
iV-V; 
•e/?.-'.. 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi» I? NoTtssVrt 149 . TeM. 17.121, «3.521, f l .4ft , Ì7J45 ' """ 

ABBOMAMENTI i Un anno . • . t . « . J M 
Un • • m o s t r e . ... • •>'» 3 ^ 4 0 

v • Un t r lmeat ra . • - » 1.700 

Spcditione In abbonata- postale - Conto correste postale 1/29795 

PUBBLICITÀ-: ma. colma*: OMUiereiall. OtMt ' 190L ' DMMBIMI* 130. EeW «petit-
tolj 150. Grotte» 160 Jfcorokwi» ISO. Pituitarie. Bandi* 800. Uwli 200. p i i to» 
jorerMtltt». Pagwi«ito tntielpiV Rlroloeriis S00. PER U PUBBLICITÀ IN ITALIA 
I5P1) Tlt del PtrUawU 9. Eoa» Tti«I. 91.373, 63.69* • ne SaecmeM io li*)!* 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I 

Offrite un tetto ai figli 
dei sinistrati aderendo 
alf iniziativa deli Unità I 

:..t 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 276 1 MERCOLEDÌ' 21 NOVEMBRE 1951 
s 

i Una copia L. 25 - Arretrata L» 30 

AKCHE X E L L O R A DELLA S l I A t ì U R A ATTEKTAXO Al^I.'lTKITA* IVAZIOKAI.E! 

Mentre la piena del Po cresce per la bufera in Piemonte 
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Il Sesia, la Bormida, il Tanaro e l'Olona straripano investendo paesi e villaggi - Vercelli minacciata dalle 
acque - Nuovo pericolo per Rovigo - Grave situazione sanitaria ad Adria evacuata solo in minima parte 
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Le già colosasli proporzioni 
della sciagura del Polesine mi ­
nacciano frattanto di aumentare 
ulteriormente a causa della nuo­
va ondata di maltempo abbat­
tutasi in Piemonte e in Lom­
bardia. Il livello del Po è segnato 
ovunque in aumento: a Mantova 
esso cresce con l'allarmante m e ­
dia di un centimetro all'ora. A 
Pontelagoscuro (Ferrare). i t ec ­
nici hanno previsto per oggi o 
per le prime ore di domani l'ar­
rivo di un'ondata di piena con la 
velocità di aumento di 4 cm. ora­
ri. Si pensa che tra 48 ore il P o ­
lesine risentirà duramente le 
conseguenze delle violentissime 
pioggie che da due giorni stanno 
cadendo ininterrottamente nel ­
l'alto bacino del P o e nei bacini 
dei suoi affluenti. 

In Piemonte infatti tutti i cor­
si d'acqua si sono smisuratamen­
te gonfiati e alcuni hanno dilaga­
to dai loro alvei sommergendo le 
campagne; già alcuni centri abi­
tati sono stati invasi dalla furia 
delle acque. L'abitato di Vercelli 
è stato raggiunto dalle acque del 
fiume Sesia che ha rotto gli ar­
gini. Il paese di Oviglio, in pro­
vincia di Alessandria, totalmente 
allagato dal torrente Belbo, è 
stato abbandonato dagli abitanti. 
Sotto l'incombente minaccia del ­
lo stesso Belbo si trova il paese 
di Canelli, noto centro vinicolo, 
dove, per la rottura dell'argine 
protettivo, basterebbe che la p i e ­
na salisse di 40 centimetri per­
chè l'abitato venisse allagato. Il 
fiume Bormida è salito di ben 6 

. metri ed ha invaso le campagne 
circostanti Alessandria. Anche il 

- fiume Tanaro e i torrenti Bor­
bone, Nizza e Terdoppio hanno 
straripato investendo campi e ca­
scinali e interrompendo strade e 
l inee ferroviarie. Numerose fra­
ne sono cadute a valle, mentre 
sulle montagne la neve ha rag­
giunto in più punti i 2 metri. 

Una situazione non meno 
drammatica di quella piemonte­
se si va sviluppando in Lombar­
dia, dove i fiumi Lambro, Olo­
na e Seveso sono usciti in d i ­
verse località dal loro letto n a ­
turale. Nel Comasco la zona del 
Basso Breggia, tra Maslianico e 
Cernobbio, è completamente a l ­
lagata. . 

Anche i grandi laghi destano 
serie preoccupazioni. I l l ivello del 
Lago di Lugano cresce continua­
mente e l'abitato di Porto Cere-
sio è in buona parte invaso ,dalle 
acque che hanno superato l'argi­
ne. Il Lego Maggiore è in con­
tinuo aumento ed è straripato in 
qualche punto della sponda lom­
barda. 

La situazione ne l le zone inon­
date dal P o permane gravissi­
ma. Circa 149 mila ettari di fer­
ti le a terra sono ormai sott'acqua 
nel Polesine, ed oltre 359 mila 
persone hanno vis to crollate o 
allagate l e loro case, l e stalle * 
i granai, rovinati i raccolti. Lo 
epicentro della tragedia è tuttora 
la cittadina di Adria, dove la 
stragrande maggioranza dei * e » , 
tintila abitanti sono tuttora a s ­
serragliati negli ultimi piani d e l . 
le case. Soltanto poche migliaia 
di persone sono state evacuate 
negli ultimi due giorni, nono­
stante l'abnegazione e la gene­
rosità dei soldati, dei vigil i del 
fuoco e soprattutto dei volontari 
accorsi da ogni parte: perfino il 
ministro Aldisio ha dovuto a m ­
mettere che, con i pochissimi 
mezzi anfibi a disposizione, a lme­
no dieci giorni saranno necessa­
ri per trarre a salvamento l'in­
tera popomzfane. 

Sono hi grado di resistere a n ­
cora per dieci giorni gli asse­
diati di Adria? Nella cittadina 
regna una calma esemplare, ma 
le prospettive sono assai serie. 
L'ospizio dei vecchi alloggia 250 
ricoverati, una cinquantina dei 
quali sono ridotti in Hali condi­
zioni da essere intrasportabili 
con i mezzi attualmente dispo­
nibili. Manca l'acqua potabile, 

' essendo interrotte l e tubature ed 
essendo insufficiente runica a p ­
parecchio d i filtrazione esistente: 
la popolazione è perciò costretta 
à bere l'acqua inquinata del P o 
e già alcune diecine * i casi di 
avvelenamento s i auua verzaeatt 
tra i bambini. La situazione può 
quindi ulteriormente precipitare 

Anche a Rovigo la situazione 
ne l centro della città va peggio­
rando. Il flusso maggiore d e l ­
l'acqua della rotta del Po , dopo 
avere investito le campagne c ir ­
costanti allagando i paesi v ic i ­
no a Rovigo, come Pontecchio 
e Arquà Polesine, si era riversa­
to su Adria e Cavàrzere. Ma dopo 
i l primo impeto, essendo stato in 
parte impedito lo sbocco verso i l 
mare dall'argine delPAdigetto, il 
riflusso delle acque ha provocato 
una ondata in senso inverso, in 
direzione cioè della campagna a 
nord-est di Rovigo, che finora era 
rimasta all'asciutto. L'afflusso 
della massa d'acqua in questa d i ­

l e z i o n e aumenta di continuo. 
La zona «Bacata a nord est di 

Rovigo comprende già anche il 
sanatorio della città in località 
Romenda. Dalla strada di M o n -
selice è già visibile i l lago che 
si va lentamente formando in 
questo settore: dalle acque e -
mergono solo i pioppi che c o ­
stellano le campagne, ancora 
gialli per le foglie di autunno. 

Ieri notte verso 1*1,20 un 
sinistro boato ha lacerato il s i ­
lenzio della campagna allagata. 
Gli abitanti rimasti nelle, case 
sono accorsi alle finestre, chie­
dendosi con terrore quale nuova 
sciagura si fosse scatenata. Per 
fortuna lo scoppio era stato pro­
vocato da una potente carica 'di 
dinamite predisposta dai mil i ta­
ri del genio per far saltare l'ar­
gine del canale Ceresolo allo sco­
po di diminuire la pressione de l ­
la piena e facilitarne il deflusso. 

Dalla falla che è stata aperta 
l'acqua è andata ad allagare a l ­
tre centinaia di ettari, ivi com­
presi gli abitati di Mardimago, 
San Martino e Boara Polesine. 
Si prevede che l'ondata si sp in­
gerà da questa direzione fino 
agli argini dell'Adige. Gli abi­
tanti di Mardimago e Boara 
stanno abbandonando i loro paesi. 

Convegno a Rovigo 
«lei dirigenti comunisti 

t»a Secretoria dei PCI comunica: partito dolio regioni colpito, l'opera 
di soccorso in tutto lo formo rl-

«»-a p r e t o r i o dot Partito eomu- chieste dalla situazione è II dover* 
niata ho ascoltato i rapporti dai Ure*nte, immediato, ohe devo pra-
compegni Mauro Scoccimarro, Qian cedere qualsiasi altro compito. 
Carlo Pajetta, Ruggero Qrieoo o \_% Segreteria ha deciso di con-
Renzo Leeoni, reduci dall'aver vi- vocaro sabato prossimo a Rovigo 
sitato lo zone della bassa Vallo Pa- ,m\\m o f # a r t t # del mattino, i eegre­
datta colpito dal flagello dotl'ailu- tari d vn» Federazioni comuniste di 
viono. Mentre rinnova ai sinistrati Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, 
l'espressione della propria solida- Venezia, Padova, Modena, Raggio 
rietè o prende atto dello «lancio Emilia, Parma, Piacenza Pavia, 
commovente con il quale le orge- Cremona, Mantova. Verona, I «e-
nizzazioni dei lavoratori e in prì- BrBtari regionali del Voneto, dol­
ina linea quello del^Partito eomu- l'Emilia e della Lombardia, I depu­
r a t a ai sono posto alla testa del- u t i . s ta to r i dell'Emilia, del Ve-
l'opera dì soccorso, la Segreteria n e t o e q u - | | i lombardi doli* circo-
denuncia la faziosità scandalosa scrizioni di Pavia, Cremona • Man-
oon la quale lo organizzazioni ole- t o v - s j . , , . riunione, a l l a quale 
ricali o numeroso autorità govor- parteciperanno i compagni Longo, 
nativo sabotano l'azione popolare secchia e Scoccimarro per la Segre-
di soccorso, insensibili al dovere U r i | | ^ i partito, saranno esaminati 
dell'ora, che impone unità e colla- m , d i s c u s s i j problemi urgenti del-
borazione nella solidarietà, l'aiuto allo popolazioni etnistrate a 

La Segreteria do) partito ripete l'attività dei comunisti In questo 
ohe per tutte le organizzazioni di campo». 

Tra le vie sommerse di Adria affamata 
0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ADRIA, 20. — Mi sento in 
dovere di dare particolari, di nar­
rare per filo e per segno ciò che 
ho visto ieri nel drammatico viag­
gio ita l'Adige e il Po. da Cavàr­
zere a Corbola, passando per A-
tlria isolata, la cui tragedia an­
goscia tutti noi. Alle porte di Ca­
vàrzere la -strada sì immerge nel­
l'acqua. Al limite estremo sosta­
no tre grossi anfibi, attorno è un 
brulicare di camion, di macchine, 
di sinistrati, di giornalisti, di fo­
tografi. I tre anfibi sono i primi 
mezzi che ltanno raggiunto Adria 
e ne sono ritornati. 

Stanno ripartendo per la secon­
da volta, carichi dì viveri e di 
stivali di gomma. Ai lati della 
strada barche con donne. Sulle ri­
ve famiglie intere sono accampa­
te con materassi, fagotti e coper­
te. Anche le case di Cavàrzere 
sono sott'acqua, ma la situazione 
non è catastrofica. 

Gli anfibi si avvicinano alla ri­
va. Salto su — unico giornalista — 
vicino ai valorosi vigili del fuoco 
di Torino, Alessandria, Roma, Li­
vorno, Pavia. (Non appena si era 

IGNOBILE TENTATIVO DI COPRIRE LE PROPRIE COLPEVOLEZZE 

Il governo colpisce il tornitalo d'emergenza 
che ha dirello la ditosa 

Il prof. De Polzer respinge gli indegni pretesti del Prefetto di Rovigo -Anche il sindaco di Cavàr­

zere esautorato per aver utilizzato una ferrovia privata allo scopo di soccorrere gli alluvionati 

MILANO, 20. — Esaltavamo 
ieri il sentimento di imitò, di 
umana solidarietà e di fratellan­
za che ha stretto il Paese attor­
no alle popolazioni colpite dal 
disastro dell'allusione. Eravamo 
nel contempo costretti ad indi" 
care come il governo e certe au­
torità politiche volessero rompe­
re questa spontanea unità che 
si era creata tra tutti i ceti per 
la sciagura nazionale, con. de­
creti di parte e con atti inuma­
ni e anticostituzionali. 

Oggi siamo costretti a passare 
alla denunzia di /att i addirittu­
ra inqualificabili. Iniziamo dal 
prefetto di Rovigo. Nessuno ha 
mai sentito parlare di questo 
prefetto nelle ore tragiche del-
l'aUnoione. Ha dovuto essere as­
sistito da due sotto segretari. Le 

notizie e disposizioni contraddi-
torte emesse dalla prefettura 
hanno fatto il giro di tutti i 
giornali. 

Da ogni parte si domandava, e 
la domanda è ancora corrente, 
perchè la prefettura di Rovigo è 
stata così lenta a decidere i fa­
mosi tagli agli argini del Po (che 
potevano salvare intiere zone 
cittadine di Rot?ipo) e perchè nei 
primi giorni, quando la popola­
zione era ancora in maggioran­
za nella città, non fossero fun­
zionanti forni e mancassero i vi­
veri. Questo si chiedevano tutti 
e comunque si sentiva che la 
la prefettura di Rovigo non ave­
va in pugno la situazione. 

Ora che la situazione di Ro­
vigo tende a mipliorare, almeno 
stando alle ultime notizie, it 

prefetto di Rovigo *i fa vivo con 
un atto che è poco definire bru­
tale. Questo signor prefetto di 
Rovigo ha cioè decretato lo scio­
glimento con effetto immediato 
del Comitato d'emergenza che si 
era costituito nella città fin dal­
le prime ore della sciagura. 

Che succede ad Adria ? 
Le opere compiute di sal­

vataggio, di soccorso del .Comi­
tato. di emergenza di Rovigo 
stanno scritte su tutti j giornali, 
le conoscono soprattutto tutti gli 
alluvionati, potrebbero farne te­
stimonianza centinaia di parroci 
che si sono rivolti a questo Co­
mitato, potrebbero darne testi­
monianza tutti gli ufficiali e i 
militari che hanno collaborato e 

I prefett i negano i mezzi 
alle squadre di soccorso 

Commoventi episodi di abnegazione per portare in salvo gli 
alluvionati - Gravissima situazione a Danaro e Flesso Umbertiano 

DA ORO DEI MSTKI INVIATI 
FERRARA, 20. — La «zona di 

Ferrara r- offre un aspetto immu­
tato. A ciò che abbiamo detto nei 
giorni scorsi va aggiunto il cre­
scente afflusso ' di profughi che 
dall'isola di Ariano, giungono a 
Codi sor o e da qui vengono smi­
stati con ogni mezzo, non escluso 
il treno, verso Ferrara. 

Immutato è pure l'atteggiamento 
delle autorità governative, seppu­
re il loro gioco, sotto l'incalzare 
degli avvenimenti si vada sempre 
più scoprendo. L'anticomunismo 
governativo imperver$a e giunge a 
limiti grotteschi e colpevoli. Ecco 
due episodi presi dal mazzo. Fin 
da - giovedì quindici novembre, 
quando la rotta era appena esplo­
sa nella sua drammatica irruenza 
e !e baTche di salvataggio rap­
presentavano la più preziósa prov­
videnza, la Camera del Lavoro di 
Ho Ferrarese si premurò di invi­
tare autocarri e camion per tra­
sportare natanti i cui proprietari 

poveri pescatori che nelle bar­
che hanno tutto il loro.capitale — 
si dichiararono subito disposti a 
cederle con Tunica richiesta di in­
dennizzo' nell'eventualità di danni 
o di perdita. A queste giuste con­
dizioni mettevano a disposizione 
fino a 1-200 barche. Fu telefonato 
in Prefettura ma la risposta fa di 
impegnarsi per dieci, diconsi dieci 
natanti in tutto. 

Ieri, stamane, oggi pomeriggio 
numerosi si sono manifestati i ten­
tativi degli emissari prefettizi di 
impedire il trasporto dei profughi 
con i mez2i generosamente messi 
a disposizione dagli organismi de-

Iinceratici ferraresi e delle citte 
emiliane, marchigiane e toscane. 

A Codigoro mentr» migliaia di 

profughi, laceri, ammalati, affama­
ti attendevano di essere smistati 
e alloggiati, dieci pulmsn sono sta-
ti bloccati. 11 Prefetto ha dichia­
rato alla Cjd.L. che «e le nostre 
organizzazioni per^irtono • a voler 
smistare prefughi <e ce n'è tanto 
bisogno) devono sobbarcarsi tutte 
le s p c e di bensina e nafta 

Ormai le attori tà governative 
giocano a carta scoperte. Fallito 
fi tentativo di contrabbandare co­
rnea^ provvidente del governo» lo 
slancio di solidarietà popolare e 
l'eroismo dei nostri compagni sul 
luogo del pericolo: valutata in tut­
ta la sua fondamentale importanza 
l'unità popolare che si è cemen­
tata nell'opera di soccorso e di 
assistenza, si cerca ora di risa­
lire la corrente dell'isolamento in 
cui il governo e la sua politica 
Sono precipitati «costi quel che 
co^ti »-. Il comandante militare di 
Bologna, gen. Pedroni comunica 
che « l e persone non autorizzate 
a transitare nelle località delle al­
luvioni saranno deferite ai tribu­
nali ». L'ondata di solidarietà po­
polare, che muove persino dal lon­
tano meridione, con squadre di 
volontari attrezzati di barche e 
mezzi di trasporto, dovrebbe in­
frangersi di fronte alla carta bol­
lata, quando immense permangono 
le esigenze e prezioso è l'aiuto che 
possono arrecare 

' Gli appelli . che gli organismi 
democratici lanciano «gb alluvio-

Tatti i wsapaeai «evertati ee-
a * temati a. partecipare alla rte-
aieae «1 H I W I che avrà li 
l i e v e * tz alle «re M 
raate J u l i a «li 

nati affinché si organizzino per ri­
vendicare • i loro diritti nei cori-
fronti di quanti li considerano so­
lo come una sciagura da soppor­
tare, vengono tacciati dì «faziosità.. 
e di -speculazione politica», e bi­
sogna dire anche questo: i lavo­
ratori volontari che da sei giorni 
remano, traghettano, solcano le 
acque a rischio della vita e ca­
ricano e scaricano e dormono sul­
la paglia, vengono trattati male, 
umiliati. 

L» autorità governative giocano 
orm^i a carte scoperte. L'Emilia 
è terra democratica, le città del­
l'Emilia hanno offerto ospitalità. 
però si fa di tutto per inviare i 
profughi fuori dall'Emilia. lontano 
per disperderli e disorganizzarli. 
Con quanti profughi abbiamo par­
lato dentro e fuori le zone in­
vase — la risposta è unica e la 
volontà unanime: non sono rasse­
gnati a partire, rivogliono le loro 
case ed il loro lavoro. Occorre 
dunque ribadire la necessità di una 
azione organizzata tesa a strappare 
le decine di miliardi indispensabili 
per la chiusura ed il consolida­
mento delle falle, la sistemazione 
di tutto il sistema delle arginatu­
re durante questo inverno, prima 
che la piena primaverile ripeta 
l'orrore della inondazione e riapra 
la rovina, l'esodo, la morte. Tutti 
i mezzi tecnici, tutte le risorse del 
paese devono essere mobilitate per 
risparmiare alle disgraziate popo­
lazioni de) Polesine un nuovo fla­
gello. Ogni giorno, nelle zone al­
luvionate, la morte ghermisce nuo­
ve vittime malgrado l'eroismo dei 
lavoratori • ̂ dentari, «lei genieri, 

' ONORIO D O L C V r n 
(Ceauaaa la #. fa * la* t. celaaaa) 

cooperato col Comitato a salva­
re le vite, a portare i viveri ed 
a combattere contro la piena del 
fiume. 

Oggi il prefetto di Rovigo or­
dina lo scioglimento, e'lo calun 
nia. Tenta di gettare su questo 
Comitato di emergenza costitui­
to da tutte le forze più sane di 
Rovigo e dalle personalità delle 
più diverse correnti politiche, 
l'insulto e la diffamazione al co 
spetto degli italiani. Soltanto un 
governo ed un prefetto che alla 
gente del Delta hanno sempre 
condannato sentenze, carcere e 
bastonate poteva osare di poter 
colpire coloro che più avevano 
dato, tutto sacrificato per salva­
re la loro gente. 

Spiaceva certamente al gover­
no ed al prefetto di Rovigo che 
questo Comitato di emergeìiza 
fosse riuscito a difendere la sua 
città con coraggio, con abnega 
zione e sopratutto fosse riuscito 
a far fraternizzare e a lottare 
affiancati braccianti e aprenti del­
la celere, parroci e comunisti, 
soldati e segretari di Camere del 
Lavoro, marinai e barcaioli di 
Chioggia, braccianti di Modena 
ed universitari di Padova, ed ha 
tentato il sopruso, ha tentato di 
lanciare contro questi eroici di­
fensori della loro città una ma­
nata di fango. 

Il Prefetto di Ronfo 
Che succede intanto ad Adria? 

Ci dica il governo e quel prefetto 
che è sul posto, quale governo 
e quale capo operazioni avrebbe 
impiegato tanti giorni a salva­
re. una divisione che fosse stata 
accerchiata in guerra, come i cit­
tadini di Adria! 

Qui ci si-limita invece a far 
dire alta RAI che ad Adria c'è 
tutto, mentre leggiamo su tutti 
ì giornali che c'è fame ed ango-

• •. D A V I D E LAJOLO 
(Contlaaa ! • s. «axiaa t . celeaaa) 

sparsa In voce che un giornalista 
dell'Unità voleva raggiungere A-
drin sono intervenuti — così ho 
detto a chi mi chiedeva come fossi 
riuscito nel mio intento — i santi 
protettori che, in terra, sono tutti 
di sinistra: perchè ovunque ci sia­
no uomini generosi che rischiano 
la propria vita per salvare quella 
degli altri, là vi sono sempre in 
prima linea lavoratori, uomini di 
sinistra, comunisti e socialisti). 

3 «re e mezza di traversata 
Circa tre ore e mezza è durata 

la traversata fino ad Adria, Si 
naviga tra gli alberi e i pali tele­
grafici, di cui emergono soltanto 
le estremità, sulla superfìcie di ac­
qua che ricopre la strada. Le case, 
i cascinali vicini ci danno subito 
una chiara idea del disastro. Un 
grosso fabbricato è crollato come 
se fosse di pasta. L'onda solleva­
ta dall'anfibio penetra nelle case 
dalle finestre e esce risucchiata 
con violenza spalancando le impò­
ste. Ma non si vedono figure uma­
ne: dov'è la gente? un fascio di le­
gna alla deriva ci taglia la strada: 
«La precedenza è- mia», dice iro­
nicamente l'autista, un torinese. 
Sopra vi sono due cani, impassi­
bili, che ci fissano immobili. Altri 
cani si agitano in spazi angusti ri­
masti all'asciutto. Sui tetti sono 
rifugiate le galline. Qua e là e-
merge il ventre bianco rigonfio di 
un cavallo o di un bue annegato. 

«Ma le persone? — chiedo ai 
vigili — dove sono? Sono tutte 
in salvo? ». • ' 

Pare impossibile: c'è ancora 
gente che vjve nelle case sommer­
se fino ad un livello che supera 
il primo piano, le scale appoggia­
te all'esterno pronte per un'estre­
ma fuga. Si scorgono lontano sa­
gome di barche che vanno verro 
cascinali sperduti. Alcune di esse 
passano vicino a noi cariche di 
donne accovacciate che stringono 
nelle braccia bambini rannicchia­
ti nelle coperte. «Mi creda — mi 
dice un vigìre — noi che siamo 
abituati a vedere orribili spetta­
coli, siamo spaventati di quello 
Che vediamo qui... ci vorranno me­
si prima che l'acqua se ne vada 
di qui... intanto, tutto è distrutto, 
tutto: raccolto, case, fabbriche, be­
stiame... e guardi per quelle di­
stese...». All'orizzonte non si vede 
che acqua. «Ci vorranno mesi pri­
ma che questa acqua vada via... e 
poi rimarrà il fango...». 

Ora si avviciniamo ad un cam­
panile ormai pendente; ne ha per 
poco. Siamo a Passetto, Un ponte 
emerge; sopra si scorge un ca­
mion. «FT il nostro — dicono — 
siamo rimasti circondati 11»». Si 
sosta. Un maiale è legato al ponte, 
e un piccolo cane nero ci viene 
incontro. Da una casa lontana ci 
giunge una voce; «TI maiale è 
mio...». «Sono pazzi a stare 11, in 
quella casa — esclama l'ingegnere 

comandante dei vigili — la casa 
sta crollando »». 

Qui il cane ci offre uno stra­
biliante spettacolo. I vigili gli of­
frono del pane; lo prende in boc-
CJI, ma non lo mastica, lo accumula 
fra i denti. «Guarda un po' che 
fame — dice uno — non riesce 
neppure a ingoiare... e vuole an­
cora pane...» Ma il cane sa quello 
che fa: quando non può più strin­
gere nulla tra le mandibole, corre 
lungo un pendio in riva all'acqua, 
scava una buca nella terra e vi 
infila il pane che ricopre poi di 
fango col muso. Ha capito quale 
disastro lo circonda e sta facendo 
provviste in attesa della salvezza. 

I cartelli. indicatori, che emer­
gono appena, ci dicono ormai che 
Adria è vicina. Le prime case so­
no sommerse fino al tetto, poi più 
avanti il livello si fa più basso, 
ma gli abitanti sono prigionieri 
nelle case. Stanno tutti alle fine­
stre. Sui pianerottoli delle case 
pericolanti si pigiano uomini e 
donne, con i cappotti - e i cappelli 
indosso, pronti ad andare via. Sui 
tetti di quelle case sventolano te­
tre bandiere bianche. 

Si va avanti, sempre nell'acqua. 
silenziosi, nelle vie della città. Ci 
chiamano dalle finestre: « Quando 

Odioso provvedimento 
contri a cornanedildria 
ADslIA. 2t. — Oggi rea decreta 

del Prefetto di atavia* è stato ne>-
aahiato ea> i i iua lsu i l i straardi-
SMria éS catlegaaeeato tra l'aaterHà 
civile e «Mate sailiUre. 

n fatisaa araweaUsneato casti-
taiaee aasi «eie aaa adieaa offesa 
•H'itaiaaialilni'wìat awswlare, la 
•vale ai i predicata isnrtaaeaail 

ale ael salvalanie- detto papa 
*acSea« ia perieaea ama accasa caia 
raaaeate i n spasiti di sabaiaargia 
delle Aatorità. Prassi* aelto «iar 
aat« di a n i , secavate le amia i—i 
ael atea» di ieri aera, aaaaaa aata 
to efailasa da Adria aea eteaveasi 
la aaafagai. rertaata. acaaaaa ra 

alaatiUi-a 1' 
Bcarvediaieato. 

I 

venite a prenderci?»». «Domani» . t ) 
«Portateci pane». «L'abbiamo qui ' 
con noi»* «Conoscete un - certo • 
Barzin?» — - grida l'autista. . - » • f 

«Chi?» «Barzin Bruno... ho una "• 
lettera per lui, sono notizie della .: 
famiglia». « N o n sappiamo do* 
ve sia». • . ' - • . . - . v . . ' : • : 

Denfre al Municipi* •{•;• 
Si scorgono vi3l di donne e barn* ;•,"• 

bini attraverso l e vetrate nello V̂. 
Ospizio della Maternità. Uomini 
immersi fino al ventre attraversa- -r 
no le strade in ogni senso» Teg« :;. 
gendo donne sulle spalle. Occhi X 
spalancati fissano la muta sfilata . 
del nostri tre anfibi. 

Di fronte al Municipio si sbarca- vi; 
no i viveri e già si vede gente ~:l 
affamata che mastica. Gli uffici -
del Comune sono gremiti. I no-
stri compagni, socialisti e eomu* :. 
nlsti, Sindaco e assessori, fanno -" 
fronte da più giorni alle più varie': 
e drammatiche esigenze: . barche " 
per i casi estremi, medicinali per v 
gli ammalati, latte per i bambini, 
viveri per la popolazione e anche '••'. 
bare per i morti. E* un vociare 
continuo negli • uffici, uno squil­
lare ininterrotto del telefono, meni 
tre l'oscurità scende a poco a poco* 

Torce sullo laguna 
« 300 persone attendono alla fra- j gente simile che •' voglia ' sacrine» fa­

zione Cabianca! ». « La corrente è Jcarsi? Quando sulle rive dell'Adige i-< 
troppo forte, non vi si può anda-je del Po premono-molti volente- • 
re con i mezzi attuali. Ci vogliono Irosi, trasportati dalle organizzazió* 
barche con up forte, motore fuori 
bordo»... «4.000 persone a Bari-
chetta iianno fame!». 

Si firma subito un foglio: l'anfi­
bio dei vigili porterà gli alimenti 
che avrà in consegna dal Comu­
ne. La senatrice Merlin, il Sindaco. 
gli assessori non stanno fermi un 
istante. Lo spossatezza si legge sui 
loro visi- Ora giunge il compagno 
Stuani. Siamo qua nel buio, quan­
do entra un tizio con una torcia. 
"Qui c'è il ministro Rubinacci». 
Per la prima volta, dopo giorni 
interi di tragedia, si riesce a in­
travedere una via di uscita: la tra­
gica inderogabile necessità della 
evacuazione, ritardata e sconsiglia­
ta dall'autorità governativa quan­
do non sarebbe stata cosi disa­
strosa. Rubinacci rende subito me­
rito all'opera instancabile svolta 
dall'amministrazione comunale, al­
la valorosa attività dei vigili, alla 
solerte opera del capitano dei ca­
rabinieri. Un generale stabilisce i 
piani dell'evacuazione. Egli consi­
glia di utilizzare un corpo di vo­
lontari scelti fra quelle persone, 
quelle persone... (non mi ricordo 
più..quale espressione egli abbia 
usato), comunque suppergiù quel­
le persone che non abbiano una 
solida spina dorsale e idee chia­
re per la testa. Ma dove troverà 

Lottare per il disarmo 
per poter ricostruire 

L'Assenbfea Nnfosak del 24 oorefbre deve «giure 
noa tappa decisiva «alla via della rinascila e detti pace 

i te 
la grave 
Prefetto 

par 

di Barile* 

La Segreteria Nazionale dei 
Partigiani della Pace ha preso 
atto delle numerose iniziative 
prese dai vari Comitati Provin­
ciali, soprattutto da quelli delle 
zone colpite dall'alluvione, per 
contribuire all'azione di solida­
rietà nazionale e popolare per i 
nostri fratelli vittime di una co­
si immane catastrofe. 

Essa approva l'opera di quei 
Comitati della Pace della Valle 
Padana che. anteponendo questa 
azione ad ogni altra, hanno con­
tribuito anche finanziariamente 
alla sottoscrizione popolare sia 
con i loro fondi, promuovendo 
sottoscrizioni e raccolte, sia im­
pegnando i fondi stanziati per 
l'invio di delegazioni a Roma per 
l'imminente Assemblea Nazionale 
per il Disarmo e la Pace, anche a 
costo di ridurre il numero dei 
delegati stessi in confronto al 
previsto. La Segreteria Nazionale 
che ha già effettuato direttamen­
te un primo versamento di 250 
mila lire al Fondo del Comitato 
Nazionale di Solidarietà Popola­
re si congratula con tutti i Co­
mitati, le associazioni, gli enti, 
le amiche e gli amici della pace 
che gareggiano in questa nobile 
gara di solidarietà. 

Essa conta d'altro canto su una 
raddoppiata attività dei Comi­
tati e degli amici della pace del­
le province che non sono state 
direttamente colpite per garanti­
re i l successo dell'Assemblea ro­
mana che sf aprirà la mattina 
dei 74 novembre. 

H a i eome in questo momento è 
apparsa agli occhi di ogni italia­
no la necessiti assolata di una 
rapida ,cd energica aziona par 
il disarmo, I danni causati delle 
anueioai, prima BMÌ Maridiona 

e poi nel Settentrione dell'Italia, 
ammontano a centinaia e centi­
naia di miliardi, sono le centi­
naia di miliardi che oggi vengo­
no inghiottiti dalle spese mili­
tari. 

n nostro Paese che, economi­
camente debole e povero, è stato 
cosi crudelmente colpito, deve 
prima e più di ogni altro non 
solo levare la sua voce ma por­
tare un efficace contributo ed una 
politica di disarmo, facendo sue 
quelle proposte che garantisca­
no un impegno immediato al di­
sarmo, una prossima e sostanzia­
le riduzione degli armamenti. ~> 

Con troppa facilità e leggerez­
za si sono stanziate le centinaia 
di miliardi per le spese milita­
ri mentre intristiva l'economia 
nazionale, mentre non erano im­
piegate le braccia degli italiani 
per difendere dalle insidie del­
la natura le nostre magre risor­
se e per crearne delle nuove. 

Oggi bisogna che gii italiani di 
ogni fede e partito si uniscano e, 
traendo profitto dalla tragica le ­
zione di questi giorni, vedano 
come la nostra Patria può consa­
crare i suoi mezzi e le sue forze 
per lenire le sue ferite. 

Quanto occorre all'Italia non 
sono riunioni di ministri o di 
generali che stabiliscono piani di 
guerra © decidono nuovi sforzi 
militari, l'Italia ha bisogno di 
una riunione di italiani veri, che 
decidano cosa fare perchè la 
Patria risorga e prosperi. 

Che rAssemblea Nazionale per 
fi Disarmo e la Pace del M a 25 
novembre veda riuniti 1 tspptav 
aentanti autorevoli a qualificati 

'. degli italiani, e possa segnar» 
una tappa decisiva sulla via della 
rinascita a dalla 

ni popolari, gente else noa chìe* ^ 
de altro ve non di sacrificarsi pui* > 
di salvare la popolazione in peri- •'.'. 
colo, si consiglia di cercare, uomini -
smidollati che siano numeri e nu l . : 

la più. Ah. quando 6i imparerà a 
stimare il popolo! 

Alla luce delle torce, con l'acqua 
fino al ginocchio, andiamo ora ver­
so le barche a remi sulle quali C 
è giunto Rubinacci con il suo se­
guito. La gente è sempre alle fi* 
nestre. , ,.*., 

Vicino ad un ponte ci attende ;"'. 
una barca a motore; soldati del c 

Genio la guidano. Questa volta 
la rotta è diversa: si va dalla par­
te opposta, a Corbola, sul Po. Ora 
non ci sono più case, non s i -scor- :; 
gè nulla, Attorno è aperta cam- "; 
pagna — che dico? c'è mare aper- ; 

to. Lontano i riflettori illuminano : 
tutto il cielo, creando un fanta- ; 

smagorico e gigantesco arcobaleno 
che sovrasta la città sommersa. «I 
riflettori danno coraggio», mi di­
ce Rubinacci. Il fatto è che p r ò 
sto si spengono. 

Ora si rischia di urtare nel buio 
contro i pali o contro 1 fili della i 
elettricità che sono al livello del - :. 
l'acqua. Passiamo vicino a barche 
che vanno a remi cariche di gen- 'r 
te fino all'inverosimile. «Ole, ole, 
rimorchiateci! ». Sono pazzi a get­
tarsi nel buio in un'impresa cosi . 
difficile. 

A Corbola una guardia mi fa 
salire per andare a Ferrara sulla -' 
macchina di un grande giornale ' 
(che non nominerò), dicendo che '•-. 
sono un commissario. «Signor 
commissario»... — comincia U •'. 
giornalista dopo pochi metri. «Sen- -
ta — gli dico io — non sono un 
commissario, sono un giornalista 
dell'Unità ». Vicino a me due uo ­
mini sussultano e si stringono i l 
braccio; hanno il bracciale del Co- -
mitato di aoccorso. «Vengo da A - '-'. 
dria — continuo — dove non h o - : 
visto altri giornalisti. Sono partito V 
da Cavàrzere lasciando sulla riva ' 
Paolo Monelli con tanto di mono­
colo e il foulard giallo al collo. \ 
Stonava maledettamente, impoma­
tato ed elegante, nel quadro di una '. 
cosi grande tragedia». «Come ha ., 
fatto a imbarcarsi?». « A terra i " 
santi sono tutti di sinistra—». X 
miei vicini sussultano ancora: s o . : 
no compagni di Ariano. « Brava, 
gente — dice il giornalista di d e ­
stra. 

Vmtrwteèm 
Ad Ariano; hanno allestito una 

magnifica mensa per gli alluvio­
nati». «Siamo noi — mi dicono 
fieri i compagni — siamo noi eh* 
abbiamo provveduto a tutto». 

Mentre scrivo, qui, al tavolo 
dell'Ufficio Stampa della Camera 
del Lavoro di Ferrara, ho di fron­
te un manifesto preparato molto 
prima delle aUuvfcmi, oggi tragi­
camente ironico: «Inverno nel 
Delta Padano. Acqua da aere l ire 
15 al secchio!». Altri manifesti 
stampati molto prima del dia astra 
parlano chiaro. Lecgo: «Allarme 
sugli argini! Cosa intende fare i l 
governo? Le promesse Tengano 
mantenute prima che sia troppo 
tardi!». «La stagione deBe atena 
è prossima. Che cosa ha fatto i l 
governo? Uniamoci per Impedirei 
una nuova e più grava tragedia!». 

La tragedia ora c'è. PS4j grava, 
più terribile d i quanto poterasl 
mai imtaaginare, H • gasaiiio h a 
pensato soltanto a far* peana.il 
per Trumen. Si ascolti in tosano l a 
voce dei lavoratori: nalaminl per 
impedir* nuova • p iù gravi tra­
gedie. Lottiamo • fianco delle v i t ­
time di a a disastro «ha ai potovel 
evitare. 

.--;V.r-* '̂.S.'r-;i".s-i*v.v*'i»--" ****• -»'•*•< 
pi-

"A 
- » . i 

•'• '•&' 

<; . . .-*-,.': .VT'A*; ^'•rtiS'::^^:^•;.;.li^.-.vwÀsZit^riiwì".-. i • «rciW- Sf.r.-t&.a -.3*»,' 
y^->, • a v i , - »v.,'̂ ->T'̂ -' :S: 

XÌV. ; 



M- ftttj 

, W M 
,^'t-K' 

- V \ 
'•»:'X'-: 

« I • . » , 4 - ' " / V * ,* -« . ' -

Pag. '2-«L'UNITA 3> -' ,* r v *-1 '< '•' 

•<>"V'»/'ivi' 
- • " ' * 

»"'.V.' 

:**;*> J - ^ ^ ' — i ' 

Mercoledì 21 novemfire 1951 

Fai sentire al generali 
riuniti per la guerra 

$ # : 
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la tua ferma volontà 
di difendere la pace! 

; PER RISANARE IL BILÀNCIO DELl/ATÀC'? 
*'>>* * -. »r » •Y f •< .' • ' ' 

Non occorre 
felle tasche cieli* latente 

Il compagno Rubeo illustra, documenti alla 
mano, i quattro modi per risolvere il problema 

KM 
C o m e i n o s t r i l e t t o r i r i c o r d e r a n -

[ n o , m e r c o l e d ì s c o r s o d e m m o a l c u n e 
i n d i s c r e z i o n i c i r c a l ' o r i e n t a m e n t o 
d e l l e d u e c o m p e t e n t i c o m m i s s i o n i 

I c o n s i l i a r i s u l m i n a c c i a t o 3 a u m e n t o 
n i e l l e : i a r i r f e « t r a n v i a r i e , * o h e - c o n u n i i 

t a n t o a r d o r e ' v i e n e s o s t e n u t o c iai -
I l ' a m m i n i s t r a z i o n e R e b e c c h i n i . P e r 
a v e r q u a l c h e i n f o r m a z i o n e p i ù p r e -

j c i s a , i n m o d o d a i l l u m i n a r e i l p u b -
I b l i c o s u l g r a v e p r o b l e m a , a b b i a m o 
i e r i i n t e r v i s t a t o i l c o m p a g n o A m c 
d e o R u b e o , c h e , p e r e s s e r e i l s e -

I g r e t a r i o d e l s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e 
| a u t o f e r r o t r a n v i e r i , h a u n a c o m p e ­
t e n z a s p e c i f i c a • i n q u e s t o c a m p o e d 
è q u i n d i i n g r a d o d i s o d d i s f a r e p i e ­
n a m e n t e la p i ù c h e l e g i t t i m a c u r i o -
e i t à d e g l i u t e n t i . 

— C h e e©sa p u o i d i r c i s u l l a m i 
| s u r » d e i m i n a c c i a t i a u m e n t i t a r i f ­
f a r i ? — a b b i a m o c h i e s t o . i n n a n z i 
l u t t o a l c o m p a g n o R u b e o . 

— L ' u l t i m a p r o p o s t a u f f i c i a l e -
c i h a d e t t o i l s e g r e t a r i o d e l S i n d a 
c a t o — r i s a l e a l l u g l i o s c o r s o e 
c p n s i s t e n e l l ' a u m e n t o d i 5 l i r e a b i ­

l l compagno R u b e o , segretario 
del Sindacato p r o v i n c i a l e a u t o -

; ; ; •-,:. flloferrotramvieri • , 

g l i e t t o e d i 10 p e r l e ^ c e l e r i » . S e -
n o n c h è , a v e n d o la c o m m i s s i o n e a m -
m i n i s t r a i i r i c e d e l l ' A t a c c o n s t a t a t o 
c h e t a l e a u m e n t o a v r e b b e p o r t a t o 
u n b e n e f i c i o m a s s i m o d i u n m i ­
l i a r d o e m e z z o a n n u o c o n t r o i d u e 
m i l i a r d i e d u e c e n t o m i l i o n i d i d i ­
s a v a n z o a z i e n d a l e , s i v o c i f e r a ( e 
n o n s o l t a n t o s i v o c i f e r a ) c h e s a ­
r e b b e o r a a l l o s t u d i o u n p i a n o a n ­
c o r p i ù g r a v o s o p e r g l i u t e n t i . , . 

T a l e p i a n o , o l t r e a l l ' a u m e n t o g e ­
n e r a l e p e r t u t t e l e l i n e e d i 5 l i r e 
a b i g l i e t t o , p r e v e d e r e b b e u n a u ­
m e n t o d i 10 l i r e p e r i t r o n c h i d i 

•: l i n e e s p e c i a l i , p e r l e l i n e e r a d i a l i 
a p i ù t r o n c h i , p e r l ' i n t e r o p e r c o r -

- s o d i l i n e e p e r i f e r i c h e a d u e t r o n -
. c h i , p e r l ' i n t e r o p e r c o r s o d i l i n e e 
. s p e c i a l i a d u e t r o n c h i e p e r t u t t e 
\ l e l i n e e n o t t u r n e . . '. 
v T a l e p i a n o p r e v e d e i n o l t r e — c o ­

m e s e g l i a g g r a v i s u e l e n c a t i n o n 
='• b a s t a s s e r o — l ' a n t i c i p o d e l l a tairif-
; fa o r d i n a r i a m a t t u t i n a d a l l e 8 ,30 
- e l l e 8, l ' a n t i c i p o d e l l a tar i f fa s e r a l e 

d a l l e 2 2 a l l a 2 1 e l ' a u m e n t o d e g l i 
a b b o n a m e n t i i n p r o p o r z i o n e s u p e 

-.; r i o r e a q u e l l a d e i b i g l i e t t i . • . 

' -7- Q u e s t a n u o v a m i s u r a d i a u 
j m e n t i p o r t e r e b b e n a t u r a l m e n t e a l 

t r i m i l i o n i a l l ' a z i e n d a - O l t r e a 
: q u a n t o è s t a t o g i à d e t t o s u l n o -
' s t r o g i o r n a l e , c o m e c r e d i c h e ai 
'; p o t r e b b e g i u n g e r e a l r i s a n a m e n t o 
: d e l l ' A f a * s c u s a p e r a l t r o g r a v a r e 

u l t e r i o r m e n t e s u g l i u t e n t i ? :-
" — I n t e o r i a , i l p i a n o c h e h o p o ­

c ' a n z i i l l u s t r a t o p o r t e r e b b e a l l ' a -
• z ì e n d a u n m a g g i o r i n t r o i t o d i 2 

m i l i a r d i è t r e c e n t o m i l i o n i , ma i n 
p r a t i c a n o n riuscirebbe a r i s o l v e -

\ r e i n m o d o d e f i n i t i v o i l p r o b l e m a 
;•• d e l r i s a n a m e n t o finanziario a z i e n -
; d a l e . p e r c h è a d o g n i a u m e n t o d i 
7 t a r i f f a c o r r i s p o n d e u n a s e n s i b i l e 

c o n t r a z i o n e d e l t ra f f i co , m e n t r e i 

r p r e z z i d e i m a t e r i a l i a u m e n t a n o c o n ­
t i n u a m e n t e r i p r o d u c e n d o i l d e f i c i t . 
11 S i n d a c a t o u n i t a r i o — c o m e d e l 
r e s t o a b b i a m o g i à altfre v o l t e i l l u ­
s t r a t o c o n c o r d e m e n t e c o n i l B l o c ­
c o d e l P o p o l o e i l v o s t r o g i o m a -

V t-i — è i n v e c e d e l p a r e r e c h e a l p a -
. r e g g i o a i d e b b a g i u n g e r e a t t r a v e r -

s o l a r i m o z i o n e d i q u e l l e c a u s e c h e 
;. d e t e r m i n a n o l ' a t t u a l e d e f i c i t , c h e , 
'• d ' a l t r a p a r t e , r i ìàaiUui io p i ù a p p a ­

r e n t e c h e r e a l e . T a l i ' c a u s e s o n o : 
1 ) L ' a t t u a l e ' i n c l u s i o n e n e l b i ­

l a n c i o •• d ' e s e r c i z i o d i s p e s e n o n 
s t r e t t a m e n t e a f f e r e n t i l ' e s e r c i z i o 

; s t e s s o a c a u s a d i m a n c a t i finanzìa-
' m e n t i p a t r i m o n i a l i . D o v r e b b e r o 
• q u i n d i e s s e r e "esc luse l e s p e s e i n e ­

r e n t i l ' a c q u i s t o d i n u o v o m a t e r i a l e 
r o t a b i l e , l ' i s t a l l a z i o n e d i n u o v i i m -

- p i a n t i fissi, l a r i c o s t n n à o n e d i q u e l -
si. l i d i s t r u t t i o a v a r i a t i , e c c . , c h e d o -
S-' v r e b b e r o e s s e r e i n v e c e r e a l i z z a t e 
T- a t t r a v e r s o i n o r m a l i c o n f e r i m e n t i 
;*r,: p t r r i m o n i a l i . C i ò n o n è s t a t o p i ù 
•',' • f a t t o d a l C o m u n e a l m e n o d a l d o -
y- p o g u e r r a in p o i , p e r c u i a l l o s v i -
0\ l u p p o d e H ' A t a c h a n n o e s s e n z i a l -
'C." m e n t e c o n t r i b u i t o g l i u t e n t i e l e 
W m a e s t r a n z e a z i e n d a l i , s e n z a i l m i -

. n i m o a i u t o d e l g o v e r n o e d e l m u ­
n i c i p i o . 

• ' 2 ) n m a n c a v o m a r c i m e n t o d e i 
i r 12 m i l i a r d i d i g u e r r a . G l i « a f o r z i » 
'%'•• c a p i t o l i n i i n q u e s t o s e n s o h a n n o 
%"7 f r u t t a t o s o l o 6 2 0 m i l i o n i , m e n t r e 
&*; a l t r i E n t i c h e s i s o n f a t t i p a r t e 
••*"= d i l i g e n t e « o n o r i u s c i t i a c h i u d e r e 
^ i a p a r t i t a . B * e n . C o r b e l l i n i , n e l l a 

-#*i s u a r e l a z i o n e a l c o n v e g n o t e e n i c o -
''"% e c o n o m i c o p a r r a m m o d e m a m e n t o 

d e i t r a s p o r t i t e n u t o s i a M i l a n o n e l 
m a r z o « c o r s o , e b b e i n f a t t i a d i e b i a -

r a r e t e s t u a l m e n t e : « C o n l ' u l t i m o 
f i n a n z i a m e n t o q u a d r i e n n a l e d e l l ' i m ­
p o r t o c o m p l e s s i v o d i s e d i c i m i l i a r ­
d i a p p r o v a t o d a l l a C a m e r a e d a l 
S e n a t o , i d a n n i d i g u e r r a s a r a n n o 

ico t u t t i ) r i s a r c i t i , H p r i m o 
ueivoi'C' un tini p t o . i ù u c i . i i i . ".a p a ­
r o l a fine s u l t i t o l o r i s a r c i m e n t o 
d a n n i d i g u e r r a s a r à dunefue q u e l l o 
d e i t r a s p o r t i c o n c e s s i ( p r i v a t i ) » . 

E** c h i a r o c h e i l d i s i n t e r e s s e g o ­
v e r n a t i v o ' e la c a r e n z a c o m u n a l e 
f a n n o t r o v a r e l ' A t a c in u n a p o s i ­
z i o n e d i I n f e r i o r i t à t a l e da i m p e ­
d i r e il c o m p l e t o s v i l u p p o d e i s u o i 
s e r v i z i p e r p o r t a r l i a l l ' a l t e z z a d e l ­
l e e s i g e n z e d i u n a m e t r o p o l i m o ­
d e r n a , q u a l e v u o l e s s e r e R o m a . 

3 ' L a l i b e r a c i r c o l a z i o n e s u l l e 
v e t t u r e a z i e n d a l i di o l t r e 47 m i l a 
p e r s o n e , i l c u i c o s t o t e o r i c o a m ­
m o n t a a 3 m i l i a r d i e 700 m i l i o n i 
a n n u i . I l C o m u n e r i m b o r s a s o l o 
250 m i l i o n i e u n ' a l t r a q u a r a n t i n a 
v e n g o n o r i m b o r s a t i d a a l t r e a m ­
m i n i s t r a z i o n i p e r l e v a r i e c o n c e s -
c ion i r i l a s c i a t e a l p e r s o n a l e c a p i ­
t o l i n o , a i m u t i l a t i , g l i i n v a l i d i , e c c . 

4 ) L ' e c c e s s i v o g r a v a m e f i s ca l e 
in i m p o s t e e t a s s e d ' e s e r c i z i o . A n ­
n u a l m e n t e l ' A t a c s p e n d e 390 m i ­
l i o n i p o i c h é p a g a i n t e g r a l m e n t e i l 
3 p e r c e n t o d e l l ' I G E , m e n t r e a l t r i 
E n t i r i e s c o n o a d o t t e n e r e s g r a v i fi­
n o a l l ' I p e r c e n t o . M a g g i o r i o n e r i 
d e r i v a n o d a l l e i m p e s t e s u i c a r b u ­
r a n t i . H C o m u n e n o n h a n a t u r a l ­
m e n t e m o s s o u n d i t o p e r a l l e g g e r i ­
r e q u e s t a s i t u a z i o n e i n s o p p o r t a b i ­
l e , n o n o s t a n t e c h e l o s t e s s o m i n i ­
s t r o S c e i b a , in u n a l e t t e r a d e l 17 
m a g g i o s c o r s o i n d i r i z z a t a a l l a C o n ­
f e d e r a z i o n e d e l l e a z i e n d e m u n i c i p a ­
l i z z a t e , a v e s s e "espresso l ' o p p o r t u ­
n i t à d i e s t è n d e r e a q u e s t e a z i e n d e 
q u e l l e s o v v e n z i o n i e q u e g l i s p e c i a ­
li s u s s i d i i n t e g r a t i v i , come g i à a v ­
v i e n e p e r l e a z i e n d e c o n c e s s e a l l e 
i n d u s t r i e p r i v a t e . L o S c e i b a a r r i v ò 
a n z i a l p ù n t o ' d i s u g g e r i r e a l c u n e 
m i s u r e c o n c r e t e t en t ì en t t a d e l i m i ­
n a r e tut t i q u e g l i o n o r i c h e l e a z i e n ­
d e s o p p o r t a n o p e r c o n t o d i t e r z i 
( t e s s e r e g r a t u i t e ) ; r i d u r r ò , s e n o n 
a b o l i r e , i l p a g a m e n t o d e l l ' I G E ; s t a ­
b i l i r e u n p r e z z o s u i c a r b u r a n t i c h e 
t e n g a c o n t o d e l c o n s u m o e n o r m e 
e n o n si dL^costi, q u i n d i , d a q u e l l o 
p r a t i c a t o i n a l c u n i s e t t o r i d e l l a n o ­
s tra e c o n o m i a ( a g r i c o l t u r a ) . 

Q u a n t o h o e s p o s t o — h a c o n c l u ­
s o i l c o m p a g n o R u b e o — d i m o s t r a 
c h i a r a m e n t e o h e l ' A t e e è u n ' a z i e n ­
d a v i v a e v i t a l e e c o m e s i p o s s a 
a r r i v a r e a l r i s a n a m e n t o d e l s u o 
b i l a n c i o s e n z a d o v e r r i c o r r e r e a l l e 
t a s c h e d e g l i u t e n t i . 

LA CONCRETA RISPOSTA DEL POPOLO ALIA COLPEVOLE CARENZA GOVERNATIVA! 

ila I ila a olir e mille ha ni bini alluvionali 
m'^-i-M-

1 tranvieri sottoscrivono 16 milioni e i portuali di Civitavecchia 600 mila - Gli imponenti versamenti 
alla C.d.L. -La pessima figura del sindaco Rebecchini e il vergognoso contributo dei miliardari romani 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Una mozione del Blocco 
A p p r e n d i a m o c h e su l l ' argomento è 

s t a t a ' presentata a l Cons ig l io C o m u ­
n a l e u n a moz ione , firmata dal c o m ­
p a g n i Aldo Nato l i . Oreste Lizzadrl , 
L u i g i G i g l i o n i e Nazzareno B u s c h i . 
In c u i s i inv i tano il G o v e r n o e la 
G i u n t a a predisporre i p lani e 1 
finanziamenti necessar i per l 'ATAC. 
N e l pross imi g iorni d a r e m o ampia 
not iz ia del c o n t e n u t o del la m o z i o n e . 

• *.»7>jn'?oiirt«iw> - fhe xeTVTiainenié j la 
ed obiettivamente « t t m ó u t a m o — 
n e l • riquadrato p u b b l i c a t o qui af­
fianco — a certi dirigenti della 
Democrazia Cristiana e d e i go~ 
verno è ampiamente giustificato 
dai fatti: dallo slancio con cui 
tutti i lavoratori, c o n a l l a t e s t a i 
comunisti, ti s t a n n o p r o d i y a n d o 
n e l l ' o p e r a di solidarietà con gli 
alluvionati, da una parte; dalla 
faziosa opera rltardatrice e sabo-
tatrlce che quei dirigenti stanno 
compiendo in d a n n o di quelle po­
polazioni che s o n a state colpite da 
i m m a n e sciagura per la colpevole 
imprevidenza delle n t i tor i tà c o s t i ­
t u i t e , dall'altru. 

E questi fatti sono suffragati da 
cifre, che dimostrano in quale di­
rezione si sia indirizzata la soli­
darietà popolare e in quale altra 
si sia mossa stentatamente o ad­
dirittura sia rimasta sorda: l ' U n i t à 
h a raccolto finora 1.212 offerte di 
o s p i t a l i t à p e r t b a m b i n i sinistrati; 

Camera del Lavoro ha risentite, 
adi rivtitvziif tiittìivjit&; i iu-vxiiiiiu 
ri hanno fatto affluire fino a t'eri 
a l l a C .d .L . la s o m m a d i 30 m i l i o n i 
e 200 m i l a lire; VUOI, V1NQA, la 
C.d.L,, l 'Un i tà , l e C o n s u l t e p o p ò -
lar i , l'ANPl e le altre organizza­
zioni democratiche .hanno inoltre 
r i c e v u t o c«-ntinafa d i c a p i d i ve­
stiario, scarpe, stivaloni, calzatu­
re, quintali di viveri e scatole di 
medicinali; di fronte a questo i m ­
p o n e n t e bilancio realizzato da c o ­
l o r o che generalmente e generica­
mente vengono sprezzatamele af­
finiti « bolscevichi », s e m p l i c e m e n ­
te r idico/ i ) a p p a r e q u e l l o COTIJP-
guito dall'amministrazione comu­
nale: in due giorni di can-can pub­
blicitario, con l'appoggio dell'at­
trezzatura capitolina, del Corpo 
dei Vigili Urbani e della « fama » 
che dovrebbe godere un Sindaco 
come l'ing. Rebecchini, non sono 
stati raccolti che ventiquattro mi­
lioni. Ventiquattro milioni di lire, 

rlell/L s o l i d a r i e t à 
. ' . ; . J . , , . 

/ r u t t o - flnchVs*t 

p o c h i e in misura impressionata 
mente tirchia sono stati i grossi 
costruttori, i magnaccia, gli agrari, 
l nobtlattri vaticanensi che s i s o ­
n o fatti vivi per dare la sia pur 
infima parte dei loro, allucinanti 
c a p i t a l i . , - . . . > . 

Alfredo Morici, un vecchio pen­
sionato, si è recato alla Camera 
del Lavoro, si è tolto il cappotto 
e l'ha offerto agli alluvionati: «Io 
ho ancora poco da campare — ha 
detto — datelo a uno che ne ha 
più bisogno di me! ». U n bambino, 
Enzo Saccucci, ha portato il suo 
salvadanaio. I tranvieri hanno 
sottiicritto oltre 16 milioni; i fer­
rovieri hanno anch'essi aperto una 
sottotcriziane; il Consiglio dei di­
rigenti dei sindacati parastatali — 
d o p o aver tegnalato l'iniziativa del 
colleghi dell'Ufficio Cambi e di 
altri enti i quali h a n n o sottoscrit­
to una giornata di l a v o r o — h a n ­

n o o r ODO i t o a l onttprnn 
li'. 

TUTTO PER CU ALLUVIONATI, NIENTE PEB IL RIARMO! 

Plebiscitarie adesioni alla proposta 
d i u Roma, Capitale del disarmo, 
Appelli e o.d.g. contro la Conferenza Atlantica - I parastatali chiedono 
lo stanziamento di un terzo delle spese militari per le zone sinistrate 

L a « S e t t i m a n a d e l l a p a c e », c h e 
si è i n i z i a t a d o m e n i c a s c o r s a c o n 
la r a c c o l t a di a l t r e m i g l i a l a d i fir­
m e p e r u n i n c o n t r o d e i C i n q u e 
G r a n d i , si s v i l u p p a d i g i o r n o i n 
g i o r n o n e l q u a d r o d e g l i i m p e g n i 
e d e l l ' a t t i v i t à c h e m o b i l i t a n o t u t ­
ti i d e m o c r a t i c i d o p o l a s c i a g u r a 
d e l n o r d e d e l s u d d ' I t a l i a . 

L ' a s s e m b l e a d e g l i a u t o f e r r o t r a n ­
v i e r i , d i P r e n e s t i n o l ia . . c o n c l u s o 
i e r i i s u o i l a v o r i . r i v o l g e n d o u n 
a p p e l l o a l l ' O N U 7 p e r c h è ' a R o m a 
n o n s i a t e n u t a l a c o n f e r e n z a a t l a n ­
t i ca , m a l a c o n f e r e n z a d e l d i s a r ­
m o . A l t r e a s s e m b l e e a v r a n n o l u o ­
g o o g g i a P r i m a v a l l e , P o n t e M i l -
v i o , G e n z a n o e in a l t r i c e n t r i 

I p a r t i g i a n i d e l l a p a c e d i L u -
d o v i s i , n e l l ' a s s e m b l e a p r e s i e d u t a 
d a l l a p r o f . A d a A l e s s a n d r i n i h a n ­
n o c h i e s t o i er i c h e i m i l i a r d i d e ­
s t i n a t i a l r i a r m o s i a n o i n v e c e d e ­
v o l u t i a f a v o r e d e l l e v i t t i m e d e l l e 
a l l u v i o n i . U n a d e l e g a z i o n e d i d o n ­
n e r e c h e r à o g g i u n m e s s a g g i o a l 

GRA VE SCANDALO NELLA POLIZIA 

Il Commissario di 
improvvisamente 

Esquilino 
arrestato 

Coinvolti due agenti e due impiegati 

— Mi [ '' TITTI IX mun hmiw sfii 
taattinis — ' n *«*f«fi* i> ralfrstlm 
| « riurs» wfsatittUM attiritlt (tiara. 

A t a r d a n o t t e , l a Q u e s t u r a C e n ­
t r a l e h a d i r a m a t o a l la s t a m p a il 
s e g u e n t e c o m u n i c a t o : « I n s e g u i t o 
a d u n a Inch ie s ta d i s c i p l i n a r e . . p r o ­
m o s s a dal Q u e s t o r e , s o n o s ta t i a r ­
r e s t a t i • d e f e r i t i a l m a g i s t r a t o '1 
c o m m i a e a r l o cas>o di P u b b l i c a S i ­
c u r e z z a d o t t . P i e t r o Morte ! , d i r l g e n . 
t e l 'uffico d i PJS. E s u l t i n o . R a f f a e ­
l e Ccc t e L u i g i B r i g a n t i , i m p i e f a t i , 
L u i g i S o m m a e T o m m a t o R u m o r e , 
g u a r d i e di P . S . , p e r c h è r e s p o n s a b i l i 
d i " g r a v i i r r e g o l a r i t à a m m i n i s t r a ­
t i v e ». 

U n a f r a s e s o l a , e l a c o n i c a , per 
a n n u n c i a r e a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a u n 
c o s i g r a v e s c a n d a l o . N e , d a t a l ' ora , 
s i è p o t u t o s a p e r e a l t r o . II f u n z i o ­
n a r i o « d i n o t t u r n a ». dott . R i z z o , c i 
ha d i c h i a r a t o : • N o n so u n a p a r o l a 
d i p i ù d i q u e l l e c h e s t a n n o n e l c o ­
m u n i c a t o ». S v e g l i a r e U Q u e s t o r e 
c o n u n a t e l e f o n a t a ne ! c u o r e d e l l a 
n o t t e c i e s e m b r a t o I n o p p o r t u n o . 
N o n s i a m o q u i n d i a n c o r a in g r a d o 
d i i l l u m i n a r e 1 n o s t r i l e t t o r i s u l l e 
c a u s e c h e h a n n o p r o v o c a t o l ' a r r e ­
s t o de l dot t . M o r i c i e d e i s u o i d i ­
p e n d e n t i . 

S e c o n d o a l c u n e v o c i , i l f u n z i o n a ­
r io s i s a r e b b e r e s o r e s p o n s a b i l e , c o n 
l a ccmpl tc i tA di d u e i m p i e g a t i » 
d e ! d u e a g e n t i , d i c o n c u s s i o n e . E g l i 
a v r e b b e c i o è a c c e t t a t o u n a s o m m a 
d i d a n a r o per n o n p r o c e d e r e a t e r ­
m i n i d i l e p r e e o n t r o p e r s o n e r e ­
s p o n s a b i l i d i u n r e a t o . L ' i n c h i e s t a 
d u r a v a da a l c u n i g i o r n i , s e i p i a 
p r o f o n d o s e g r e t o . L 'assenza d e l d o t t . 
M o r i c i dal a n o uff ic io f u g iust i f i ­
c a t a c o n • r a g i o n i di s e r v i z i o *. E' 
e v i d e n t e c h e la n o t i z i a d e l s u o ar ­
r e s t o p r o v o c h e r à g r a n d e i m p r e s s i o ­
n e n e l l a c i t t a d i n a n z a , s o p r a t t u t t o 
n e l q u a r t i e r e E s q u i l i n o . d o v e i l c o m ­
m i s s a r i o s v o l g e v a i l s u o s e r v i z i o d i 
t u t o r e d e l l a l e g g e . Ci s e m b r a Indi ­
s p e n s a b i l e far c o n o s c e r e s u b i t o . 
s e n z a n u l l a n a s c o n d e r e , c o n o b i e t ­
t i v i t à e p r e c i s i o n e . 1 fa t t i di c u i 11 
d o t t . M o r i c i s i e r e s o r e s p o n s a b i l e . 

Il postino scomparso 
ripescato dal Tevere 

H T e v e r e h a res t i tu i to i l -cadavere 
de l pos t ino G i n o Conciatori , d i M 
anni , ab i tante a l n u m e r o 39 d i v i a 
G u g l i e l m o Massaia , al la Garbate l la . 
Il Conciator i e r a acomparso d a m o l t i 
g iorn i e l'Ipotesi c h e s u b i t o e r a s ta ta 
fa t ta a v e v a o r i e n t a t o l e Indagini v e r ­
s o i l su i c id io , n Conc i s tor i , in fa t t i . 
sof fr iva d i m a n i a d i p e r s e c u z i o n e , ai 
c r e d e v a p e d i n a t o e m i n a c c i a t o da 
i m m a g i n a r i n e m i c i e . n e g l i u l t i m i 
m e s i , s f u g g i v a tut t i , a n c h e g l i a m i c i 
p iù car i . 

A D e tJO. u n figlio d i c i o t t e n n e de l 
su i c ida . Emi l io , s i « r e c a t o a l l 'Obi to ­
r io , d o v a h a r i conosc iu to n a n a - s a l ­
m a d e l l ' a n a c e a t o 1* aatnbianaa d a l p a ­
d r e . n p o v e r ' u o m o Indossava a n c o r a 
l 'uni forma da por ta l e t t ere . E g l i l a ­

scia la m o g l i e P a s q u e T a m b u r i n i e 
I figli Ol iva . Emi l io . V incenza e A n n a 
Maria. 

v Colossale furto { 
alle Sorelle Adamoli 

L a s u c c u r s a l e d e l l a d i t t a A d a t n o l l 
a p e r t a r e c e n t e m e n t e in v i a S a l a r i a 
è fitata s v a l i g i a t a i e r i in p i e n o gior­
n o , d u r a n t e l a c h i u s u r a p o m e r i d i a ­
n a . d a l l e 13,30 a l l e 14.30. I l adr i s i 
c o n o i n t r o d o t t i n e l l u s s u o s o n e g o z i o 
s a p e n d o p r o b a b i l m e n t e c h e i c o m ­
m e s s i « il p r o p r i e t a r i o n o n t o r n a n o 
m a i , d i s o l i t o , p r i m a d e l l e 15.30. 
Ier i . I n v e c e . Il p r o p r i e t a r i o è r i t o r ­
n a t o c o n u n ' o r a di a n t i c i p o a r i a ­
p r i r e l e s a r a e i n s c h e . S i p r e s u m e c h e 
u n p a l o a b b i a d a t o t e m p e s t i v a m e n ­
te l ' a l l a r m e a l c o m p l i c i , r i u s c e n d o a 
far l i f u g g i r e c o n i l b o t t i n o . I l d a n n o 
è a s sa i g r a v e ( i m p e r m e a b i l i p e r u n 
u n m i l i o n e e a l t r i o g g e t t i ) , m a 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e a n c o r a m a g ­
g i o r e L e i n d a g i n i s o n o i n c o r s o . 

P a r l a m e n t o . 
E ' p o s s i b i l e o g g i t r a r r e u n b i ­

l a n c i o d e l l a r a c c o l t a d i f i r m e ef­
f e t t u a t a d o m e n i c a in c i t t à e in 
p r o v i n c i a . C o m p l e s s i v a m e n t e , r i ­
s u l t a f i n o r a c h e 62.326 c i t t a d i n i 
h a n n o f i r m a t o l ' a p p e l l o d i B e r l i ­
n o . D i e s s i 25 .852 h a n n o f i r m a t o 
a P o n t e P a r l o n e , 25 .035 a P r e d e ­
s t i n o e 10.370 a C a v a l l e g g e r i . 

A n o m e dei l a v o r a t o r i r o m a n i l a 
S e g r e t e r i a d e l l a C d . L . h a r i v o l t o 
u n a p p e l l o a l g o v e r n o n e l q u a l e , 
d o p o aver r i l e v a t o lo s l a n c i o g e ­
n e r o s o d e l l e c l a s s i l a v o r a t r i c i V C T -
s o i f r a t e l l i c o l p i t i d a l l a s c i a g u r a , 
c h i e d e c h e • n e s s u n m e z z o s ia 
s o t t r a t t o a l l a ' g r a n d e e d u r g e n t e 
o p e r a d i s o c c o r s o e d i r i c o s t r u z i o ­
n e . L a S e g r e t e r i a d e l l a C . d X . — 
c o n c l u d e il c o m u n i c a t o — fa p r e ­
s e n t e ni g o v e r n o l ' i n o p p o r t u n i t à 
c h e a b b i a l u o g o a R o m a , p a r t i c o ­
l a r m e n t e i n q u e s t o t r a g i c o m o ­
m e n t o , l a r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o 
A t l a n t i c o , c h e p e r l a s u a n a t u r a 
n o n p u ò n o n d e t e r m i n a r e u n a d i ­
v i s i o n e n e l P a e s e c h e r e n d e r e b b e 
p i ù d i f f i c i l e e p r e c a r i a l a g r a n d e 
e p r o f o n d a a z i o n e u n i t a r i a d e l p o ­
p o l o i t a l i a n o v e r s o tut t i i f r a t e l l i 
c o l p i t i d a l l ' i m m a n e s c i a g u r a . « T u t ­
t o p e r l a r i c o s t r u z i o n e , t u t t o p e r 
il s o c c o r s o ; q u e s t o s i a il g r i d o c h e 
u n i s c a tu t t i g l i i t a l i a n i ! » . 

L e d i r i g e n t i d e i c i r c o l i d e l l a 
U D Ì , d a l c a n t o l o r o , h a n n o e l e v a ­
to l a l o r o i n d i g n a t a p r o t e s t a c o n ­
t r o l a d e c i s i o n e d e l C o n s i g l i o d e i 
M i n i s t r i d i i m p o r r e • u n a s o p r a t ­
tassa d i 2 2 m i l i a r d i a i c o n t r i b u e n -
t* a r e d d i t o f i s s o », m e n t r e s i e s o ­
n e r a n o i p i ù r i c c h i 

A n a l o g a p r o t e s t a c o n t r o l a r i u ­
n i o n e d e l C o n s i g l i o A t l a n t i c o , c h e 
farà c o m p i e r e a l n o s t r o P a e s e «un 
a l t r o p a s s o s u l l a v i a d e l l a p r e p a ­
r a z i o n e d i u n a g u e r r a o f f e n s i v a 
e d i u n a s s e r v i m e n t o s e m p r e p i ù 
s t r e t t o a l l a p o l i t i c a i m p e r i a l i s t a «, 
è s t a t a a p p r o v a t a d a l C o n v e g n o 
r e c i o n a l e l a z i a l e d e l l ' A N P I . 

A n c h e l a S e g r e t e r i a d e l l a F G C I 
p r o v i n c i a l e h a • e s p r e s s o , a n o m e 
d e l l a g i o v e n t ù r o m a n a . « l ' e s i g e n ­
za c h e n o n a b b i a l u o g o a R o m a 
la r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o A t l a n t i ­
c o » e d , i n a c c o r d o c o n l a C o m ­
m i s s i o n e g i o v a n i l e d e l P S I e c o n 
la C o m m i s s i o n e g i o v a n i l e d e l l a 
C. d . L- , h a p r o p o s t o l a c o s t i t u ­
z i o n e jdi u n a b r i g a t a d e l l a g i o ­
v e n t ù r o m a n a c h e r e c h i n e l l e z o n e 
c o l p i t e d a l l ' a l l u v i o n e il s u o c o n ­
t r i b u t o 

Il C o n s i g l i o c o m p a r t i m e n t a l e d e l 
S i n d a c a t o f e r r o v i e r i i t a l i a n i h a 
c h i e s t o c h e n o n a b b i a l u o g o a R o ­

m a la r i u n i o n e d e l C o n s i g l i o A t l a n ­
t ico e, r a c c o g l i e n d o l ' i n v i t o p e r ­
v e n u t o d a n u m e r o s i i m p i a n t i , h a 
I n v i a t o u n a p p e l l o a l l a P r e s i d e n ­
za del l 'ONTJ p e r c h è R o m a s i a s c e l ­
ta c o m e s e d e d e l l a C o n f e r e n z a i n ­
t e r n a z i o n a l e d e l d i s a r m o . A n a l o ­
ga r i c h i e s t a è s t a t a i n v i a t a i d a l 

C D . d e l S i n d a c a t o m a r m i s t i , a l la , 
P r e s i d e n z a d e l l ' O N U e a l l e a m b a ­
s c i a t e 

I s e g r e t a r i d e i s i n d a c a t i p a r a ­
s t a t a l i h a n n o , i n v e c e , p r o p o s t o a l 
g o v e r n o d i d e s t i n a r e u n t e r z o d e ­
gl i s t a n z i a m e n t i p e r i l r i a r m o a l l e 
p r o v i n c e a l l u v i o n a t e e d i n o n a c ­
c e t t a r e l a p r o p o s t a , c h e e v e n t u a l ­
m e n t e v e n i s s e p r e s e n t a t a a l p r o s ­
s i m o C o n s i g l i o A t l a n t i c o , d i u n 
a u m e n t o u l t e r i o r e d e l l e s p e s e d i 
g u e r r a . • 

U n a l e t t e r a p e r u n a d i s t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e è s t a t a ' i n d i r i z z a t a 
d a i p e n s i o n a t i , r i u n i t i i n a s s e m ­
b l e a , a l l ' a m b a s c i a t a d e g l i • S t a t i 
U n i t i e a l l a P r e s i d e n z a d e l l ' O N U . 

eh» " l i n i torri tr i 
. , . . - , •• , - . 1 

i'!i ^c Ì-I i'~J:I x ,'i'ji n 
riarmo venga d e v o l u t o a l l e z o n e 
alluvionale; fra i metallurgici del­
la Masi sono state raccolte 75 mila 
lire; alla Ranieri, il proprietario 
e le maestranze hanno versato 
182 mila lire; alla Mira Lanza 
27 mila lire e d u e q u i n t a l i e mez­
zo di sapone; i p o r t u a l i d i Civi­
tavecchia 600 mila lire; alla Son-
nino 50 mila. 

Fra le altre iniziative benefiche 
tegnaliamo a n c o r a q u e l l a d e l p e r -

L* INFAMIA 
deg l i incapaci 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e 
t e n u t a l u n e d i a P a d o v a d a a l ­
c u n i d e p u t a t i e s e n a t o r i d e ­
m o c r i s t i a n i , p r e s i e d u t a d a g l i 
o n o r e v o l i G o n e l l a e A l d i s i o , è 
s t a t o d i r a m a t o u n c o m u n i c a t o 
i n c u i è d e t t o f r a l ' a l t r o : . 

« A d d i t a n o l ' o p e r a s v o l t a 
d a l l e s e z i o n i d e l l a D . C . fa 
s t r e t t a c o l l a b o r a z i o n e c o l c l e ­
r o , l ' A z i o n e C a t t o l i c a e l à P o n ­
t i f i c i a C o m m i s s i o n e d i A s s i ­
s t e n z a , s e m p r e i n p r i m a l i n e a 
n e l l a d i u t u r n a a t t i v i t à d i s o c ­
c o r s o . 

« D e n u n c i a n o a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a l ' o p e r a f a z i o s a d e l 
b o l s c e v i s m o c h e , d i m e n t i c o d i 
o g n i s e n t i m e n t o d i u m a n i t à , 
h a c e r c a t o d i s p e c u l a r e s u l ­
l e s c i a g u r e a i z z a n d o l e p o p o ­
l a z i o n i c o l p i t e e p e r f i n o s t i ­
m o l a n d o l e a l l a d i s o b b e d i e n z a 
a g l i o r d i n i d i e v a c u a z i o n e , c o n 
p r e g i u d i z i o d e l l e s t e s s e v i t e 
u m a n e , e a r r i v a n d o i n t a l u n i 
c a s i , a s t r a p p a r e \ figli d a l l e 
m a d r i » 

s o n a l e d e l l a Romana Gas, il qua­
le — • d o p o aver versato mezza 
giornata di lavoro per gli operai 
e una intera per gli impiegati — 
ha deciso di formare u n ' a u t o c o l o n ­
n a p e r p o r t a r e "i soccorsi sul luo­
go della sciàgutà. Gli operai del 
cantiere Garbàrlno del Foro Ita­
lico si sono q u o t a t i p e r 500 l i r e 
ciascuno; i braccianti di Maccare-
se ospiteranno 25 b i m b i e racco­
glieranno uri milione; i telefonici 
hanno versato due milioni e mez­
zo; i fornaciai e j facchini dèi 
Mercati Generali mezza giornata 
di lavoro. 

La Sezione comunista di San 
Lorenzo ha ieri raccolto fra la 
cittadinanza del quartiere un ca­
mion di- vestiario, reti, c u l l e , ma-

I » , A 

all'iniziativa unitaria della C.±L.; 
l'associazione dettaglianti d i latte 
ha invitato gli aderenti a. rinun­
ciare a 5 lire per ogni litro, mol­
te consulte popolari hanno c o s t i ­
t u i t o centri di raccolta e a Pie-
tralata sono state raggiunte le ses­
santamila lire, oltre . a vari indu­
menti; i segretari delle consulte 
hanno a questo proposito invitato 
tutti gli aderenti a sviluppare ogni 
genere di iniziative. Anche l tas­
sisti contribuiscono all'opera uma­
nitaria. 

Potremmo continuare ancora per 
un pezzo, ma preferiamo dare ora 
un'occhiata fra gli e l e n c h i d e o l i 
altri: la grande ditta commerciale 
S. di P. Coen di Via del Tritone 
ha dato 250 mila lire; F. Zingone 
(quello che veste tutta Roma) 
100 mila; Beniamino Gigli e il 
CIM mezzo milione ciascuno. Fra i 
più generosi notiamo Vaselli e Fé*-
aerici, i quali hanno almeno avuto 
il pudore d i arrivare e t . milione. 
Nessuna notizia dei vari Costanzi, 
Tudini-Talenti, Garbarino, Sciacca-
luga, Mezzacane. e tutti quegli altri 
che fanno quattrini a palate! 

ULTIM'ORA 

Un comitato di Partiti 
per coordinare i soccorsi 

A l l e ore u n a d i q u e s t a m a t t i n a 
è s t a t o d i r a m a t o i l s e g u e n t e c o m u ­
n i c a t o : 

e P r e s s o l a s e d e d e l P L I s i s o n o 
r i u n i t i Ieri s e r a 1 r a p p r e s e n t a n t i d e l 
s e g u e n t i P a r t i t i e M o v i m e n t i p o l i ­
t i c i : D C , PCI , PRI , MSI, P L I , P S 
( S I I S ) , PSI e UM1 1-quali h a n n o a c ­
c o l t o c o n c a l o r e l 'Invito d e l l a D i ­
r e z i o n e P r o v i n c i a l e d i R o m a e deUa 
S e z i o n e R o m a n a del PILI c i r c a la c o ­
s t i t u z i o n e iì u n C o m i t a t o In terpar ­
t i t i c o c h e c u r i e c o o r d i n i l a r a c ­
c o l t a d i s o c c o r s i n e l l a P r o v i n c i a di 
R o m a in f a v o r e deg l i a l l u v i o n a t i . Il 
C o m i t a t o h a lo s c o p o di r i u n i r e g l i 
s forz i p e r u n a p i ù ef i lcace a z i o n e 
d i s o c c o r s o v e r s o le p o p o l a z i o n i 
c o l p i t e da l l e r e c e n t i a l l u v i o n i . 1 c o n ­
v e n u t i , d o p o a m p i a d i s c u s s i o n e , s u ­
p e r a n d o o g n i p r e g i a d l s l a l e d i p a r ­
te s i s o n o t rovat i d 'accordo t")l 
c o s t i t u i r e il COMITATO INTERPAR­
TITICO P R O ALLUVIONATI . 

« H a n n o a d e r i t o a t a l e C o m i t a t o 
Il PCI , l i P L I , Il P S ( S I I S ) , Il P S I , 
PUMI e 11 MSI. L a D.C. n o n h a B a V 
r i to d i c h i a r a n d o d i a v e r e g i à p r e s e 
P r o p r i e In iz ia t ive . I l P.R.I . non h a 
a d e r i t o r i t e n e n d o i n d i s p e n s a b i l e l a 
a d e s i o n e d i t u t t i ! p a r t i t i » . . • 

F i n d a o r a p o s s i a m o n o t a r e d u e 
s o l e c o s e : c h e la D J C . h a c o m m e s ­
s o l ' e n n e s i m o s a b o t a g g i o ag l i r forz i 
c o n c o r d i d i tu t to i l p o p o l o p e r or ­
g a n i z z a r e * s o c c o r s i ; c h e 1 r e p u b ­
b l i c a n i s o n o d i v e n t a t i e s s e r i t a l ­
m e n t e a s s e r v i t i a l d.c . c h e e e n z a il 
l o r o b e n e p l a c i t o n o n p o s s o n o n e m ­
m e n o p r e n d e r e un' iniz iat iva , d i s o l i ­
d a r i e t à u m a n a . , > 

U Gk 
- O l i i nsN( l t« 21 M I M M I (W540): Il 
iole ai leti «Ile 7.81 e utmoot» «U« 16,46. 
— Bollitili» «•swtrsiiM. BefisutU itti: u t i 
D*s(fli 23, foamiM 90; osti sorti ntMua»; 
mort! n«scHi 28. tannine 31. Mitrinosi tn -
i«:l i ; Si 
— Bolltttiio ButMNlofieo — Temp«rtUH« ni . 
sina • musìn* iì tot: 14.T-38.4. Si pmed» 
cielo ourokHO « teaperttan ctacostris. 

Visibili • ascoltala! 
— Ttstri: • U OOIOM» dell» 6oti*tà • «11» 
Arti. 
— - 1 » &p*ttf» di Cantmille » ti la Feaic*, 
Ciowtir. Massimo è Vittoria: « 0ia»r>r» bella 
p r e s t a oi|r«i . all'Attoalita e Motoso Sa­
ltiti: • Signori io ' carrom • al Otpraalea, 
Caprui'.cAelts «4 Eoropa; • Era conilo Età t 
al Qair'jieUa « RÌTOIÌ. >-,._.. 

AaieaiblM a dibattiti \ 
— Una csniiraia talli paisjogia « la ww-
!a larietka. icdttu dalla waif>o« romana Ita» 
liri-Ursj. in pre^araihca del faevc/po Bario-
naie che ai terra a Siena cai giorni I » I 
diotnart. arri lnoga donasi alla - IT cella 
Sala CapiMuecW (P. Campiteli! 8). Relatori: 
prof. 0. Petronio (Lo spirilo delta «noia ae-' 
Tiat'ea): prof. U L. tadtt* (Principi • s«-

tiidiLsr trViaaaifiu psieaiogici colia pnìi-
gnijie sovietica). Gli inviti a: ritirano presso 
U «vie di Vi» XX Scttaubre 3. 

Solidaristà popolare 
— La compagna lati tttllscd, salata 41 t.h.c. 
polsKxiare. ha arante bisa^co di 10 gr. di 
«treptomicina. Imiate lo oiierte in segreteria 
di redaiicee. -

Urge sangue! 
— riolio Bolirini. ùa&iascMno padre di 3 
figli ritornato alla dioica medica del Poli­
clinico - litio 144 . ha argante bisogno di 
lingue per aitroatare m delicate interrente 
chirurgico. Oiierte in legreteria. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
P0STELEGHAF0MC1: Comp. cozumietl e «cia-

l!Mi domali alle d'.ciotto e trenta alla s « . 
del PSI Tia Capo d"Afrìca 25. 

TETI: I CD. di celiala e eoap. 0. I. oggi 
alle 17.30 presso Ses. Ponte. Interverrà Fran­
e-i Coppa. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Oggi dalle 16 la poi tetti i «irwU UDÌ deb­

bono ritirare urgentissimo Dateria!» di pro­
paganda per la solidarietà verso gli allu-
tignati presso via IV Novembre 144. 

Si è concluso il processo 
contro i terroristi dei F.A.R. 

Miti condanne e moltissime. assoluzioni 

V t e rminato Ieri, d o p o c i rca u n 
m e s e , i l processo c o n t r o i t r e n t a s e i 
neofasc i s t i , imputat i d i r i cos t i tuz ione 
de l pjraX. d i d e t e n z i o n e 41 e sp los iv i . 
d i l a n c i o d i b o m b e e di a p p a r t e n e n z . 
al F A R 

L a sen tenza è s tata e m e s s a d o p o 
n o v e ore di d i scuss ione in C a m e r a d i 
Cons ig l io . I g iudic i . Infatti , r i t irat is i 
a l le 10.3C, non n e u s c i v a n o c h e a l l e 
31.15, p e r c o m u n i c a r e agl i imputa t i . 
agl i avvoca t i , a i g iornal is t i e a l p u b ­
b l i co . t u t u snervat i dal la l u n g a a m o ­
n o t o n a at tesa , l e loro dec i s ion i . D e ­
cis ioni i n d u b b i a m e n t e assai m i t i . I 
t re pr incipal i imputat i . Dragon i . G r a ­
ziami e Glanfranceschi , s o n o stat i 
c o n d a n n a t i a u n a n n o e 11 m e s i e a 
10 m i l a l ire d i m u l t a per r i cos t i tu ­
z i o n e d e l p n . f . e d e t e n z i o n e e l a n ­
c i o d i e sp los iv i : B e l a n t i a n o v e m e s i 
e 10 g iorni : B r e n n a . D a Perr tn l e 
l ' avr . L u c c i ChUristn a 11 mesa: C a ­
sini e Fortune l l i a N m a s i : P o s s o . 
S c a l n i • S c r v e t t i a 8 m a s i : Capotxm-
d i a d u e m e s i . Tut t i d i al tr i s o n o 
stat i assol t i o p e r n o n a v e r c o m m e s ­
s o i fat t i o p e r insufficienza d i p r o v e 
S u b i t o d o p o è s ta ta ordinata l a s e a r -
caraxJona deg l i i m p u t a t i , t r a n s » c h e 
d d peta l i tra . ' 

C o n c l u s i o n e f a c i l m e n t e p r e v e d i b i l e 
di u à proces so i m b a s t i t o affrettata 

m e n t e per l e i m p e l l e n t i necess i tà d e l 
g o v e r n o : recar d a n n o al l 'a l leato MSI. 
d i v e n u t o u n per ico loso concorrente 
e le t tora le , rifarsi u n a verg in i tà a n ­
ti fascista agli o c c h i deg l i i n g e n u i e 
far s fogg io di u n a « e n e r g i a » p i ù fit­
t izia c h e rea le . L a pol iz ia h a c o n ­
d o t t o l e indag in i in m o d o f a r r a d n o a o . 
senza r isal ire a i cap i , a i finanziatori, 
a i . promotor i d e l m o v i m e n t o n e o - f a ­
sc is ta , s e n z a raccog l i ere p r o v e f o n ­
da te a car ico d i tu t t i g l i imputa t i . 
l a sc iando in o m b r a c h i s s à q u a n t a g r a ­
v i responsabi l i tà c r i m i n o s e , offrendo 
In tal m o d o ai g iud ic i l a m i g l i o r e o c ­
cas ione d i dar p r o v a d i « m a n i c a l a r ­
g a » s e n z a c o m p r o m e t t e r s i t roppo . 

•Mire ieJifi i (aedi 
Ier i m a t t i n a , a l l a H W D e o m t n e r -

c i a n t s L u i g i Gaapsro&L * i « s «xuu, 
a b i t a n t e l a v i a S Lascia l a . • s a 
s u o a m i c o , t a l * U b a l d o . «I t r o v a v a ­
n o a c a c c i a n e i p r e s s i dal T c h i l o ­
m e t r o i e l l a T i a B r a e e l a n e s e , A d u n 
t r a t t o Q u e s t ' u l t i m o • e i v o l a v a i n cma 
b r e v e s c a r p a t a a l a t * d a l l a s t r a d a 
e, n e l l a c a d u t a , t a c e v a easdodara « e . 
c i d e n t a l m e n t e i l a n o f u c i l a d a c a c ­
c i a . i m p a r t ì n a n d a i l o o a a a a x c i a a t a . 

UNA MERAVIGLIOSA PROVA DI FIDUCIA NEI COMUNISTI 

I/albo d'oro della solidarietà 
// terzo elenco dei lettori che hanno risposto ali*appello dell9 "Unità» 

Alle ore 21 d i Ieri sera. Il n u m e r o i V . S . F r a n c e s c o di S a l e s . b i m b o di 
de l l e p icco le v i t t i m e de l l 'a l luv ione 
c h e hanno ricevuto richiesta di osp i ­
tal i tà o di adoz ione da parte d i f a ­
m i g l i e d i nostr i lettori o s i m p a t i z ­
zant i assommava a 382. 

Il to ta le d e i bambin i c h e saranno 
s i s temat i grazie o l i ' in i z ia i i va d e l ­
l 'Unità ascende pertanto a 1J12: que­
sta è la p r o v a m i g l i o r e delta fiducia 
c h e i c o m u n i s t i r i s cuotono i n tutt i 
gli a m b i e n t i e gli strati soc ia l i , di 
Sronte alla q u a l e s i s tronca tutta la 
c a t t i v e r i a . e (a bassezza d i u n p u g n o 
di i m p o t e n t i c h e o g g i r e g g o n o Im 
sorti d e l nostro P o s s e . • ' 

E c c o il terzo elenco de i generos i* 
B A S I L E V i t t o r i o . P . R e di R o m a 3 , 
b i m b o a b i m b a ; C o m p . P I C C H I A S T I 
R o b e r t o . V. L a t i n a 2 . b i m b a : B E L ­
LINI P r o s p e r o . V . A l b e r t o G u g l i e l ­
m o t t i 10, b i m b a 6-10 a n n i P A O L V C -
CI F r a n c e s c o . V. T o m a s o C a m p a ­
n e l l a 27. b i m b a i n f e r i o r e l o a n n i : 
P L E I A D I N a z z a r e n o . V. d e l l e A z a ­
l e e 33. b i m b a 3-5 a n n i ; MAGGI M a ­
r i o . V . P o e r i o 160. b i m b a 4-5 a n n i : 
C o m p . D C B A C H S p a r t a c o , V O s t i e n ­
s e 36. b i m b o 7-8 a n n i ; M A R I A N I P i e ­
t r o , V . A n t o n i o Cesar i 30. b i m b a 2-5 
a n n i ; C o m p . V i l i D u i l i o , V . V e * p a -
s l a n o 12, b i m b a 7-10 a n n i ; M E N I -
CHE.1T1 G i a n c a r l o . V. C o r r i d o n l 4 . 
b i m b o 6-10 a n n i ; C o m p . CORBCCCI 
A t h o s . V. D . O l i m p i a 30. b i m b a o 
b i m b o 6-10 a n n i ; PIERONI Q u i n t o . 
V. C a l d e r i n l 68, b i m b o o b i m b a 3-4 
a n n i ; M I L A N I A l d o , V . L u c a d e l l a 
R o b b i a 36. b i m b o 7-8 a n n i ; C o m p . 
VINCENZI O r a z i o , V. M i r a n d o l a 36. 
b i m b a 6-9 a n n i ; C o m p S A N T O R O 
L u i g i . V N i n o O x i l l a 5." b i m b a 7-10 
a n n i ; -Comp. SCARCELLA G i n o . V ì a 
S a l a r i a 162. b i m b a 4 4 a n n i ; C o m p . 
D E T A T T E O , P . za d e l l e C o p p e l l e 7. 
b i m b a 4-8 a n n i ; ACCORSI F a u s t a . 
V. C a l d e r i n l 68. b i m b a 3-5 a n n i ; 
M O N T A N A R I I v o . P r i m a v a l l e . b i m ­
b o o b i m b a : D I ONOFRIO A c h i l l e . 
V. S a m p i e t r i n i 34. b i m b o o b i m b a ; 
T A N A S A n t o n i o . V . B o n e l l i 6. b i m ­
b o o b i m b a : M O I X A I O L I G i n o . P r i ­
m a v a l l e , b i m b o o b i m b a ; DI G A E T A 
C o s i m o . P r i m a v a l l e , a d o t t a b i m b a 3-6 
a ; A N T O N I N I A n g e l o . P r i m a v a l l e . 
b i m b a o b i m b o ; V O L P I C E I X I A g o s t i ­
n o . V J e A n g e l i c o 77. b i m b a 6-8 a n n i ; 
V A L E N T I N I S i l v e s t r o . V. F u r i o C a ­
m i l l o 5. a d o t t a b i m b a 5-6- a n n i ; 
C o m p . PRIORI R o m o l o , V . deg l i 
S p a g n o l i 27. b i m b o o b i m b a 9-10 
a n n i ; BTFARINI L u i g i a . V . F e r r a r i s 
19. b i m b a 5-8 a n n i ; C o m p . g s o m . 
ROSATO A l v a r o . P P e r i n d e l V a g o 
4. b i m b a «-10 a n n i : M A S S A L U T I 
A n i t a , V . T a c c h i n i SI, a d o t t a b i m b a 
o b i m b o 3-8 a n n i ; BIZZICCARI A l ­
b o i n o , V . B a s e n t o 32, b a m b i n o 7-10 
a n n i ; S i g j a M t O F I L t , V . L i v o r n o 
58, b i m b a 6-7 a n n i ; S A N T O N I A l b e r ­
t o . V . P a d o v a 39. b i m b a 5-8 a n n i ; 
Contp . ZAMBIANCsaT A r d i t o . V . S t a ­
t u i r à 31 , "b imba; S i f . MARZTNOTTO, 
V . F o r l ì 38. b i m b o ; MESCHINI G r e ­
g o r i o . V- P a n l s p e r n a 337. b i m b o 5-7 
a n n i ; D E L L A B E R N A R D A E n r i c o . 
V. C a s e r t a 4, b i m b o 8-8 a n n i : RI­
SICA F r a n c e s c o , V del C o n s o l a t o 11. 
b i m b a «VIS a n n i : ' D A L L A N E G R A 
R o b e r t o . V . Il tosalo E m o 11-A, b i m ­
b a 10-13 " " 

A d r i a 8-11 a n n i : Rag . T E S T A D a n t e . 
V. d e m e n t i n o 94. b i m b a n o n o l t re 
10 a n n i ; C A N U A l e s s a n d r o . V. d e l l a 
P e l l i c c i a 43, b i m b a 2-4 a n n i ; T R A N -
CANELLI A m e l i a . V. F e r r a r i s 2. 
b i m b a 7-8 a n n i ; MASTROIANNT V i n ­
c e n z o , V. d e l C a s a l e t t o 27, b i m b a 
o l t r e i 6 a n n i ; CUPINI U m b e r t o . Via 
d e l C i c e r i 71 . b i m b a ; VERZOLtNI 
G u i d o . V O r e s t e S a l o m o n e 35, b i m ­
b a 7-10 a n n i ; C o m p . MASTRELLA 
T o m m a s o , V- B i x i o 50, b i m b a 7-10 
a n n i ; D B SANTIS Edmondo. - V . P i ­
r a m i d e C e s t i a 63, a d o t t a b i m b a 3-4 
a n n i : G1XONI V i t t o r i a , V d i G o r ­
d i a n i , a d o t t a b i m b a ; A L B A N E S I 
L u i g i , V . de i P i c e n i 6. b i m b a 8-10 
a n n i ; C o m p . MAIORELLI V e n t i l a , 
V G i u s e p p e S i s c o 8, b i m b a 3-6 a n ­
n i ; DELLE FRATTE A n g e l o . V. T o r 
S a p i e n z a 187. b i m b a 9-12 a n n i ; P I N ­
N A M a r i o . V. S a t r i c o 52. b i m b o 3-4 
a n n i : COLAVECCHI A n g e l a , V i a S . 
M a r i a de l S o c c o r s o 180. u n b i m b o 
3-7 a n n i ; LOMBARDO-RADICE L u ­
d o , P . B a i n s i z z a 3 . b i m b o o b i m b a 
5-7 a n n i ; G A R Z I A A l f r e d o . V . l e M a z ­
z in i 121. b i m b a 7-8 a n n i : MA SCIAT­
TI E n r i c o , V . A n l c i a 10, b i m b o o 
b i m b a ; V A N N I D o r i a n a , V- C o n t e 
C a r m a g n o l a , b i m b a 7-9 a n n i ; C o m p . 
POVERINI A l f o n s o , V . C o n t e Car­
m a g n o l a 51, b i m b a 7-9 a n n i ; MAR-
LETTA-MOLINARI ( C . G L L . ) . Corso 
d'Ital ia 23. b i m b a o b i m b o 7-8 a n n i ; 

M U Z I M a r i o . V d e l C o m m e r c i o 12. 
b i m b a 8-10 a n n i ; GIBERTTNI Elda , 
V . P a n n l n l 29, b i m b a 3 a n n i ; C o m p . 
T A P I L I G i o v a n n i , V . C o n t a r l n l 14. 
b i m b a o l t r e 3 a n n i ; BELLINI E v e ­
l i n a . V . P a o l o III 10, a d o t t a b i m b a 
3-4 a n n i : FEDELI A l f r e d o . V. B e r -
t a n l 8 . bimbm 3-4 a n n i : RANUCCI 
B v e l l n a , t e n u t a S a n t ' A g a t a 14, a d a t ­
t a b i m b a o r f a n a 1-3 a n n i ; T O G N A , 
V. d e l S a v o r f n a n 79, b i m b a 5-8 a n ­
n i ; B A R A C C H I N I A d a , V . Cherub in i 
12. b i m b o o b i m b a 3-6 a n n i : P A C E L ­
LI N e l l a . V . O t t a v i a n o 43. osp i ta 
b i m b a 3-6 a n n i ; MONTAINI E r c o l e . 
V . V i t t o r i a 3 . b i m b a n o n o l t r e 13 
a n n i ; FOSCBETTI Ida . P . S . Maria 
L i b e r a t r i c e 18, b i m b o 6-10 a n n i : 
G A M B I I ta lo , V J e T o r m a r a n c i o 43, 
b i m b a 6-10 a n n i ; B A R B O N S i l v a n e 
(CGIL) , b i m b a 5-7 a n n i ; MAROTTA 
A n i e l l o , V. C o n t e V e r d e 16. b i m b o 
5-10 a n n i ; V A L E N T I F r a n c e s c o , P .za 
C a r d i n a l e C o n s a l v i 4 . a d o t t a b i m b a 
o r f a n a 3-6 a n n i ; MORENA A n t o n i o . 
V N a z i o n a l e 243. b a m b i n a 7-11 a n n i ; 
S Q U A D R A N I G i o v a n n i , V . G i a c o m o 
da Gozzo IO, b i m b a n b i m b o 3-5 
a n n i ; C o m p . M A G G I O U P r i m o , V . 
B e r t o l a 20. b a m b i n a 4-7 a n n i ; C o m p . 
G I U L I A N I R o d o l f o . V. G i o v a n n i d a 
P i s a 16, b i m b a 4-5 a n n i : C o m p . CE­
R A S I C o n c e z l o , V . T r e b o n i o 14, b i m ­
b a 6-8 a n n i ; C o m p . M A Z Z A A n g e l a . 
V . G i o v a n n i da P i s a 12. b i m b o 6-12 
a n n i ; PIERMARIA R i c c a r d o . V. d e i 
S a v o r g n a n 63. b i m b a 6-10 a n n i ; 

RETE AZZURRA — 18.30: Musi» 
che rich. 17: Canzoni — 18: « I pa­
gliacci». di R. Leonoavelio — 19,28; 
Mus. rich. — 20,33: Il convegno del 
cinque — 21,15: Duo Oangl-Oerquoz-
zi — Jl,30: « U n a ragazza In cerca 
di emozioni », giallo — 23,15s Orcb. 
Ferrari — 22,50: Mus. per 1 sogni 
— 23,30: Orchestra Gua'.di. 

R E T E R O S S A — 13,20: orchestra 
Anepeta — 13,50: Organo — 14; 
Mus. rich. — 14.30: Curiosando in 
discoteca — 17: Pom. teatrale — 18 
e 30: Mus. Iegg. — 18,50: e Deme­
trio Piane 11», di De Marchi — 19 
e 25: Voci d'America — 19,56: Mu­
siche rich. — 20,30: Sport — 30,58: 
Orch. Barzizza — 21,30: Conc. dir. 
da Albert — 23: Valzer — 23.30: 
Orchestra Gualdl. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me­
tri 41,12, ore 19,30. 21.30, 11,30, 
22,30 — Oggi in Italia (m. 31,41, 
31,57), ore 23.30 — Questa sera in 
Italia (m. 278), ore 22,30 : Notiziari 
in italiano. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o G p e d a u z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e , 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . C u r a n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e , p s i eo l l , fob ie , d e ­
bo lezze s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i , r a ­
p i d e . p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per il r i n g i o v a n i m e n ­
t o . Grand'UrT. CARLETTI dr . Carlo 
- P I A Z Z A ESQUILINO 12 . R o m a 
( p r e t t o S t a z i o n e ) . O r e 9-13. 16-19 -
F e s t i v i 9-12 S a l e s e p a r a t e . N o n s i 
c u r a n o v e n e r e e . 11 dr . Car l e t t i n o n 
dà c o n s u l t i In a l t r i I s t i tu t i In I ta l ia . 
Mig l ia la di a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e -

M a s s i m a r i s e r v a t e z z a e s e r i e t à 

or COLA VOI PE 
PREMIATO U N I V E R S I T À ' PARIGI 
V E N E R E E U R I N A R I E SIFILIDE 
P E L L E P R O S T A T A IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o e BR. SEQUARD >. 

S p e c i a l i z z a t o s o l o per la c u r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n ­
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n so l i 
m e t o d i s c i ent i f i c i ( ( e n o n propr i ) . 
F r i g n i l a s t e r i l i t à . C u r e r i n g i o v a n i ­
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u ­
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e 9-13. 
16-19; f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o ­
cent i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e 
P iazza I n d i p e n d e n z a a. 5 (S faz tnne) 

Cappotti, scarpe, maglioni 
vestiti, medicine e danari 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e a P e l l e 

VIA A R E N U L A . a lat . 1 : S.13: 16-29 

5£ MONACO 
C a r e Indo lor i r a p i d e r a d i c a l i 

EMORROIDI, VEKEREE, EUVEGOlOOfA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e • I m p o t e n z a 
V. S a l a r l a . 72 - O r e 8-19 # • r i m t ì 
Fes t . 9-12 . TeL 852-96» [T. TV r ' M 

l l l lTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . P E L L E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

R a g a d i , P l a g h e , I d r o c e l e , E r a l s 
Cara Indolore e tessa eperszloas 

CORSO UMBERTO, 504 
(preseo P iazza de l P o p o l o ) 

Telef . «1-929 . Ore S-2» - F e s t i v i 8-13 

vcNTOtc * meo r mfA 
. & ESQUILINO 

ri* "i*,:^-.. •> •-

C o m p SERAFINI Maria , V. G i a c o m o 
da G o z z o 9. b i m b a 3-6 a n n i : C o m p 
G I U L I A N I G i o v a n n i ; V. G i o v a n n i da 
P i s a 16. b i m b a 4-6 a n n i ; C o m p . 
P A L M A E t t o r e , V. G i a c o m o da G o z ­
z o 12. b i m b a 3-$ a n n i ; C o m p . F I O ­
RETTI G i u s e p p e . V. de i S a v o r g n a n 
63. b i m b a 6-6 a n n i ; C o m p . NICOTRA 
F e l i c e , V . Pe t t i nari 14, b a m b i n a s-12 
a n n i : ANTOXELLI A r i s t i d e . V . S p r o -
v i e r l 4 . b i m b o 8-9 a n n i ; S A L V A T O ­
RELLI T u l l i o . V . E n e a 90, b i m b a 5-6 
a n n i ; D 'ANGELO . G e l s o m i n o , P .za 
d e l l e C o p o e l l e T, ' a d o t t a b i m b o o 
b i m b a p i c c o l o ; C A S A N T I G i u s e p p e . 
V. B o n i 20. b i m b o o b i m b a 

H a n n o i n v i a t o p a c c h i : MAZZITEL-
LI L a u r a e M a r i n a ; C a m p . ZARFATI 
O t e l l o ( m a t e r a s s o ) ; FERRI Ol iv i ero ; 
C o m p . PIATTI A c h i l l e ; C o m p . I N -
GRASCI' G a s t o n e ; GIACALONE M a ­
r i a n n a ; S i g . MECHELLI; CASCIOLI 
A l v a r o ; C o m p . PAVOLINI L u c a ; F a ­
m i g l i a M E L E D W A ; A G A T A A n n a ; 
R A Z Z A N O M a r a . 

• E l e n c o i n d u m e n t i r i c a v a t i : M a t e ­
rass i 1; s c a r p a u o m o 18 p a i a ; s c a r ­
p e d o n n a 13 p a l a ; s c a r p e b a m b i n o 
14 p a l a : s t i v a l o n i 3 p a i a ; g i a c c h e 
u o m o 39; g iubbot t i 7. p a n t a l o n i 31, 
c a p p o t t i u o m o 8, cappot t i d o n n a 15, 
cappot t i b a m b i n o 7; coper ta 4 , l e n ­
z u o l a 1; a s c i u g a m a n i 6: m a g l i e 37, _ _ . . 
puBovar 34; tiryosmaahiU 3; Tostiti lastn «8, 

d o n n a ' 15; c a m i c i e X ; m a n t e l l e 1; 
s c i a r p e 21 . 

Of fer te i n d a n a r o : SEZIONE P o n t e 
P a r l o n e L . 2 560; GENEROSI L i l i a n a 
L . 1.225; CAVINATO A n n a ed E g i d i o 
L . 2X00; CASCIOLf A l v a r o L . 1000; 
F a m i g l i a MELEDINA L . 1.O0O; CON­
TINI D i n o (UESTSA) L . 1000; R A Z ­
Z A N O M a r a L . 5-000; BEXTTXI F e r ­
n a n d a L . 1000; PICCHI A l f r e d o l i r e 
500; PONZO R o m o l o (Sez . L a t i n o -
M e t r o n i o ) L . 1000; SCAGLIETTA 
G u e r r i n o (Sez . L a t l n c - M e t r o n l o ) l i r e 
500; GCARNATT ( S e z , M o n t i ) l*re 
5.000; CIOCCOLONI C a r o l a L . 300; 
ADTNOLFI B o r e a Ed .-.ardo L . 1000; 
ROSSI U m b e r t o L . 10.000. 

H a n n o o f f e r t o m e d i c i n a l i : i l a b o ­
ra tor i GOMBOR, c e n t o f l a c o n i d i 
GoIasoL 

f c t m t m a » ) 

COOP. AQftlCOLC 
1 Frenanti • : Onsitnen ««Ila Cuaawatm 

aerkaia a-ratj ni» s t i r a v a tasasa, fieteil 
alle 16 al Cmi ja i «1 m a ài t. M i . 87. 

RIUNIONI SINDACALI 
OMi. MIET. SINu.. tea.t. aia*, al » -

»ri«a. attirar. »M. nmttit alla 18 «Ila 
(U.L.. 

PAirr iaiANi P A C K 
IMf . seta** alto 19 Ss T. Fa-

• * , 

DOTTOR 

DAVID STRUM 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cora ladoiora scasa operssioris 
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Una umana 
di RANUCCIO BIANCHI BANDINELll 

popolo. Molti sono ormai nel mon­
do intero anche jrli intellettuali. 
«li uomini di cultura, che hanno 
inteso il valore e il significato 
«li questa realtà. Kssi combatto­
no e combatteranno per essa, no­
nostante avvei>ità, persecuzioni e 
dileggi, pronti verso eoloro che 
per mancanza di coraggio, o di 
intendimento. n ÌMICÌIC soltanto 
per maneanza di informazione, o 
per incapacità di superare le lo- . 
ro piccole ambizioni di egoern- «"-"'«isa f o r ™ 

imi «inhìnwn •iiirn'-ii <*npìto. 
non abbiano ancora avuto l'ar­
dimento dì saltare il /osso, pronti 
ad accoglierli fraternamente il 
giorno che anche essi si decide­
ranno a voler comprendere. 

Ma oggi, al di sopra di ogni 
conquista sociale-e culturale sta, 
più urgente e più immediata. 
un'altra esigenza: quella di sal­

mi j " l e i 

La mattina dell'8 agosto scor­
so piovve sul lago di Como. La 
pioggia, sottile all'alba, divenne 
via vìa più violenta e insistente, 
finché, verso mezzogiorno, si sca­
tenò su Sonico, Gera e Domaso, 
sulla sponda occidentale del lago, 
una specie di finimondo. Due ore 
di temporale bastarono a provo­
care la catastrofe. Le acque del 
torrente San Vincenzo divennero 

' > > ~<t C-*-*** * 

Alcuni giorni fa uno scrittorejsocialisti e per la dura volontà 
italiano, che un tempo aveva de- e decisione di tutto un grande 
btato qualche speranza, ma ades- ' 
so .scrive soltanto articoli sui gior­
nali (naturalmente, sui giornali 
governativi), incominciava un suo 
scritto con questa affermazione: 
; Questo secolo, che passerà alla 
storia tra i più nefasti... ». E io, 
<-he avevo cominciato a leggere, 
non sono riuscito ad andare più 
ivanti, e mi sono fermato a ri­
flettere. Quella affermazione era 
fatta con tale sicurezza ed era 
così ?r«tuitr). che 
• uìbiuiii . ,/untnu in quei monien-
•o, della buona fede dello scrit­
tore. Se avesse scritto che questo 
secolo era uno dei più scomodi a 
viversi, perchè ciascuno di noi è 
«tato, dagli avvenimenti, posto di-
lauzi a l'atti che lo hanno obbli­
gato a prender posizione e a usci-
.e dal comodo cerchio dei propri 
)ìccoli interessi personali, non 
ivrei trovato di che mcravigliar-
n i . Ma affermare, come cosa ov-
.ia, un giudizio storico così ne-
rativo, significava aprire dinanzi 
agli occhi del lettore non sprov­
veduto un tale deserto di incom­
prensione, che basterebbe, esso 
la solo, a condannare come re-
riva e puramente formalistica 

hittn la cultura borghese. Perchè 
o sono convinto, invece, che que­

sto secolo passerà alla storia co-
;ne uno dei più importanti, dei 
niù decisivi, dei più ricchi di 
atti grandiosi e di grandiosi per­

sonaggi. E' il secolo, infatti, del-
••a rottura decisiva tra due grandi 
poche storiche, una tappa fon-
lamentalc nella storia dello svol­

gimento della società umana. 
La rivoluzione del 191? e \a 

^reazione del grande Stato socia-
ista dell'Unione delle Repubbli­

che Sovietiche, che ha mutato 
accia a un sesto del mondo, sa­
rebbe già di per sé decisivo per 
i-aratterizzare uu secolo. Ma giù, 
t poco più di trent'anni dalla Ri­

voluzione d'Ottobre, la creazione 
• Iella Cina popolare apre, per la 
•econda metà del secolo, prospet­
tive _ di altre e profonde trasfor-
nazioni^ con la lotta, inevitabil­

mente vittoriosa, di tutti i popoli 
.isiatici contro lo sfruttamento 
coloniale. 

E la lotta contro 11 coloniali­
smo in Asia e altrove e lo sfrutta­
cel i lo capitalistico in Europa e 
n America, non è che una e la 

•Aessat Lo stesso tipo dì sfrtrtta-
nento sta alla base del fatto che, 
:aentre dalla Persia si ricava col 
jetrolro una delle più grandi ric­

chezze del mondo, il popolo per­
siano è ano di quelli a più basso 
tenore di vita, e del fatto attesta­
to dalle statistiche di un nostro 
illustre clinico, che mentre i barn-
:>ini delle classi ricche dell'Italia 
settentrionale ricevono il 190V» 
delle vitamine necessarie al loro 
sano sviluppo, i bambini dei brac­
cianti calabresi, che fanno ere* 
•-cere quelle piante di arancio i 
cai frutti contengono il massimo 
quantitativo di quelle vitamine, 
ne hanno solo i l 20*/«. 

Ma io non sono né un uomo po­
et ico né nn economista. Sono un 
nomo di studio e di cultura^ E 
oer me rimane sempre decisivo 
:1 fatto che, dove arriva il socia 
-ismo, arriva l a cultura. Il fatto 
che popoli fino a ieri cnltural-
Jienie inesistenti come, ormai da 
-ecoli, i popoli dell'Azerbaigian, 
JeU'UsbekistaD, del Turkmeni 
;;tan, oggi costruiscono non solo 
'inpianti industriali, ma Univer­
sità e Accademie delle Scienze; il 
fattocene popoli che sembravano 
>:ermi a specchiarsi nel loro lon­
tano passato, come il popolo c i ­
nese e il popolo indiano, tanto 
•>iù divengono nuovamente vivi e 
produttivi nel campo dell'arte e 
della cultura, quanto più profon-
Iamente entrano in confatto con 
a realtà del nuovo mondo socia­

lista o la costruiscono. 
Solo dieci giorni sono stato nel­

l'Unione Sovietica e soltanto a 
.Mosca e son passati già due a n -
,iL Non posso certo pretendere di 
• onosoere questo grande Paese nel 
quale ogni anno porta nuove con 
fruiste e nuovi progressi Ma a 
ma cosa bastano anche dieci 
n o m i : a convincersi profonda-

: nenie che là, nella nnova realtà 
che si è creata e che si sta svi-
nppando nell'Unione Sovietica, 
-fa il motore di tutta questa pro-
onda trasformazione, di tutto 
luesto balzo in avanti dei popoli 

verso una nuova cnltnra. E non 
vi sta tanto il motore dinamico 
: n senso politico qnanto vi sta il 
notore ideologico di una nuova, 
nodema e finalmente profonda-
nente razionale e profondamente 
'imana cnltnra, che è allo stesso 
empo universale e nazionale, che 

rifiata la vernice cosmopolitica 
•^ara agli $nob di ogni Paese (e 
mob significa per etimologia 
tomo meschino e sòie nobilitate), 
*er ritrovare e risuscitare le più 
riposte e profonde e sincere forze 
irtistiche e culturali di nn po­
polo, nazionali dunque, e al tem-
"*> stesso inserirle in nn quadro 

universale fatto dell'aspirazione alj 

vare la pace, di combattere per 
la pace. Anche in questo campo, 
la panila e l'esempio concreto 
vengono al mondo dall'Unione .So­
vietica. Contro le provocazioni 
altrui, contro la preparazione 
quotidiana alla guerra, contro gli 
atti diretti di ostilità, contro gli 
isterismi diffusi da una propagan­
da chc'investe ormai tutta la vita 
dei Paesi 'occidentali.- , ri-nionc' 
Sovietica ha posto innanzi la sua 
calma sicurezza e, pur nella suaj 

ha sempre .non- 1 

. . . . i 

izuiiì |iui|M)iii- «uiu p!•>•• m nisTru-! 
sione, di accordo, di fedeltà ai 
patti. Questi saranno realmente 
gli eirnienti positivi, sui quali si 
formerà un giorno il giudizio 
storico e sui quali noi. intanto. 
riposiamo la nostra amicizia, la 
nostra gratitudine e la nostra 
ammirazione pei l'Unione So­
vietica. 

. N E L OBSOIATO P A N O R M ^ R U A PIANURA ALLAfiATA 

CORTEI DI PROFUGHI DA CAVÀRZÉRE 
SOMMERSA DA CINQUE METRI D'ACQUA 

. , -J • • i i -• • • •• * 

13 persone scoperte su un-tienile doi Vigili del Fuoco... Il casello N. 35 - Si 
' e n t r a o guado nel Municipio "Corogio zente, no ghe n é altra de acqua. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, io. ~ • Per tutta la 

notte le squadre di soccorso stavano 
apprestando i mezzi per partire per 

! le zone più tragiche dell'alluvione. 
Hanno • lavorato sono una pioggia 

i pungente eh.- trapassava i vestiti e 
i metteva freddo sino nelle ossa. 

Stamane, invece, da un nembo gri­
gio e caliginoso, per la prima volta 

! da! A*\U 

di profughi :il centro smistamento ili Verona: i bimbi 
sono s'ati le prime vittime dell'atroce tragedia 

giorno della rotta, e apparso n 
Li; -U.C :ie|''iUó, j'Jnuavenie, ui 

! San Martino, che non è riuscito a 
portarci né pace ne gioia, e che 
aprendo un orizzonte più vasto ci 
ha svelato tutta la immensità di que­
sta sciagura. 

Paniti di buon'ora da Rovigo alla 
volta di Cavarzere, gii nei pressi 
del cimitero incontriamo le prime 
lingue d'acqua che si allungano tra 
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LA PIANURA PADANA, PALAZZO SENZA TETTO 

Ciò che sarebbe occorso 
per arginare la sciagura 
Il tragico avvertimento di Gera - Alle origini della sciagura nazionale - La popola­
zione di Adria presa alla sprovvista - Cosa bisogna fare per prevenire nuovi lutti 

Po da quelle dell'Adige, a cui il f ridìonale, e congiunto agli argini del ù; 
fiume da una stretta passerella di assi • 
traballanti che parte dalla terrazza ••' 
dell'edificio all'altezza di una decina 
di metri. Con gli stivaloni di gomma '.-' 
che ci proteggono le gambe sino al- • 
l'inguine e che ormai sono diventati 
una parte essenziale dcH'abbigliamcn-
to di chiunque bazzichi da queste • 
parti, entriamo in acqua alla soglia '< 

trichc. tetti di rase. Onesto è c»Ò! ri?' .Mitri T.-Ì^'P; ? <*v? r>r-'r *h"? te'-'. 
<.tu vesta uà veUerc stella provincia lonnctta sormontata dal leone di San 
di Rovigo. Marco che ci ricorda di esser? ormai 

Cosa succede là in mezzo? Quante n e l l a provincia della Serenissima. Af 
storie pietose racchiude questa lagu- fondiamo sino alla coscia, sa.iamo 

grande fiume ha restituito la visita 
sciagurata che questi gli fece nel­
l'annata t8Si. Qui siamo già in pro­
vincia di Venezia. All'altra estremità 
dell'alluvione, a Occhiobello, un pon­
te congiunge l'argine franato alla 
provincia di Ferrara: in mezzo ad 
un mare da cui spuntano solo cime 
di alberi, i piloni delle linee clet-

na sconfinata? Quante tragedie pre­
cipitano in pochi secondi? Qui suc­
cede un poco come in guerra: cia­
scuno di noi non riesce a vedere 
se non ciò che accade nel suo breve 
settore d'operazione. Il resto lo si 

il verde tenero del frumento appena i raccoglie da un racconto smozzato, 
germogliato. Sulla strada sosta una 
lunga colonna di automezzi carichi 
di materiali e natanti in attesa di 
essere impiegati. 

Al bivio provinciale per Anguil-
lara, la polizia stradale ci impedisce 
di proseguire perchè la zona circo­
stante è minacciata e ci avviamo 
sull'argine dell'Adige. Alle sei di 
stamane i dirigenti dei servizi tec­
nici hanno fatto saltare la sponda 

dalla parola di un profugo che si 
incrocia sulla strada, dalle testimo­
nianze di squadre di soccorso tra 
una puntata e l'altra nel cuore della 
piena. 

1 sinistrati di Levante, di Fossole, 
di I.orco si indirizzano solitamente 
verso Chìoggia, quelli di Dpnada, 
Contarina, Baricella e delle frazioni 
a nord di Adria vengono avviati in 
maggioranza verso Cavarzere. 

sulla gradinata che cinge !o zocco-
lo ed attendiamo l'imbarcazione con 
cui partecipare al salvataggio delle 
famiglie asserragliate in aperta cam­
pagna. 

Un salvataggio 

L'imbarcazione è un canotto di 
gomma del tipo usato dalla marina 
alleata, con un motorino fuoribo.i'j 
sapientemente manovrato da'Mim­
mo, un giovane di Lecco che da ieri 
sera non si & ancora concesso un 
minuto di riposo. 

A furia di fare la spola tra il Co­
mune e la campagna è già diventato 
espertissimo di queste zone e ne 

mancata regolamentazione delle 
acque, alla mancata effettuazio­
ne delle opere di rimboschimen­
to, di ingabbiamento dei fiumi, 
di rafforzamento degli argini, di 
dragaggio dei letti. Non sì può 
compremiere il problema del Po, 
se non si tien conto, al tempo 
stesso, dell'esistenza dì un pro­
blema del lago di Como e di un 
problema del laoo di Garda, di 

locali, scacciando magari i pa­
stori e i greggi dai loro pascoli. 
E si è iniziato il dolorosissimo 
spopolamcnio delle montagne. 

Oggi, naturalmente, il gover­
no dà la colpa di tutto alla gen­
te che, durante la guerra, è an­
data a far legna per riscaldarsi. 
E per colmo d'ironia, proprio tn 
questi giorni, lancia la « Festa 
denti Alberi».' 
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L© sgombero degli abitanti di Adria è proceduto attraverso i gravissimi ostacoli costituiti dalla scar­
t i t i dei m u r i a disposizione e dal ritardo con eoi sono intervenute le autorità governative 

di un brutto giallo sporco, poi si 
gonfiarono come non era mai 
accaduto, poi... poi sembrò che 
il fianco della montagna crol­
lasse. Un'immensa valanga di 
massi colossali, tronchi d'albero, 
detriti d'ogni genere piombò su 
Gera «con la velocita d'un di­
rettissimo », dissero le cronache 
di Quei giorni. Tutte le case del­
la parte sinistra del paese furo­
no polverizzate in un attimo. 
Uomini, mattoni, masserìzie vo­
larono nel lago. Quando gli abi­
tanti si contarono, dopo il ca­
taclisma, s'accorsero che tredici 
di loro . erano scomparsi per 
sempre. 

L» barriera crolla 
Un episodio di tre mesi fa. Un 

episodio sommerso da altri, an­
cor più tragici. Fu un campanel­
lo d'allarme: ma non venne 
ascoltato. 

Se ricordiamo oggi il dramma 
di Gera è perchè la valanga che 
venne giù lungo il letto sassoso 
del torrente San Vincenzo era 
l'avanguardia di un dramma 
molto più vasto, del dramma d i e 
inoolge adesso tutta la valle pa ­
dana. Lì sta la spiegazione di 
molte cose. 

Che cosa era accaduto «ulta 
montagna che sovrasta la riva 
ovest del lago di Como? Era me-
caduto che l'acqua piovana aveva 
un poco alla volta accumulato a 
mezza costa una barriera d i a l ­
beri spezzati, di ciotoli piccoli, 
grossi e grossissimi, di fronde, di 
pali; una diga artificiale di no ­
tevoli dimensioni, dietro la qua­
le si era raccolta una matta l i -

oddisfaciinento di qneìle esigenze» Qtiida continuamente creteente, 
•li vita e di affetti che «ccomn-i <**»""»***<«« conifera dai male r i -
nano e affratellano tutti eli nomi- «fletti e fiumiciattoli d i e scende 
a in qnanto esseri umani. Aspi-
ramme alla ginstizia. al lavoro, 
•3 soprattutto, oggi, alla pace. 

I popoli, gli uomini semplici 
di tutto 3 mondo, hanno inteso 
queste parole che partono dal-
r U J t & S . e che n e i m R A S . so ­
no state .create e affermale per 
la genialità di due nomini, Le­
nin prima e Stalin p o i per la 
dedizione di migliaia di dirigesti 

vano dai fianchi del monte. I l 
nubifragio aveva determinato il 
crollo della barriera. Il retto av­
venne in un attimo. 

Un att ieme ' di ' fenomeni di 
questo genere, su tutto Varco al­
pino, alle sorgenti e nelle vall i 
dei fiumi, è all'origine delFtm-
mane sciagura che stiamo v iven ­
do in queste giornate. Un assie­
me di fenomeni dovuti alle man­
cate sistemazioni montane, alla 

un problema del Mincio e di un 
problema dell'Adda, dell'Oglio, 
dell'Adige, del Ticino. 

Problemi vecchi, vecchissimi, 
noti e studiati da secoli. Si può 
risalire addietro al Regno Lom­
bardo-Veneto, alla Repubblica 
Cisalpina, alla Repubblica Vene­
ta. Eserciti di tecnici hanno esa­
minato le diverse situazioni, e la­
borato piani, avanzato proposte. 
Questa società, e i governi che 
ha espresso, sono stati incapaci 
di far nulla. Il Piano del Lavo­
ro è di due anni fa: prevedeva, 
per queste zone, spese di decine 
di miliardi. Quali i danni, oggi 
che quelle opere non sono state 
eseguite? La sistemazione del ba­
cino del Tartaro, l'apprestamen­
to della diga di Porto Levante, 
la regolamentazione delle Grandi 
Valli veronesi e ostiglieli avreb­
bero richiesto — secondo il Pia­
no del Lavoro — 3$ miliardi. 
Adesso gran parte di questi ter-
ritori è sommersa. La frana di 
Gera è di tre mesi fa. Non si può 
far nulla in tre mesi? Ma non t i 
pud almeno fendersi conto dello 
stato di pericolo, mettere in pre­
allarme tutta la zona minacciata? 

L'orìgine delia tragedia è là, 
nelle montagne. Là dove i mono­
poli elettrici, la SIP, la SADE, 
la Montecatini, la Editon, hanno 
costruito centrali e dighe ba­
dando solo al loro diretto interes­
se e al loro immediato prefitto, 
senza preoccuparsi affatto fé 
nessuno li h a costretti a furio) 
della situazione generale delle 
acque e dei più. vasti piani di 
sistemazione idrica e montana. I 
consorzi di bonifica, i compren­
sori di montagna non hanno fun­
zionato. Sono stati solo, qua e là, 
m stralciati » dei piccoli tratti ài 
terreno, sui fianchi dei monti , 
e sono state innestate delle pian­
ticelle. ; . . . . - . 

Piccole Iniziative 
' Anche queste "- piccole in i ­
ziative, sia oWepoca del fasci­
smo che nell'era democristiana, 
tono stata prese senza u n piano 
coordinato, sansa ' tener conto 
delle necessità delle popolazioni 

C'è poi il problema principe, 
il problema dei problemi: quel 
lo del grande fiume. Ci sono 
moltissime cose che gli italiani 
ignorano dell'Italia. Ma questa 
è una delle più grosse: da Pavia 
al mare, per due terzi del suo 
corso, il Po swrre tra argini mal­

sicuri, insufficienti, facili alle rot­
ture e alle falle. Come è succes­
so a Occhiobello. L'incuria go-
ver7ìntìi:a ha totalmente trascu­
rato In manutenzione, degli argini 
del Po, ha trascurato il dragag­
gio del fondo, ha trascurofo di 
approntare almeno un linciente 
sistema di segnalazioni, che in­
dicasse Vapprossimarsi d'un pe­
ricolo e ne avvertisse le campa­
gne. minacciate. A Occhiobello la 
gente che abita a due passi dalla 
rotta dormiva tranquillamente 
quando il disastro si è verificato. 
Ad Adria" la popolazione è stata 
presa alla sprovvista. 

E' bastata la pioggia 
Tutto era andato bene, negli 

anni scorsi, quando non pioveva 
o pioveva poco. E' bastato che 
le piogge superassero — e nep­
pure di molto — la media, per­
chè di colpo tutti i problemi ac­
cumulatisi da secoli nell'arco 
delle Alpi e nella Valpadana si 
sommassero, e perchè accadesse 
quel che. è accaduto. 

« La pianura padana », ha 
scritto Aldo Valori sul Messag­
gero, « è in continuo stato di pe­
ricolo, non meno di quanto lo 
siano le falde dell'Etna o del Ve­
suvio, o le zone sismiche ben no­
te. La pianura padana, senza una 
scria sistemazione del grande fiu­
me che le dà il nome, é un ma­
gnifico palazzo senza tetto. Ce 
ne siamo scordati troppo presto 
e troppo spesso. Le conseguenze 
le vediamo oggi. L'esperienza di 
questi giorni valga ad evitare 
nell'avvenire nuove sciagure e y~ ~y.~ -«—--.- - -„V"i 
possa la scienza trovare nella vo- f a r c ^ a i Srand« .a!cVn? o r

n *""»• -1. 
vecchi fumano sdraiati sulle balle di 
fieno. 

Gruppi di bersaglieri in lotta contro la marea. I nostri soldati ai sono prodigati al fianco dei vigili 
del fuoco e delle popolazioni nella diffìcile opera 

del canale Ceresolo e l'acqua ha 
immediatamente sommerso Mardima-
go, estendendosi a vista d'occhio ver­
so Doara Polesine. 

Sulla banchina sabbiosa dell'Adige 
troviamo, all'altezza di Toranetta e 
di Pettora, completamente sommerse, 
1 profughi di San Martin Venezze. 
Hanno ammassato il toro bestiame 
e improvvisato accampamenti di for­
tuna in attesa di traghettare sulla 
riva padovana. 

Le donne si affaccendano attorno 
ai fornelli e stendono ad asciugare 
le coperte ammuffite dall'umidità di 
questi giorni. 

Gli uomini governano gli animali, 
i bimbi giocano portandosi l'un l'al­
tro sulle spalle come hanno visto 

lontò degli uomini una sicura al­
leata » 

Ecco: la scienza è pronta, la 
volontà degli uomini non manca 
certo. Ma per questioni di tale 
portata quel che occorre è una 
politica, è tutto un orientamento 
politico. Questo governo di guer­
ra non è in grado di fare, nella 
valle del Po, la politica che l'in­
teresse del Paese esige improro­
gabilmente. 

LUCA PA VOLIMI 

Qualcuno ha perfino steso la to­
vaglia su un trabiccolo qualsiasi per 
la colazione e l'acqua è 11 ai loro 
piedi, al ciglio della banchina: Tuo-
mo è veramente una creatura dì ri­
sorse inaudite. Solo lo stretto spazio 
di terra sa cui avanza la nostra 
auto — salutata da lunghi muggiti 
delle vacche e dal grugnire dispe­
rato di maiali, Infangati fino agli 

Ecco le notizie alla rinfusa. Sta- conosce tutte le insidie. « Adesso — 
notte a San Antonino i vigili • del 
fuoco hanno trovato 13 persone su 
un fienile di cui nessuno finora aveva 
segnalato la presenza. 

Cinque metri d'acqua 
Gli studenti dì Chìoggia e i pe­

scatori di Sottomarina hanno strap­
pato alla morte due donne e due 
bambini in tenerissima età al casello 
numero 3$. 

In alcuni punta di questa zona la 
piena ha raggiunto l'altezza di cin­
que . metri e anche i pagliai sono 
ormai stati inghiottiti dalla fiumana. 
A Donada molte abitazioni sono in 
procinto di crollare e a Baricella 
la situazione appare assai delicata 
a causa della corrente che rende or­
mai impossibile la guida delle piccole 
imbarcazioni di salvataggio. 
• A Cavarzere l'intera parte meri­

dionale della cittì che si estende a 
sud dell'Adige è coperta, dall'acqua 
sino all'altezza del primo piano: le 
fabbriche che sorgono a nord del 
fiume sono salve, ma benché finora 
non sì faccia cenno alla possibile mi­
naccia agli argini si vive in uno 
stato di contìnua apprensione. 

orecchi — divìde ormai le acque deli II Comune, situato nella parte me-
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per quei critici o sedicenti tali. 
che cianciano di cCominfarm let­
terario > ogni qual volta hanno no­
tizia delle discussioni ampie ed 
approfondite che si svolgono tra gli 
uomini di cultura sovietici, abbia­
mo pronto un esempio schiacciante. 
tratto dalla rinata letterature *o-
vlétlque. 

In uno degli ultimi nuwteri 01 
essa troviamo il resoconto steno­
grafico — in parte riportato nel nu­
mero di ottobre de La nouvelle cri-
tifrue — di una discussione tra scrii' 
tori sovietici già maturi e afferma­
ti e scrittori giovani, ancora alle 
prime armi. Gii scrittori arnioni 
— guarda un po't — si permetto­
no di fare osservazioni si giovani, 
di dar loro contigli, di raccomandar 
toro una particolare attenderne 
molla critica*. Il lato coercitivo e 
dittatoriale e. come « rette, puf-
mare/ 

ruttarti, nei resoconto di quella 
discussione ti sono cose che i cri­
tici alla Wolf Giusti non sono an­
cora riusciti a spiegarci. Si, è nello 
stile di un tCominform letterario» 
U fatto che questa ti Conferente 
ir» scrittori fioroni 0 affermati sta 
stata promessa dmuntons Bcritto-
ri Sovietici e dal Comitato Centrale 
dea* Gioventù Comunista: ed «n-
ene «I fatto eoe tatto sta stato or­
ganizzato in forma imponente, con 
grande concorso d% persone, alla 
solita maniera aet comunisti (Per 
tre giorni, infatti, sano convenuti 
a Mosca trecento giovami scrittori 
e più di duecento tra scrittori e 
erutti di fama; e ben trenta sono 
stati i « seminari » dedicati si di­

tersi generi letterari). Questo, sk, 
denota fe presenza e lo stue di un 
Cominform. Ma come ci spiegano 
quei tali critici che nella discussio­
ne. « proposito del primo romanzo 
di A. Andreev. svoltasi sotto la di­
rezione del celebre narratore Valen­
tin Kataev. U adoperassero tra rat-
rro espressioni di questo genere-
• La parola deve essere misurata a 
peso d'oro»; mi autore deve con­
vincere it lettore con la sincerità 
delVintonazione »; « la musica (dei-
la frase) verrà dopo (~Ie immagini 
e le idee), essa non è soltanto nel 
testo, ma anche in ciò che vi m 
sottintende: è la musica intenore 
che compenetra tutta l'opera »; ecc., 

, Come ci spiegano che Kataev, rivol­
gendosi si giovane scrittore, così 
parlasse: « Soprattutto dovete ca­
pire Che a nostro scambio di opi­
nioni txt* * «ma correcione delle 
opera, tsso è soltanto a suo esame 
tetterarto. un'analisi dalla quale lo 
autore stesso deve tirare le conclu­
sioni sì mia censura, la Ghepeù. a 
Cominform dove vanno a finire, 
che ci stanno a fare? 

Questi interrogativi sono motto 
gravi e rischiano di mandare ah 
Taria le tesi dei critici di cut dice­
vamo. Ma noi siamo oonuintf che 
essi sapranno spiegarci anche que­
sto, sapranno dare una risposta an­
che a onesti interropottrt Non et 
resta che aspettare fiduciosi, , 

> Sono usciti t primi volumi di «ma 
collezione di Classici Italiani, edita 
dall'editore Ricciardi di Napoli • 
diretta da Raffaele Mattioli, Pietro 

Fancrazl • Alfredo schiaffisi. La 
collana, che comprenderà 75 volumi 
di testi letterari dalle origini della 
nostra letteratura fino al primo No­
vecento. ha questo di nuovo sulle 
altre collane del genere (poche. 
rare e soprattutto limitate, fino 
•o oggi): essa pubblicherà ? altri 
volumi dedicati alia storia lette­
raria di ciascun secolo, raccoglien­
do cod insieme storia e testi. La 
sezione delle Origini e del Due­
cento è affidata a Scbi&rflnl; quel­
la del Trecento a Natalino Sape-
gno; quella del Quattrocento a 
Raffaele Spongano; quella dei 
Cinquecento a Francesco Flora; 
quella dei seicento a Giovanni 
Getto; quella del Settecento a Ma­
rio Fubini; quella dell'Ottocento e 
del primo Novecento ad Attillo 
Momigliano • a Pietro PancrazV 
Diamo alcuni nomi di collabora­
tori a quest'opera imponente: Bal­
dini. Bellone!. Bobbio. Caretti. Cec-
chl. Contini. Morandl. Muecetta. 
Ronfegnoll, Russo. Salinari. San­
toli. Solmi, Trombatore, Valeri. 
Varese. Ti primo volume uscito è 
un'antologia di scritti di Bene­
detto Croce, curati dallo stesso 
autore, n secondo volume compren­
de ir Rime. Trionfi e Poesie Latine a 

' di Francesco Petrarca. 

« f MMtti>£ 
L'editore Mondadori ha ristam­

pato. n<uia collana popolare BMM 
Za scoperta detTAmenos ed altri 
sonetti di Cesare PaecareUa, a no­
to poeta romanesco, motto nei 
IMO. Nella tessa ooUesione è svet­
to Il capolavoro 61 Swtft t viaggi 
di GuWver. 

mtnmàe ... 
Sono usciti un nuovo volume del­

le «Opere complete» di GorkJ in 
francese: Contea et Poèmes (1892-
1894) e un nuovo volume delH* 
e Opere complete» del romanziere 
della Comune di Parigi, Juies 
Vallèa: la Bue à Loudres. E* stato 
anche tradotto • e pubblicato un 
romanzo della scrittrice democra­
tica tedesca Anna Seghers. Les 
morts restent feunes. 

* 
SteaaU anta s« sa erities 
amwxista cecaslesscce 

Una nuova e oocumentata in­
terpretazione del grande scrittore 
dell'Ottocento francese Stendhal. 
dovuta al critico marxista J. O. 
Fischer, è stata pubblicata in que­
sti giorni a Praga. 

«Cast»— I15«» 
et EBs Fiifpm Aeences 

Nelle edizioni dei « Quaderni di 
poesia popolare ». che hanno pubbli 
cato qualche tempo fa le Poesie in 
dialetto ligure di Cesare Vivaldi, 
è uscita ora una raccolta di poe­
sie di Elio Filippo Accrocea. Caser­
ma ISSO. La collezione raccoglierà I 

Ita 
« t s a t i » S Ammm* Cnwsmi 

E* in corto l'uscita del settimo 
volume dece . «Opere complete» 
di Antonio Gramsci, nelle edizioni 

'. Einaudi. Lo stesso editore annun­
cia l'uscita del romanso di Sola 

•Germinale a una nuova odiatone 
dell* nltrme poesie di 

ci dice — passiamo per via Gorizir. 
dall'altra parte c'è una cancellata dt-' • 
dita sotto la superficie e potremm • 
incagliarci ». 

E infatti prendiamo via Gorizir. '-
come porremo imboccare un cana­
letto veneziano, con la differenza che 
l'acqua è più alta, arriva all'altezze 
delle insegne dei negozi. 

Sulla superficie galleggiano fogli-
secche, topi morti, paglia, asji, lem­
bi di vestiti, cartaccia. 

Dopo mezz'ora, passando rasente 
a un melo, su cui è appollaiato un 
galletto starnazzante, raggiungiamo 
la casa di Tonino Bragantin. Attrae 
chiamo alla finestra e a uno a uno 
ì membri della famiglia scendono 
nel canotto. 

Completato il carico, riprendiamo 
la via del ritorno. Sono con noi: 
l'uomo, due donne, tre bimbi, uu 
vecchio, una vecchia artritica, quat­
tro polli, un cane rossiccio e spelac- . 
chiato, quattro fagotti e un sacco. 

Durante la traversata di ritorno, 
un battello con dei soldati si ferma -. 
per chiederci un fiammifero come se 
stessimo passeggiando sotto ì ponici 
di una citta. Più avanti incrociamo 
un altro battello: è Angelo Abbà di 
Lodi, che saputo che eravamo dei 
giornalisti, ci ha chiesto se poteva- • 
mo scrivere due righe per far sapere 
alla sua famiglia che sta bene e che 
e contento di dare una mano a que­
sta gente. Ecco fatto. 

Non appena il nostro canotto è 
approdato alla scaletta che porta 
sull'argine dell'Adige, Tonino Bra- : 
ganrìn ha messo piede a terra, ha 
gridato rivolto alla sua famiglia: 
«Coragio zente, no ghe n*è altra 
de acqua». Finalmente si era libe­
rato dell'incubo di quel mare limac­
cioso che lo aveva tenuto prigioniero 
per due giorni. . _ • • • • -

Tutto intorno sull'argine groppi di 
profughi attendevano, seduti sài fa­
gotti, di essere sfollati verso altra 
destinazione. * . ' 
' : Tenendo conto della vastità della 
zona colpita dal recente estendersi 
della piena, 3 numero dei profughi 
approdati a Cavarzere e relativa­
mente basso* e ciò vuol dire che mol­
tissime persone sono ancora prigio* 
niere nelle case o abbarbicate sui 
fienili. 

Così e a Gavello. cosi è a Villa 
Dose. . - . , . • - - . -

GUIDO NOZZOU 

Arrestati i rapinatori 
dell'oreficeria di Milano 

MILANO. ». — Sono stati arrestati 
eli autori deus rapina dell'oreficeria 
di piazzale Suu. Si tratta di due gio­
vani. 0 lSenne Alfredo Cianfrini abi­
tante a Sesto San Giovanni e del 
29enne Nino Leo Lorenzetti. senza 
6ssa dimora, i quali barino confessato. 

I due avevano complottato fl col­
po la sera del U scorso in una trat» 
•orla dove at erano Incontrati. Mentra 
11 Cianfrini intratteneva la vecchia 
proprietaria del negozio con un pre­
testo, Q Lorenzetti la colpiva al capo 
con un randello, quindi st imposses­
savano di quanto è capitato loro sot­
tomano dandosi alla fuoa. Parte del­
la refurtiva, ammontante a etra* fai 
mila lire, è stata recuperata: sena) BSJ> 
re stati denunciati a piede Ubero ove 
ricettatori. 
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l o scandalo del basket 
nelle Università U.S.A. AVVENIMENTI SPORTIVI conferma del malcostume 

dello sport americano 

I ROSSOCROCIATI SONO I NOSTHI PIÙ1 TRADIZIONALI AVVERSARI 

ncora largamente attivo 
il bilancio con gli svizzeri 

15 vittorie azzurre contro 8 pareggi e 4 
sconfitte - Segnate 64 reti contro 43 subite 

La nazionale svizzera è la rappre-
entatlva estera con la quale l'Italia 

ha di&uultvto 11 maggior numero di 
incontri Internazionale dal lontano 

mlnciava a raccogliere i frutti del­
l'Intelligente opera del suo migliori 
tecnici, fra cui l'ottimo Rangone. 

N6 potevano mancare nel 1828 (an 
lornn rio» prirr.o ecr.Jrcr.tc calcistico no in cui Ì'IIHÌÌH amputò H n » 10 in-

i nostro favore a Milano, nel 1012) 
A ben 27 ammontano le partite fra 
Italiani ed elvetici, dello quali tredici 
sono state effettuate m terra italia­
na e 14 in Svizzera. Il bilancio è net­
tamente a nostro favore, con 15 In-

PERDUTO MITRI? 

Perduto BOTRI per il pugi lato 
Stallano? A questa domanda r i ­
sponderà t u l 'Uni t i , MITRI s t e s ­
so , nel l ' intervista concessa a l 

nostro ENRICO VENTURI 

contri vinti, otto pareggiati e quattro 
persi. I n materia di reti, gli attac­
canti italiani hanno realizzato 64 goal 
e ne hanno subiti 43. 

La prima gara ai effettuò nel lon­
tano maggio 1013 a Milano e il pun­
teggio finale fu il seguente: Italia e 
Svizzera 3 a 2. Gli « azzurri > scesero 
i n campo nella seguente formazione; 
De Simon! (il primo portiere inter­
nazionale che ebbe l'Italia calcistica), 
Binaseli!, De Vecchi (cap. ) ; Ara,. Mi­
lano I, Fossati; oarrer, Berardo, Oe-
venlnl, Rampini I e Boioochl. 

n à t o m o avvenuto quindici giorni 
dopo • La Chaux de Fonds fu una 
grande delusione per gli appassionati 
d'allora: 1 giocatori svizzeri disputa­
rono u n a bellissima partita, piegan­
do nettamente (3-0) l'irriconoscibile 
squadra azzurra. 

Prima dell'inizio della guerra mon­
diale, altre tre partite avevano luogo 
rispettivamente a Genova, Berna 
Torino 6 per due volte gli italiani 
riuscirono a vincere mentre la partita 
d i Genova s i concludeva c o n u n 
pareggio. 

Kel dopoguerra i rapporti vennero 
immeritatamente riallacciati e nel '21 
avvenne la ripresa ufficiale a Milano: 
vittoria di stretta misura dei nostri 
calciatori che prevalsero per 2-1 
{Italia: Caxnpeill, Rosetta. De Vecchi; 
Reyneudi. Carcano. Lovati; Mlglla-
vacca. cevenin i III, Mattea. Santa­
maria (Perini) e Bergamino). 

Prima delle Olimpiadi del 1924. 
Italia e Svizzera al incontrarono an­
cora due volte con i seguenti risul­
tat i : A Ginevra 1-1; a Bologna 2-2; 
appunto alle Olimpiadi di Parigi gli 
elvetici (classificati quell'anno a l se­
condo costo dopo il Paraguay) c i bat­
t o n o nettamente per 3-1 fra la sor­
presa dei tecnici italiani. Ma l'incon­
tro che suscitò p iù clamore nei pe­
riodo precedente alle Olimpiadi di 
Amsterdam f u quello che si svolse 

, A Ginevra nei 1927 a che s i concluse 
c o n u n punteggio completamente 
fuor del normale. S a l a nostro fa­
vore. La Nazionale entrava allora i n 
u n o dal suoi migliori periodi e 

c a n a i nucinu^iontiU; io partile tu 
andata-ritorno fra le tradizionali ri­
vali: A Genova prima e a Zurigo poi 
l'Italia vinceva sempre con u n pun­
teggio di 3-2. benché a Genova man­
casse 11 portiere titolare Combl, sosti­
tuito del resto aa>al bene dal genoano 
Dlprà Trascorrono due anni, poi 
l'Italia riprendo l contatti vincendo 
a Roma per 4-2 in una partita decl-
sa anche nel punteggio nella prima 
parte del gioco. 

Annotiamo gli incontri che si di­
sputarono prima del campionati mon­
diali del 1934: a Berna. 1-1 (la rete 
Italiana fu segnata da Cesarlnl); a 
Napoli 3-0 a nostro favore (goleador 
di turno Pedul lo); a Ginevra nel '33: 
ancora 3-0 per gli Italiani (Italia: 
Combl, Rosetta, Gallgaris; Plzzlolo, 
Monti. Bertollnl; Costantino; Meazza, 
Bchlavlo. Ferraris, Orsi). Segnano: 
Meazza (1) , Schiavlo ( 2 ) ; a Firenze 
nel 1933 Italia-Svizzera 8-2. Primo 
tempo disputato in sordina dagli ita­
liani, che nella ripresa però »i ri­
prendono bravamente e segnano tre 
belle reti 

Dopo le giornate trionfali di Roma 
(campionati dei mondo 1934: vinci­
trice l'Italia) si ritorna alle partite 
con (gli elvetici solo nel 1936 a Zuri­
go. gara che segna u n ennesimo suc­
cesso del nostri rappresentanti per 
2-1 ; sei mesi dopo, ancora di fronte. 
questa volta a Milano e vittoria per 
4 a 0 di questa formazione: Ceresoll, 
Monzegllo, Allemanda; Montesanto, 
Andreolo. Neri, Paslnatl, Meazza, Pio-
la. Ferrari, Colaussl. Reti segnate da 
Meazza, Plola, (2 ) e Paslnatl. Arbitro: 
Bauweus (Germ.). 

Ancora u n pareggio nel 1937 (2-2). 
Una vittoria nel 1938 (2-0). e poi la 
sconfitta clamorosa a Zurigo nel 1939 
per 1 a 3 (Mesetti, Foni, Rava; De-
petrinl, Andreolo. Vargllen l i ; Neri, 
Perazzolo. Purlceill, Demarla, Ferra­
ris i l ) . 

Per sei anni Italia e Svizzera n o n si 
incontrano più e solo nel dicembre 
del 1948 a Zurigo si riallacciano i 
rapporti. 

Questa volta la nazionale italiana 
da u n buon rendimento, considerato 
che la maggior parte del giocatori 
provenivano dal Torino. Risultato: 
4-4 (1-2). Segna per prima l'Italia 
con Plola, m a poi gli svizzeri s i ri­
prendono segnando due reti. Nella ri­
presa grande vena dell'attacco e l'Ita­
lia segna tre reti assicurando u n mar­
gine di vantaggio abbastanza rile­
vante: alla fine, malintesi fra Maroso 
e Ballarin e 11 pareggio è cosa fatta. 

Nell'aprile del 1047 altra partita, 
e questa volta gli italiani prevalgono 
nettamente realizzando ben 8 reti e 
subendone solo due. I nostri schiera­
rono: tì"ntim«nu !V, Baliann, Parola. 
Maroso; Grecar, CafaUgUano; Monti. 
Lolle, Gabetto, Mazzola, Ferraris II. 
La Svizzera all ineò: Ballablo, Steffen, 
Gyger; Tanner, Eggiman. Bocquet; 
Blchel, Hasler, Amadò, MaillarU, Fat-
ton. Segnarono nej primo tempo: 
Mazzola, Fattoli (Sv.) e Loik; nella 
ripresa Menti (2) , Bocquet (rigore) e 
Menti. 

Diamo alcuni cenni degli incontri 
fra le nazionali cadette: 1933: Itallu-
Bvlzzera 8-0; 1933: Italia-Svizzera 7-0; 
1936- Italia-Svizzera: 2-0; 1937 Sviz­
zera-Italia 1-3; 1937: Italla-Svlrzera 
4-1; 1938 (Lugano): Italia-Svizzera 
0-0. Totale: cinque vittorie Italiane 
ed u n pareggio. 

MARTIN 

Non ci sarà Lazio-Roma? 
Il ** derby„ di domenica ventura per gli alluvionati rischia di an­
dare a monte per evidente cattiva volontà dei dirigenti romanisti 

Il progettato incontro Lazio-Ro­
ma pro-alluvionati rischia di an­
dare a monte, perchè neppure nel­
la giornata di ieri è stato raggiun­
to un accordo. Sino a lersera le 
difficoltà e gli Impegni dichiarati 
dalle duo società erano 1 seguent i : 

LAZIO: nessuna difficoltà ad ef­
fettuare l'incontro domenica* 26, an­
che In forma diversa da u n a nor­
male partita di 90* (A stato pro­
posto di giocare due tempi di 30', 
0 addirittura tre, chiamando 11 Pa­
lermo a partecipare ai confronto a 
tre, incontrando ognuna delle due 
squadre romane). La Lazio ò di-
^nr.Bti«firr*> P rinunciare nMn yp«--
tlta col Catania già fissata, e per­
tanto si è riservata di dare questa 
sere una risposta al sodalizio iso­
lano. 

ROMA: a parole il presidente Re-
stagno si è detto lieto dell'Inizia­
tiva. In- concreto Sacerdoti ed altri 
dirigenti. pur non dichiarando 
esplicitamente di rigettare la pro­
posta. hanno fatto capire che l'in­
contro non si potrà fare, perchè 
1 tifosi non vorrebbero La Roma 
è disposta a devolvere agli alluvio­
nati la parte dell'incasso che le 
compete nel confronto già stabilito 
con 11 Palermo (per la cronaca si 
tratta del 50%) 

Questa la situazione s ino a ler­
sera. A via del Tritone qualcuno 

ha persino detto che u n a decisio­
ne potrebbe esser presa soltanto 
venerdì, nella riunione del o . D., 
e ciò per esser certi che l'incontro 
eia gradito ai sostenitori I Comun­
que Sacerdoti ha chiesto tempo si­
no a stasera. 

• • • 
La questione merita parole chia­

re, perchè troppo alto è il fine be­
nefico collegato a questo « derby » 
extra-campionato e troppo incerto 
continua ad essere l'atteggiamento 
del dirigenti glallorossl. Merita pa­
role chiare, perchè la realtà ft que­
sta- che nel seno del sodalizio ro-
Y." }» '~. ''"• 'IT"-. fr-'-'o-T nnj\<;p/"-«v-
ta la quale non vuole rinunciare ad 
un ridicolo prestigio di «inconcil ia­
bilità » con la società biancoazzurra, 
ritenuta ancor adesso responsabile 
della retrocessione della Roma. 

Che dei tifosi isterici possano ot­
tenebrare l più logici sent iment i di 
spontaneo altruismo e magari far 
provalere la loro folle passione sulj 
più elementare dovere di solidarietà) 
qual'è quello che incombe oggi a tut-i 
ti gli italiani, non è giustificabile 
ma è comprensibile Ciò che non si 
comprende e non si scusa è l'atteg­
giamento del dirigenti, che hanno 
una responsabilità civile e persino 
una direttiva precisa delle autorità 
sportive Se essi commetteranno il 
gesto afefturdo di impedire l'Incontro 

Lazio-Roma ai solo scopo di tener 
fede ad un incomprensibile e medie­
vale spirito di bandiera, 6i squalifi­
cheranno di fronte all'opinione pub­
blica nazionale, non solo sportiva. 

Vogliono esser certi che quest'in­
contro s ia « gradito ai sostenitori »? 
Vadano In giro nelle strade, nei luo­
ghi di lavoro, nel locali pubblici, do­
vunque stanno sorgendo spontanee 
e tuttavia organizzate le iniziative 
di solidarietà con i fratelli colpiti 
daHa sciagura, e là troveranno quella 
risposta che ancora es i tano a trovare 
nelle oziose discussioni del loro cir­
colo 

E non sbiettino che !a «nHcta no­
titi o^'ioì.nuiiUi u..f^ii..-

t) u;. IO'.I'Ì" 
buto valido devolvendo metà dell'in­
casso della gara Roma-Palermo. Per­
chè non 6olo tale contributo sarebbe 
assai più modesto di quello che po­
trebbe ricavarsi dal match Roma-La­
zio, ma quel che è peggio esso lasce­
rebbe l'impressione di eseer soltanto 
un ripiego, un ripiego meschino 

GLL-SPETTACOLl 

Al tramonto sui campi della B 
il predominio di Roma e Genoa? 

Svanito il sogno di fuga dei giallornsai9 le due "grandi» a brac­
cetto sono incalzate da Piombino, Brescia, Messina e Vicenza 

In sede di presentazione della de­
cima giornata del campionato di se­
rie B, più ohe s u Roma-Piombino, 
avevamo rivolto la nostra attenzio­
ne alla partita di Marassi tra 11 Ge­
noa e il Pisa. Ci spingeva a ciò la 
considerazione principale che la Ro­
ma, nel suo incontro casalingo con 
la squadra toscana, era riuscita a 
spuntarla in modo fortunoso (ma 
non immeritato) per u n complesso 
di ragioni derivanti soprattutto dal­
la mancata adattabilità dei giallo-
rosei al tema prescelto da u n a squa­
dra come 11 Pisa: il gioco ostruzio­
nistico, più che difensivo, dei neraz­
zurri pisani. 

E dicevamo In sostanza: riuscirà 
11 Genoa a fare quello che n o n riu­
scì alla Roma, a stanare, cioè, in 
modo intelligente, u n complesso 
che affida al gioco di rottura le sor­
t i di una partita che la vede per­
dente in partenza? L'interrogativo 
non era posto a caso, perchè aveva­
mo visto due sett imane prima li 
Genoa contro la Roma e la compa­
gine ligure, pur vincendo, aveva la­
sciato negli osservatori più attenti 

IN UNA LOCALITÀ FUORI MILANO 

A porte chiuse quest'oggi 
i due allenamenti azzurri 

La media-promozione 
Genoa, R ornai In medlaj Piombi­

no, Brescia: — 1 ; Messina: — 2 ; 
Vicenza, Monza, Catania: — 8 ; Tra­
viso: — 5; Salernitana, Reggiana, 
Marzotto: — 6 ; Siracusa, Pisa, Mo­
dena, Livorno, 8tabla: — 7 ; Verona: 
— 8; Fanfulla: — 9 ; Venezia: —12 . 

MILANO, 20. — Del trenta «alela­
tori convocati per stasera per i l 
duplice confronto Svizzera-Italia, so­
lo ventitré erano presenti a l le 20.30 
all'albergo fissato per 11 convegno. 
Figuravano assenti Cervato, Castel­
li, Glaroll, Glraona e l milanesi 
Glovannlnl e Annovazzl, attesi tutti 
in serata. 

Assente pure Mignoli , per motivi 
di salute; nel suol confronti la 
Commissione Tecnica s i riserva di 
sentire domani 11 parere de l medico . 

Dopo essere sottostati all'Imman­
cabile caccia agli autografi 1 g io ­
catori sono stati convogliati verso 
la sala da pranzo dell'albergo. Sfe­
retta ha confermato che l'allena­
mento avrà luogo a porte chiose 
domani, in un'unica località, ala per 
la squadra « A » che per quella 
« B » . 

Egli ha pure eseluso ne l la m a ­
niero più assoluta che sede degli 
allenamenti possa essere un campo 
milanese, specificando anzi che Que­
sti avranno luogo fuori Milano, in 
località « là prestabilita. 

Comunque avversarie delle due 
Nazionali saranno i l Monza e la Pro 
Lissone. 

• 9kffl6M * MVOlOaj 

per il tòrto dei «giHo» 
La Federazione Pugilistica Italiana 

ha accettato la sfida lanciata da Am­
leto Falcinelli al campkma d'Italia 

Alvaro Nuvoloni. L'incontro dovrà 
effettuarsi entro e non oltre i l 20 
febbraio 1952. 

Scontro di pugilato 
durante una «sei giorni» 

MUENSTER (Germania). 20. — 
Nella Sei Giorni che attualmente si 
sta svolgendo a Muenster, s i è oggi 
avuto un altro deprecabile inciden­
te che dopo Quello g ià lamentato 
a Francoforte della squalifica di 
Strotn-Arnold per scarso impegno 
rende sempre più chiaro quanto non 
abbiano nulla e che vedere con lo 
sport queste competizioni da barac­
cone. 

£ ' accaduto stasera che l'italiano 
Rigoni è venuto alle mani con il 
francese Carrara, che aveva tentato 
di farlo cadere dalla bicicletta. I due 
nella colluttazione a stento sedata 
hanno perduto quasi due giri e Car 
rara sostiene di averci rimesso «due 
denti. Comunque l a giuria lo ha 
multato d i 900 franchi ! 

un cumulo di perplessità. S i vede 
ora che l'interrogativo aveva 11 suo 
valore perchè alla prova del fatti 
Il Genoa non è riuscito a battere il 
Pisa. 

Lasciamo andare le Considerazioni 
di ordine tecnico sulla battuta d'ar­
resto del rossoblu, perchè dovremmo 
ripetere quello che dicemmo due 
settimane fa sul gioco sterile del­
l'attacco genoano, e veniamo invece 
allo conseguenze ohe 11 pareggio ca­
salingo del Genoa, uni to alla scon­
fitta della Roma può avere sugli 
•viluppi del campionato. 

Mai come m questa sett imana ap­
pare chiaro, infatti, che quel lo che 
doveva essere u n duello l imitato al­
la Roma e al Genoa per la conquista 
della promozione e della possibilità 
di qualificazione finale con la quar-
t'ultlma della serie A, viene trasfor­
mandosi in u n a battaglia alla quale 
partecipa u n lotto nutri to d i squa­
dre della vecchia e nuova provin­
cia calcistica. 

Il « più tre > secondo media della 
Roma è ormai u n bel sogno perche 
l glallorossl sono scesi alla media 
perfetta alla pari col G e n o i ed è 
finito 11 vantaggio accumulato non 
Bolo nel confronti del Genoa, ma 
anche sulle altre inseguitaci . Oggi. 
dopo la sconfitta della Roma, ben 
otto squadre si trovano gomito a 
gomito nella spazio di soli 4 punti . 
e troviamo tra esse non solo quei 
meraviglioso Piombino, che dopo 
aver assunto il ruolo di «rivelazio­
ne » marcia oggi alla test* delie in­
seguitile!, ma u n vecchio Brescia 
che non ha ancora perduto la pro­
pria imbattibilità, u n Messina sem­
pre fresco di energie, u n Vicenza 
Che dà a Bernardini quelle soddisfa­
zioni che gli erano venute a man­
care altrove, u n Monza sempre ce­
rai terlstlco nel'a propria intenden­
te fisionomia ed u n Catania, infine, 
in netta ripresi 

Va quindi all'aria, almeno per ora. 
il programma di sicurezza della Re­
ma. e le s u e sconfitte mettono a 
nudo e chiariscono anche ai più in­
creduli e al faciloni le s u e pecche 
di inquadratura e prima di tutto 

del CONI 
Interrogazione al governo degli 
o n l i Tarozzi. Corona e Lopardi 

dritti interferenze del sapientoni (lo­
ro, si , primi responsabili di U"a 
campagna acquisti non Indovinala!), 
Ma insisteremo r-ol rilevate ?l\e 
un Piomblnq non occorrono 1 gio­
catori che succhiano le risorse di 
un sodalizio (e non fanno, del te­
sto. che adattarsi al costume Im­
perante) per darsi u n gioco, magari 
sfruttando 11 succo di qualche gio 
catore (come Cozzolini, per esem­
plo) che alla Roma non avrebbero 
voluto nemmeno per regalo. E invi­
teremo e Vlanl e Benkey a lavorare 
tranquillamente non p r e o ^ c p a n 
dosi di qualche risultato negativo. 

Ricorderemo, ancora, che la se­
conda sconfitta della Roma è ca­
pitata nel pieno di quella che ab­
biamo definito la «serie dura» del 
glallorossl. 1 quali hanno già incon­
trato il Genoa ed il Piombino e si 
apprestano ora a ricevere la Saler­
nitana dopo la sosta Internazionale 
di domenica prossima. E non è da 
trascurare. Infine, che la Roma avrà 
la domenica successiva un'altra dif­
ficile trasferta a Monza. 

DINO REVENTC 

Binda per confo deUTfaia 
al Congresso defl'U.C.I. 

MILANO 20. — LTJ.V.I. comunica 
che 11 CT. Alfredo Binda, membro 
della commissione internazionale dei 
regolamenti, è partito per Zurigo 
dove parteciperà domani alle riunio­
ni della Commissione internazionale 
per la modifica dello statuto e del 
regolamento tecnico dellTJ.CX. 

Il C.O.N.I. ha rivolto a tutta le 
Federazioni • a tutte le Società 
Sportive d'Italia un caldo appello 
perche siano aperte sottoscrizioni in 
favore degli alluvionati. Qualunque 
cifra raccolta potrà essere versata 
ai delegati provinciali del C.O.N.I., 
che provvederanno a rimetterla alle 
competenti autorità. 

Intanto II O.O.N.1. ha già delibe­
rato di mettere a disposizione degli 
alluvionati una somma equivalente 
agli utili di una giornata Totocalcio. 

Dopo le iniziative prese da m o l ­
te federazioni, società, at let i e 
aportivi di ogni genere fra l e quali 
ci piace segnalare quel la di Rober­
to Proietti che si è det to disposto 
a sostenere incontri e esibizioni di 
var io genere pro-alluvionati) , ' si at ­
tende che il governo stabilisca d i 
erogare a favore d e l l e v i t t ime d e l 
disastro la percentuale ad esso 
spettante sulle giocate d e l Toto 
calc io . 

A tale proposito va segnalato c h e 
ne l la giornata dj ieri gli onorevol i 
Leoni ldo Tarozzi (PCI) , Achi l le 
Corona (PSI) e Ubaldo Lopardi 
(social-democratico) hanno presen ­
tato alla Camera la seguente inter­
rogazione: 

«•I sottoscrìtti chiedono di inter­
rogare il Presidente del Consiglio 
dei Ministri e il Ministro del Te­
soro per sapere se snono a cono­
scenza del caloroso appel lo r ivol to 
dal l 'Unione Italiana Sport Popolare 
a tutti gli organismi sportivi del 
Paese, con il quale si chiede di im­
pegnare il governo a v o l e r dispor­
r e a favore delle popolazioni co l ­
p i te dal le recenti, disastrose allu­
vioni, tata parte dei notevo l i pro ­
vent i finanziari che lo Stato rica­
va dal « Concorso Pronostici del 
Totocalcio ». 

Per conoscere, altresì, quale sia 
in proposito il parere e l'intendi­
mento del governo». 

RIDUZIONI ENAL: Ambasciatori, 
Brancaccio, Bernini, - Capitol, Cine-
star. Colonna, Fiammetta, , f o m e n ­
tano, Olimpia, Planetario. Plinlus, 
Quirinale, Reale. Sala Umberto, Sa­
lone Margherita: Teatri: Circo Me­
diano, 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Cono, diret­

to da P. Klecki con musiche di 
Schubert, Pozzetti e Beethoven. 

ARTI: ore 17: C.ia del Piccolo Tea­
tro « Le colonne della società » 

ATENEO: Sabato: C.ia Stabile «La 
Calandrla » 

CIRCO MEDRANO: Spettao. a bene­
ficio alluvionati. 

MANZONI: Spett. teatrale Spennel­
late napoletane * Luna rossa > 

PALAZZO SISTINA: ore 21,15: (Gran 
baldoria * 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Pepplno 
De Filippo « A me la libertà * 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani » 

VARIETÀ' 
Altieri: Donne senza nome e Riv. 
Ambra-Jovloelll: Tè ped due e Riv 
La Fenice: Lo spettro di Canterville 

e Riv. 
Nuovo: La chiave della città e Riv. 
Principe: Il canto dell'uomo ombra 

e Riv. 
CINEMA 

\ 9 C : T1 r"»n*o ^-"'••orr'n ombra 
Acquarlo: Uà monello «dia Corte 

d'Inghilterra 
Adriaclne: Schiave della città 
Adriano: Sette ere di guai 
Alba: Francis al le corse 
Alcyune: La mia amica Irma 
Alh>mbra: Donne nel fango 
Ambasciatori: Ritorno all'amore 
Apollo: La vendetta del corsaro 
Appio: Il canto del fiume 
Aquila: Non voglio perderti 
Arcobaleno: Identltè judiclalre 
Arenala: I peggiori anni della nostra 

vita 
Arlston: Sono tua 
Astoria: La mia amica Irma 
Astra: Lebbra bianca 
Atlante: La spada di Siv.glia 
Attualità: Filumena Marturano 
Augustus: Gli amanti di Ravello 
Aurora: Ajina 
Ausonia: Lebbra bianca 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Il canto del fiume 
Bologna: Il canto del fiume 
Brancaccio: La mia amica Irma 
Capranlca: Signori in carrozza, 
CaPranlch"tta: Signori in rarrozza 
Capitol: Klm 
Castello: Salvate mia figlia 
centocel le: La fidanzata di tutti 
Centrale: Passione di amazzoni 
Cine-Star; Lo spettro di Canterville 
Clodio: Tre passi a nord 
Cola di Rienzo: Il canto del fiume 
Colonna: Sei canaglia ma ti amo 
Colosseo: Tarzan e le schiave 
Corso: Kim 
Cristallo: ri .prigioniero di Fort Ross 
Delle Maschere: I filibustieri delle 

Antille 
Delle Terrazze: Capitan demonio 
Delle Vittorie: ri canto del fiume 

Del Vascello: Tre settimane d'amore 
Diana: La vendetta del corsaro 
Dorla: Donne e briganti 
Europa: Signori In carrozza 
Excels l tr: Il cerchio di fuoco 
Farnese: Passione di amazzone 
Faro: Brazil . Totò al Giro d'Italia 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: Cyrano di Bergerac 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: La vergine scaltra 
Fogliano: La sceglierà del peccato 
Fontana: Tre settimane d'amore 
Galleria: Sette ore di guai 
Giulio Cesare: Lebbra bianca 
Golden: Lebbra bianca 
Imperlale: Filumena Marturano 
Impero; La seduttrice 
Induno: Il nido di falasco 
Iris: Amore segreto di Madeleln 
Italia: L'ultimo ricatto 
Massimo: Lo spettro di Canterville 
Mazzini: Salvate mia figlia 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno; Filumena Marturano 
Moderno Saletta: Filumena Martu­

rano 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo ri­

catto; Sala B: Non ci sarà domani 
Nnvocine: Aquila del deserto 
Odeon: Amore e sangue 
Orlescaleh': La legge del mare 
Olympia: La porta dell'Inferno 
Orfeo: Jak 11 ricattatore 
Ottaviano; Ro«atiro Castro 
Palazzo: Angelo perduto 

•j (*«»»'» rto» 

Irma 

do. 

Palostrina: L i mio .im.ca 
Pnrlo'l: V r f ' o ej=-orp tua 
Planetario: 63 progr. rass. Inter 

cumentario 
Plaza: Tr,e segreti 
Prenesto: Seduttrice 
Qnattro Fontane: La mia amica 

Irma 
Qu'rlnalo: Labbra bianca 
Qnlrln«*tta: Eva contro Eva 
R"ale: Le furie 
R e x : Il ean*o dPl fi "^e 
RiTltn; T,̂  soada f S'v'sH? 
R'vMI: Eva contro Eva (16-18.50-22) 
R i m a : A1'na 
R'ib'nn: Ho sposato un demonio 
S-'larlf; Al caporale piacciono !«• 

b'onrto 
S i la U'nb'rtn: A c:ed'o d'amore 
S-ilnno Mireh'r l ta: Nata ieri 
Sivola: Lebbra b'anea 
Smeraldo: L T fortezza si arrenar 
Splendore: Baciami.. e lo saprai 
S e l l i n i : L'ti"lmo ricatto 
Snporclnom^: Sette ore di g«a' 
Tirreno: I fiTbustleri delle Ant<* 
Trevi: La mia amica Irma 
Trlanon: Nuvole pa«eggere 
Trieste: Trpd'mer-to ' 
THSOOJO: F^lohl 'n plrchlata 
Veptan Anriie: Frecce avveleno' 
Vernano: Ho sposato un demon' 
Vittoria: Lo sx>ettro di Cantorv'Vo 
Vittoria: Lo spettro di CantervilV 
Volturno: Auguri e figli maschi 
M I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I M I M I H I I I I I I M I I 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

I M M I N E N T E A l C I N E M A 

Adriano - Supercinema - Galleria 

- L a Carrara Messicana, alla quale 
partecipano anche piloti e macchine 
italiane, s i è iniziata ier i eon l a 
prima tappa d a Città del Messico a 
Oaxaca- Ha vinto £1 francese Tre-
voux s u Packard . 

Oggi a Istansml l a Turchia incon­
trerà la Germania occidentale, all i­
neando fra l e proprie file fi laziale 
Sukrù Gulesln. 

LA CORRUZIONE D U M A NELLO SPORT AMERICANO 

31 universitari implicati 
nello scandalodel basket 

Prime condanne - Responsabilità dei dirìgenti 

NEW YORK. 20. — Lo scandalo dei 
giocatori universitari d i pallacanestro 
assume ogni giorno proporzioni più 
vaste; sinora risultano implicati nella 
gigantesca combino 31 atleti appar­
tenenti a sette diversi istituti supe­
riori. A N e w York 14 di essi sono 
in attesa d i giudizio per aver cospl-

£ i i J " - . « " i \ « £ " . » ^ « V r X , A " T k » t ° «"o « « ^ d l perdere una par-delia sua linea attaccante che è r i - | M f a -__ „ ^ r , „ . , . HI « m t t V d 

Charles Hmmez, recente vincitore 
di Mitri, ha battuto a Parigi per 
K.O. tecnico a l 9" round i l conna­
zionale Jean Stock. 

ieri 
Me-

Gardlal ha prevalso 
a Buenos Aires sull'argentino 
te t to , per 6-2. 6-3. 6-1. 

tornata per i suoi tre quinti ad es­
sere quella della retrocessione, quan­
do almeno quattro dei suoi compo 
nenti avrebbero dovuto cambiare ca­
sacca. Cadono in u n sol colpo le 
Illusioni di quanti avevano credu­
to che il Genoa, dopo la vittoria 
sulla Roma, avrebbe travolto senza 
rauca gli ostacoli grandi • piccoli. 

Ma n o n ne faremo una colpa agli 
allenatori, che ora cominceranno il 
triste calvario dei contrasti sociali e 

ed 
assicurare cosi una grossa vincita 
agli scommettitori complica 

Frattanto il giudice Saul Streit ha 
condannato Ieri il pregiudicato Sal­
vatore Collazzo a 16 anni di care-re 
per l'opera d i corruzione esercitata 
tra gli studenti, e l'ex giocatore del­
l'Università di Long Island Edward 
Gard a tempo indeterminato ma in­
feriore a t i * anni. 

Nel commentare la sentenza II giu­
dica ha demo-dato l'affarismo che 
regna nello sport universitario. Streit 

ha dichiarato che le università sfon­
dano la corazza morale del loro gio­
catori e creando uno stato pre cri­
minale corrompendo gli atleti. 

n magistrato dopo aver espresso i l 
parere che 11 commercial bino e l'ec­
cessiva importanza data alla palla­
canestro e al rugby minacciano di 
far esplodere un colossale scandalo 
sportivo, ha fatto appello ad una ra­
dicale riforma nell'ordinamento dello 
sport universitario affermando che 
nelle università americane il basket 
e II rugby non sono p iù sport del 
dilettanti. 

«Bisogna dividere in parti uguali 
— ha concluso II giudice Streit — la 
responsabilità degli scandali sporti­
v i : non soltanto fra gl i intriganti 
dalle tasche colme d'oro e tra i gio­
catori corrotti, ma anche fra I diri­
genti. gli allenatori ed 1 dirigenti 
minori 
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SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E SU M I S U R A 
S T O F F E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE­
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 3 1 - 3 3 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Inv i t i amo i nostri lettori 
a fare acquisti presso i l 
« S A R T O D I MODA» 
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46 Appendici é*W UNITÀ 

Luisa Sant'elice 
Or a. ncl«> romanio 

di 
A L E S S A N D R O DUMAS 

Era impossibile crederlo: pur 
tuttavia, quello che era successo 
era molto straordinario. 

Come abbiamo detto, Luisa 
aveva notato il cattivo sguardo 
di Nina, ma ella doveva riflettere 

• sa cose assai più gravi che non 
fosse il nome del denunciatore 
da trovare. Doveva riflettere sul­
l'uso che doveva fare di quel se­
creto. 

Bisognava, prima di tutto, ve -
sre il giovane ufficiale. 
Ora significava perdere tempo 

raspettare una sera su tre gior­
ni: significava un giorno perduto. 

i Bisognava dunque mandarlo a 
re, e soltanto a Michele «j 
affidare un massaggio di 

e chiamare Nina; ma forse, da 
dieci minuti che l'aveva riman­
data, Nina era a letto. Luisa pen­
sò che era più semplice andare 
nella camera della ragazza e por. 
tarle l'ordine anziché obbligarla 
a venirlo a prendere. 

La camera di Nina non era se­
parata da quella della padrona 
se non dal corridoio che condu­
ceva negli appartamenti della 
duchessa de Fusco. 

Era una cameretta chiusa con 
una porta a vetri soltanto. La 
luce vi era accesa e, sia che il 
passo di Luisa fosse tanto leg­
gero che Nina non potè sentirlo, 
sia che l'occupazione alla quale 
era intenta rassorbine troppo 

Efondamente perchè alla pò-
• pensare ad aUro, Luisa, ar­

rivando alla porta, potè vedere, 
attraverso le tendine di fina mus­
sola che coprivano i vetri, la ca­
meriera seduta a un tavolino che 
scriveva. 

Siccome importava poco a Lui­
sa di sapere a chi Nina scrivesse, 
ella apri in modo semplice e na­
turale la porta. Ma certamente 
importava a Nina che la sua pa­
drona non sapesse che cosa ella 
scriveva, poiché cacciò un piccolo 
grido di sorpresa e si alzò per 
mettersi tra Luisa e la lettera. 

Benché stupita che Nina scri­
vesse alle tre del mattino, invece 
di coricarsi e di dormire, Luisa 
non le fece alcuna domanda, ma 
si accontentò di dirle: 

— Vorrei vedere Michele sta­
mane più per tempo possibile; 
fateglielo sapere. 

Quindi, richiudendo la porta e 
rientrando in camera sua, lasciò 
la cameriera libera di continuare 
la lettera. 

Come è facile immaginare, 
Luisa dormi poco. Verso le sette, 
udì rumore nella casa: era Nina 
che si alzava ed usciva per ese­
guire l'ordine della padrona. 

La ragazza restò assente per 
un'ora e mezzo; è vero però che 
tornò con Michele. Perchè la com­
missione della sua padrona fosse 
ben fatte, certo ella aveva voluto 
farla da sé. 

Alla prima occhiata. Michele 

capi che era successo qualche co­
sa di grave. 

Luisa era nello stesso tempo 
pallida e nervosa, aveva gli oc­
chi circondati da quel cerchio 

bluastro che dimostra l'insonnia. 
— Che hai, sorellina? — do­

mandò Michele con inquietudine. 
— Nulla — rispose Luisa ten­

tando di sorridere: — solo, ho 

bisogno di vedere Salvato il più 
presto possibile. 

— Non sarà difficile: un salto 
è presto fatto di qui al palazzo 
d'Angri. 

E infatti Salvato alloggiava, col 
generale Championnet, in via To­
ledo in quello stesso palazzo 
d'Angri, ove sessant'anni dopo 
doveva alloggiare Garibaldi. 

— Allora — disse Luisa — vai 
e torna presto. 

Michele non fece che un salto, 
come aveva detto, ma prima che 
fosse tornato, un soldato portava 
una lettera di Salvato, la quale 
diceva tra l'altro: « Stamane, alle 
cinque ho avuto l'ordine dal ge­
nerale di partire per Salerno e 
di organizzarvi una colonna da 
mandare in Basilicata. Se potessi 
sperare di trovare al mio ritorno 
la finestra del vicolo aperta, e 
di passare un'ora con voi nella 
camera fortunata, benedirei quasi 
il mio esilio di due giorni per il 
favore che mi avrebbe procu­
rato—». 

Luisa fece un gesto di dispe­
razione. Se Salvato tornava solo 
il venerdì sera, in che modo ella 
avrebbe avuto il tempo di sot­
trarlo' al massacro della notte? 

Per un momento credè d'im­
pazzire, mentre Nina, implacabile 
come l'odio, le ripeteva che il 
m e i i s m a u aspettava una ri­
sposta. 

Sila prete una penna e, dopo 

qualche frase affettuosa, scrisse: 
«Ho bisogno di vedervi prima di 
due giorni. Vi manderò oggi Mi­
chele a Salerno, con una lettera 
mia, che vi scriverò appena avrò 
messo un po' d'ordine nelle mìe 
idee». 

Chiuse, suggellò la lettera e la 
rimise al soldato, il quale nel 
giardino si scontrò con Michele. 
Questi veniva ad annunciare a 
Luisa quello che Luisa già sape­
va. 

Luisa pregò Michele di restare 
con lei. Certamente nella giorna­
ta avrebbe avuto qualche com­
missione. 

Poi, più agitata che mai, rien­
trò in camera sua e vi si chiuse. 

Michele, che aveva l'abitudine 
di vedere la sorella di latte tan­
to calma, sì volse alla cameriera. 

— Che ha Luisa stamane? Por­
se che, dal momento che io sono 
divenuto ragionevole, ella diventa 
pazza? 

— Non so — rispose Nina; è 
cosi dopo la visita che le ha fatto 
stanotte il signor Andrea Backer. 
• Michele vide il cattivo sorriso 
che passava sulle labbra di Nina 
Non era la prima volta che lo 
notava; ma ora quel sorriso ave­
va tale espressione di odio, che 
forse egli ne avrebbe chiesto la 
spiegazione, allorché Luisa usci 
dalla sua camera avvolta in un 
mantello da viaggio. 

— Michele — «Un'elle, — puoi 

disporre di tutta la giornata? 
— Di tutta la giornata, di tutta 

la notte e di tutta la settimana. 
— Allora vieni con me. 
E volgendosi a Nina: 
— Se non torno stasera, non 

siate inquieta; però aspettatemi 
tutta la notte. 

E facendo segno a Michele di 
seguirla, usci senz'altro. 

TRA NAPOLI E SALERNO 
A Napoli i mezzi di locomozio­

ne erano facili. Se si trattava per 
esempio di andare a Salerno e 
se il vento era favorevole si at­
traversava il golfo in barca, si 
prendeva una vettura a Castel­
lammare e si era a Salerno in 
tre ore e mezzo d quattro. Se il 
vento invece era contrario, si 
prendeva uria vettura a Napoli. 
si costeggiava il golfo per Resi­
na, Portici^ Torre del Greco e si 
arrivava a Salerno quasi nello 
stesso tempo. -

Appena giunti al porto. Miche­
le s'informò della mèta del viag­
gio, e saputo che si andava a Sa­
lerno, domandò quale era il modo 
di locomozione da lei preferito. 

— TI più rapido — rispose 
Luisa. 

Allora Michele propose la via 
di mare, che fu senz'altro accet­
tata. Michele scese sulla spiaggia 
di Mergellina e prese una barca 
per ventiquattr'ore. 

fComviMj 
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ALL' I N T NO ALL' 
LA TRAGEDIA DEL POLESINE DISCUSSA ALLA CAMERA 

De Gasperi svaluta meschinamente lo slancio popolare per 
timore delle critiche straniere all'inefficienza del governo 

L'Interesse d e l numeros i deputati 
present i ieri a l la Camera è stato 
assorbito dal la parte final*- del la 
seduta pomeridiana, nel la quale De 
Gasperi ha risposto a l l e interroga­
zioni sulla s i tuazione de l Poles ine . 
Ma anche prima che iniziasse gue 
sto diunt'tUo la f-ampr» =' è ?" 
c u p a u u: una quest ione di notevo­
le importanza: l o scandalo del l 'INA, 
so l levato da numerose interpel lan­
ze e due interrogazioni 
La discussione su questo argo­

mento si è svolta nel pomeriggio 
mentre In matt inata sono ' state 
svolte interrogazioni di interesse 
loca le (tra cui una del compagno 
GRIFONE) . Il ministro CAM-
PILLI ha dato una stupefacente r i ­
sposta sullo scandalo de l l ' INA. Il 
m i n s t r o ha riconosciuto l'esistenza 
de l lo scandalo confermando le ac­
cuse mosse dal compagno Pieracci-
ni m a ha però rifiutato di accet­
tare un inchiesta parlamentare af­
fermando che l ' indagine contabile 
sul l 'amministrazione de l l ' INA spet­
ta al nuovo Consigl io d'amministra­
zione. Campil i ! ha concluso invi­
tando chiaramente la stampa amica 
a soffocare lo scandalo. Tutti gli 
interpellanti si sono dichiarati U» 
.soddisfatti e i l compagno CERKETJ 
ha rivendicato il diritto de l Parla­
mento di far luce sul lo scandalo 
per soddisfare una esigenza di chia­
rificazione, che si fa più acuta d o ­
po l e gravi conferme di Campil l i . 

provazione de l l e leggi p e r i l soc ­
corso immediato. 

Hanno qumdi replicato 1 pre­
sentatori de l l e interrogazioni. Ha 
parlato per primo il compagno 
socialista CESSI, esprimendo a n o -

l e m e n t e n o n gradisce l 'aiuto d e l 
popolo che oggi sente sopra ogni co­
sa il b isogno di essere unito di 
fronte alla sciagura. Tutto c iò che 
div ide il popolo ostacola e indebo­
l isce l o sforzo delta rion«rtrt!zìcr.o. 

me del lo popolazioni colpite d a h a Ì H e r rjuncto nhb->rr 

M E N T R E L E FAZIOSE MISURE GOVERNATIVE CERCANO DI F R E N A R E L O SLANCIO POPOLARE 

Appello di Nenni e Pajetta Da Messina a Forlì sì formano brigate di giovani 
oii'nniià per ricostruire ii paese per recare aiuto alle popolazioni del Polesine 

Generoso m o v ì m e a t o dì solidarietà del popolo f ioreatiao - Autocarri eoa ì soccorsi partono per le zone alluvionati 

L'ordinamento regionale 
* Conclusa questa discussione è ri­
preso i l dibatt ito sul l 'ordinamento 
regionale . La maggioranza ha r e ­
spinto per appe l lo nominale u n 
emendamento d e l compagno B O ­
RIONI, i l lustrato dagl i onorevol i 
MARTUSCELLI (PCI) e L U Z -
ZATTO ( P S D , tendente ad intro­
durre nella commiss ione di c o n ­
trollo prevista p e r ogni regione 
tre commissari e lett i da l popolo 
al posto di tre funzionari govc -
nativi . 

Al le 19,45, in un'aula affollata 
e silenziosa, ha preso l a parola il 
compagno N E N N I per i l lustrare 
la sua interpel lanza. Tutti i c i t ­
tadini si rendono conto — ha det ­
to Nenni — che lo straripamento 
del P o rappresenta una de l l e p i ù 
gravi sciagure subi te dal la Nazio­
ne. N o n è possibi le ancora dare 
una valutazione tecnica de l la spa­
ventosa entità dei danni m a se 
saremo capaci d i affrontare la ter­
ribile situazione n e l l o s p i n t o d e l ­
l 'unità nazionale, noi po tremo s u ­
perare questa prova . Chiunque ha 
vis i tato le zone colpite ha tratto 
nuova fiducia da l la unità popola­
re realizzata nel momento de l di -
spstro da cittadini di ogni corrente 
polit ica e noi ch ied iamo che il 
governo prenda e sempio da questo 
e mobil i t i tutte l e forze de l la n a ­
zione. in un grande s lancio unita­
rio, per la salvezza d e l l e nostre 
terre p iù fertili . 

Chiediamo perc iò innanzi tutto, 
ha proseguito Nenni , che 11 g o ­
v e r n o abbia una vis ione completa 
del l 'ent i tà della sciagura e appron­
ti l e opere necessar ie ad evitare, 
pr ima che arrivi la primavera, i l 
r ipetersi d i nuovi a l lagamenti . In 
secondo luogo ch ied iamo che il 
governo affronti da l l e radici i l 
problema del la rego lamentaz ione 
dei fiumi provvedendo a l r imbo­
schimento de l l e montagne « al raf­
forzamento degli argini. Questo 
d e v e diventare i l problema n u m e ­
ro uno per i l g o v e r n o . N o n v i sono 
es igenze d i i s i curezza» che pos ­
sano far passare in secondo piano 
questo problema. L a vera s icurez­
za nazionale si real izza dando a l l e 
popolazioni de l D e l t a e d e l l e a l ­
tre zone minacciate dal le a l luvioni 
la tranquil l i tà di v ivere senza la 
minaccia d i n u o v e sc iagure. (Ap~ 
plausi calorosi a sinittra). 

L'aopel lo di N e n n i all 'unità na ­
zionale d i fronte a l la sciagura ha 
posto in im grave imbarazzo D e 
Gasperi, costringendolo a at tenua­
re il tono provocatorio c h e er l i 
usa di solito n e l l e repl iche al la 
Opposizione- Il pres idente de l 
Consigl io, non r iuscendo a p o l e ­
mizzare con Nenni , na cercato di 
spostare la discussione sul tono u -
sato dai giornali d i sini«tra. affer­
mando che per un ire la nazione 
occorre innanzi tut to r iconoscere 
la buona fede- d e g l i uomini , anche 
se sono al governo . 

300 miliardi dì danni 
TOGLIATTI: A n c h e «e sono alla 

Opposizione. 
D E GASPEBI: Q u e s t o si fa. 
TOGLIATTI: N o n si è fatto ma i . 

Legga, ad esempio , que l lo che ha 
detto ieri Gonel la ai deputat i d.e. 

D E GASPERI: On . Togliatti , la 
sua voce è stridula. 

Il pres idente d e l Consigl io ha 
quindi :n:ziato la sua re laz ione 
affermando di sperare che la cifra 
di 200-.''.00 miliardi d i danni , af fac­
ciata dalla stampa, sia esagerata , 
ma ha aggiunto d i con a v e r e 1 
dat: per calcolare * l'entità de l le 
rovine provocate dal l 'a l luvione nel 
Po le s ine De Gnsperi ha quindi 
parlato de l l e opere di soccorso d i -
ch-arando che sin dal pr imo m o ­
m e n t o i membri d e l governo sono 
corsi "sul posto, c h e l e autorità 
locali hanno provveduto a tutto, 
che sono rtati inviati vest iario e 
viveri a sufficienza. Con tono i n ­
fastidito i l p r e n d e n t e del Consi ­
g l io ha riconosciuto c h e il r o p o l o 
ha crea to comitati di emergenza 
e c h e migl ia ia d i cittadini da l l e 
m ù lontane regioni hanno rag­
g iunto c o n ogni mezzo l e zone co l ­
pi te; m a — ha aggiunto D e Ga­
speri — se vog l iamo esaltare l o 
s lancio popolare dobbiamo prima 
e logiare , l 'opera de l governo, p e r ­
chè a l tr imenti a l l 'es tero si potreb­
b e pensare che l e iniziat ive spon­
tanee sono sorte p e r sopperire a l la 
carenza d e l l e autorità governat ive 
• s i potrebbe dubitar* de l la capa­
c i t i « d i f e n s i v a . del l 'Ital ia . 

II pres idente d e l Consig l io ha 
concluso dichiarando c h e l e misu ­
re d i fondo per i l r imboschimento 
montano e l'arginatura d e l fiumi 
dovranno essere «fediate a tango 
a eomi inqa* presentate dopo l 'ap-

zione svolta dal governo. Quindi, 
dopo che il d.c. BETTIOL ha r in­
graziato De Gasperi, ha preso la 
parola il compagno Giancarlo 
PAJETTA. Sono insoddisfatto. — 
egl i ha detto — non tanto per l e 
cifre inesatte e incomplete fornite 
da D e Gasperi. quanto perchè ri­
cordo ancora le dichiarazioni fat­
te da Sceiba alla Camera. 11 min i ­
stro degli interni ci annunciò p o ­
chi giorni or sono che la situazione 
non era tragica, e che il punto cri­
t ico doveva considerarsi superato. 
Qualche ora dopo' fu ordinata la 
evacuazione di Rovigo e Adria fu 
accerchiata dal le acque. Ricordo 
queste cose — ha esclamato Pa le t ­
ta — perchè non posso d iment ica ­
re che le popolazioni d e l Po les i ­
ne sono state accerchiate dal le ac ­
que perchè non avvert i te i n tempo 
del pericolo, perchè dopo la rotta 
non si è intervenuti con misure di 
emergenza, perchè c'è stato disor­
d ine e carenza nel l 'azione di soc­
corso. Ritengo doveroso dire q u e ­
ste cose — ha proseguito Pajetta 
-— perchè l e autorità governat ive 
hanno dimostrato di non essere 
capaci di far fronte da sole al di ­
sastro e proprio perchè l e autorità 
p iù incapaci hanno fatto d i tutto 
per ostacolare l ' intervento del la 
popolazione. 

La faziosità d e l governo ha rag­
giunto i l . c o l m o con lo sc iog l imen­
to de l comitato di emergenza di 
Rovigo acculato di «occuparsi pre ­
va lentemente de l la propaganda ». 

Ma come si può sostenere questo 
quando in quel comitato lavoravano 
comunisti , monarchici , democrist ia­
ni, socialdemocratici, socialisti e 
missini , tutti uniti nel la lotta c o n ­
tro l a furia de l l e acque? 

.'.V.M-.V Ol t i 
non si svolga a Roma il consigl io 
dì guerra d e l Patto Atlantico. Noi 
s iamo convinti che per salvare l'Ita­
lia sia necessario ricomporre l 'u­
nità nazionale. N o i saremo ora p i ù 
che mai fedel i a questo principio. 
(Un caldo applauso dei deputati rii 
sinistra tallita le ultime p a r o l e di 
Pajetta). 

Ha quindi replicato i l compagno 
NENNI, sottol ineando l'iniquità 
de l lo sc iogl imento de l comitato di 
emergenza di Rovigo che si era 
prodigato con subl ime abnegazio­
ne. Dopo una breve precisazione 
del ministro ALDISIO ha parlato 
ancora DE GASPERI. Egli ha det ­
to di non poter rispondere sullo 
sciogl imento de l comitato di emer ­
genza di Rovigo perchè non infor­
mato a sufficienza e ha concluso 
dichiarandosi fel ice *di poter ospi­
tare a Roma il Consigl io At lant ico . 

Al le 22 la seduta è stata tolta e 
rinviata al le ore 16 di oggi. 

La replica di Nenni 
U n problema di enorme gravità 

sul quale De Gasperi non ha detto 
una parola è quel lo — ha prose ­
guito Pajetta— dell 'aiuto finanzia­
rio ai sindaci che debbono prov­
vedere alle necessità di chi è r i ­
masto ne l la propria abitazione ac ­
cerchiata dal le acque. D a Occhio-
be l l o a Rovigo dec ine di sindaci 
non hanno un so ldo per poter prov­
vedere ai p iù urgenti bisogni di 
questa povera gente . Ma D e Ga­
speri ha taciuto — h a cont inuato 
Pajetta avviandosi alla conclusio­
ne — anche sulla proposta di crea­
re u n organo autorevole , unitario, 
per la raccolta e la distribuzione 
del la grande massa di aiuto in d e ­
naro e in natura versati in ogni 
città d'Italia. TI governo e v i d e n -

La manifestazioni d i sol idarietà 
popolare p e r gli a l luvionat i si m o l ­
t ipl icano anche oggi i n tutte l e 
province d'Italia. 

Con una sensibi l i tà eccezionale 
tutta la provincia di Firenze si è 
ùtaUita ai socenfio. n ^ ' 3 *ni? r*!11" 
le più sana, fin dal primo g iun­
gere de l l e terribil i not iz ie . E' s ta­
to un m o v i m e n t o continuo, orga­
nizzato compiuto con la sicurezza 
cosciente c h e dis t ingue operai , 
contadini, lavoratori di questa 
terra. Questa raccolta, sorta spon­
taneamente dal cuore dei l a v o r a ­
tori, non è accompagnata da que l ­
lo sp i egamento di chiassosa p u b ­
blicità che dis t ingue l e iniz iat ive 
Ispirate dagl i ambient i governat iv i 
e dal l 'Azione Cattolica. 

Da che cosa der iva questa ca l ­
ma, questo ordinato procedere 
del la raccolta? « Se non ci a iut ia­
m o fra noi lavoratori , non è l e ­
ci to at tendere aiuti dagli altri ». 
In questa risposta di un l a v o r a ­
tore di Campi Bisenz io è racchiu­
sa un'amara verità: ì lavoratori 
sanno beniss imo che se il g o v e r ­
no avesse posto m a n o ai lavori 
pubblici previsti ne l piano del la 
CGIL gran parte de l l e sventure 

che oggi affliggono il paese sareb­
bero state certamente evitate: e 
sanno anche che la « carità » degl i 
Industriali sarà lenta ed « eroga­
ta » col contagocce: e sanno, infi­
ne, che il governo non intende d i -
• f - i i — rt-i' . ,-- *\ t .nM '! , • ' , \i-
il r iarmo qualche mil iardo per 1 
aoccorsi agli al luvionati . 

Questa amara verità è stata av« 
vertita anche nel cor*o del l 'Ass i ­
se provinciale della pace, quando, 
posto in votazione un ordine de l 
giorno per chiedere che non si 
tenga a Roma il Consigl io A l t a n -
tico, tutti ì convenuti si sono l e ­
vati in piedi ad acclamare. 

Primi gruppi di bimbi 
L'afflusso di materiale e di da­

naro è ininterrotto: grandi auto­
carri giungono dai contri v ic in i e 
lontani. 

Già cominciano a g iungere in 
città i primi gruppi di bambini 
dal le zone colpite. Un gruppo di 
cinquanta sarà ospitato dal l a v o ­
ratori de l le officine Gal i leo , 

L'amministrazione provinciale di 
Pisa ha stanziato un mil ione per 
soccorsi. Il compagno Bargagna e 
il compagno Barontini, s indaco di 

LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER OLI ALLUVIONATI 

Decine di milioni raccolti 
in danaro, indumenti e viveri 

Milioni di ore lavorative offerte gratuitamente 
11 C o m i t a t o N a z i o n a l e d i S o ­

l id a r i e tà P o p o l a r e p e r g l i a l l u v i o ­
nat i , r iun i tos i q u e s t a m a t t i n a 
p r e s s o la C.G.I .L. p e r u n e s a m e 
d e l l ' a z i o n e in corso in f a v o r e d e l ­
le p o p o l a z i o n i d e l l e z o n e c o l p i t e 
d a l l ' a l l u v i o n e , h a c o n s t a t a t o c o ­
m e i l avora tor i , g u i d a t i da l l e 
loro o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , 
c o o p e r a t i v e , c o m b a t t e n t i s t i c h e e 
d e m o c r a t i c h e , a b b i a n o p r e s o e 
m a n t e n g a n o , p r i m i fra tu t t i , la 
i n i z i a t i v a d i u n a v a s t a e c r e s c e n ­
te a z i o n e d i s o l i d a r i e t à p o p o l a r e 
p e r l i m i t a r e l 'ent i tà de i d a n n i e 
s o v v e n i r e a l l e p i ù e l e m e n t a r i e s i ­
g e n z e d e l l e p o p o l a z i o n i c o l p i t e . 

D e c i n e e d e c i n e d i m i l i o n i s o ­
n o s ta t i racco l t i da i C o m i t a t i d i 
s o l i d a r i e t à p o p o l a r e . M i l i o n i di 
ore l a v o r a t i v e , d i u r n e e n o t t u r ­
ne , s o n o s t a t e v o l o n t a r i a m e n t e 
o f f e r t e per la lotta c o n t r o la f u - d i C e s e n a t i c o . 

r ia d e l l e a c q u e d a ! l a v o r a t o r i di 
t u t t e le c a t e g o r i e . O l t r e d i e c i m i l a 
o f f er te d i o sp i ta l i t à p e r f a m i g l i e 
e b a m b i n i s o n o p e r v e n u t e a l -
l 'UDI c h e h a g ià in i z ia to , d a 
m o l t e part i d 'I ta l ia , i l r i t i ro c o n 
m e z z i propri d e i b a m b i n i b i s o ­
gnos i e h a già d i s p o s t o la r i a p e r ­
tura e l 'ut i l i zzo di t u t t e l e . s u e 
c o l o n i e e s t i v e . I n g e n t i m a s s e d i 
v i v e r i p e r d e c i n e d i m i l i o n i , i n ­
d u m e n t i e m e z z i d i soccorso d i 
o g n i g e n e r e c o m e a u t o m e z z i , i m ­
b a r c a z i o n i , a t trezz i tìi l a v o r o e c c . , 
s o n o s ta t i forn i t i d a l m o v i m e n t o 
c o o p e r a t i v o u n i t a r i o . I n d u m e n t i , 
m e d i c i n a l i , m a t e r i a l e d i p r o n t o 
s o c c o r s o e a t t r e z z a t u r e s a n i t a r i e 
s o n o s t a t e r a c c o l t e e forni te da i 
s e r v i z i d e l l ' I N C A c h e , aneh 'esra , 
ha m e s s o a d i s p o s i z i o n e l e s u e 
c o l o n i e e p r i m a f ra tu t t e q u e l l a 

LE ARRINGHE DELIA PARTE CIVILE AL PROCESSO DI PORTELLA 

L'aw. Morvidi ricostruisce a Viterbo 
la tragica giornata del 1. maggio 1947 

E* certo che i banditi volevano uccidere - "Nutrito fuoco d'armi automatiche y, 

VITERBO, 20. — Nell 'udienza d i 
questa mattina l ' a w . Leto Morvidi, 
patrono di parte civile, ha prose ­
guita la sua interessantissima ar ­
ringa che . con molta probabilità. 
verrà conclusa nella giornata di 
domani dopo di che prenderà la 
parola u n altro rappresentante de l ­
l'accusa privata, l ' a w . Sinibaldo 
Tino. 

L ' a w . Morvidi si è OEIEI adden­
trato n e l v ivo della causa trattando 
dapprima le modalità con le quali 
v e n n e eseguita la strage ed esa­
minando i! quadro completo delle 
responsabilità degl i imputati. 

«e Vog l io parlarvi anzitutto — 
ha de t to l' i l lustre rappresentante 
dell 'accusa privata — della moda­
lità con cui v e n n e commesso il d e ­
litto. Parl iamo di questa s trage dì 
Portel la d o v e a l le falde della Mon­
tagna Pizzute , sul la piana assolata 
nel punto in cui caddero i contadini 
è s tata posta una lapide accanto al 
ma sso sacro alla memoria di B a r ­
bato: « Sul la folla inerme di donne . 
vecchi e bambini; s'abbattè la furia 
omicida della mafia e degli agrari». 
Ecco cosa é stato scritto sul la la ­
pide. o s ignori! Badate bene questa 
non è u n a condanna polit ica, ma il 
frutto d i una immane tragedia p r o ­
vocata da cause che in segui to 
esamineremo e documenteremo ». 

A questo ounto il patrono di p.c. 
dà lettura delle test imonianze rese 
a s u o texano dagli scampati e dai 
feriti . ' test imonianza dalle quali 
emerge» La certezza in mer i to alla 
volontà precisa di uccidere che 
an imava il gruppo di banditi ca ­
pitanato da Giuliano ed appostato 
dietro ! costoni della montagna 
Pinzuta. 

Sul la base di tal i documentazioni 
l ' a w . Morvidi ha fatto ri levare alla 
Corte c h e \e raffiche sparate dai 
fuori l e g g e furono molte a b e n d i ­
r e t e contro la folla inerme e g io io­
sa convenuta a Portel la in o c c a ­
s ione del la Festa dei Lavoro. 

U n al tro Interrogativo del la cau-
«* è « q u a n t o durò la sparatoria»? 
Su questo punto il patrono di P- C 
ha dichiarato: « n tempo prec iso 
della sparatoria adesso non ci in 
tercssa. Qualche scampato h a de t to 

fu u n nutrito fuoco d i armi au­
tomatiche». «Ecco lo , dunque, i l p e ­
riodo d i tempo! U n nutrito fuoco 
di armi automatiche, anche se dura 
un istante o u n quarto d'era è sem­
pre un'eternità!» . '•> ' - -

Dopo u n a b r e v e pan ia H difen­
sore d ì P . C. ha ripreso la sua fa­
tica ponendo questo interrogauvo 
«Da chi furono uccisi i contad in 
di ' Porte l la? ». Ta le domanda h a 
affermato l ' a w . Morvidi, impone 
l'identificazione p r e c i » de l numerc 
dei partecipanti , punto questo che 
si co l lega direttamente agli alibi 

attual i presentati dagl i 
del la strage. 

Sono stati analizzati poj dal l 'av­
vocato gli interrogatori di Gaspare 
Pisciotta resi il 14 e il 16 maggio del 
'51. La prima volta il fuori legge d i s ­
se ehr sol lanto c inque banditi a v e ­
vano partecipato al l 'eccidio. Succes ­
s ivamente Gaspare Pisciotta affermò 
che tutti gli imputati presenti in 
aula erano Innocenti e che i co l ­
pevoli 6i trovavano al s icuro in 
America. Ma quel lo c h e ha detto 
Pisciotta non è vero — ha detto 

imputati vocherebbe in tutta l'attività econo­
mica, la lettera della CGIL nota che 
a tale aumento si procederebbe attra­
verso una riforma di struttura del si­
stema tariffario tale che farebbe gra­
vare l'aumento In misura proporzio­
nalmente maggiore sul trasporti delle 
merci povere (materie prime Indu­
striali. derrate alimentati, prodotti or­
tofrutticoli) che non sul trasporti di 
merci ricche. 

Infatti, il perseguito avvicinamen­
to delle tariffe a] costo del traspor­
ti. nell'attuale situazione di concor­
renza dell'autotrasporto, porta come 
inevitabile conseguenza la riduzione 

T u t t i i Conv i t t i s cuo la d e l -
l ' A N P I o s p i t a n o g ià c e n t i n a i a d i 
b a m b i n i e da v a r i e c i t tà s o n o 
par t i t e e par t i ranno s q u a d r e di 
l a v o r o e di soccorso e tre a u t o ­
c o l o n n e da R o m a , A n c o n a e T o ­
r i n o . 

D i fronte a q u e s t a g r a n d i o s a 
e c r e s c e n t e m a n i f e s t a z i o n e di g e ­
nerosa so l idar i e tà p o p o l a r e , i l 
C o m i t a t o p l a u d e a l l e i n i z i a t i v e 
p r e s e da tu t t e l e Organ izzaz ion i 
aderent i e a l lo sp i r i to di a b n e ­
gaz ione e di sacr i f i c io d i m o s t r a ­
to dai v a r i d i r i g e n t i e da tut t i g l i 
organ izza t i e i n v i t a i Comi ta t i 
P r o v i n c i a l i di s o l i d a r i e t à p o p o ­
lare a p r o s e g u i r e e d i n t e n s i f i c a ­
re l ' az ione in corso . 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e h a r i c o ­
nosc iu to c o m e la m o l t e p l i c i t à 
d e l l e i n i z i a t i v e p e r l 'as s i s tenza 
ag l i a l l u v i o n a t i fac i l i t i la r a c c o l ­
ta e la d i s t r i b u z f o n e de i soccorr i 
e, m e n t r e a f f e r m a la n e c e s s i t à d ì 
m n n t e n e r e e s v i l u p p a r e la p r o ­
pria a t t i v i t à di racco l ta e d i d i -
r t r ibuz ione . r i t i e n e n e c e s s a r i o u n 
c o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e d e l l e 
v a r i e i n i z i a t i v e ahrnchè i s o c c o r ­
si s i a n o e q u a m e n t e d i s t r i b u i t i . 
R i t i e n e i n o l t r e c h e l ' in i z ia t iva di 
ta le c o o r d i n a m e n t o s p e l t a a l g o ­
v e r n o . 

O l t r e a g l i s t a n z i a m e n t i g i à c o ­
m u n i c a t i n e l l a g i o r n a t a tìi ier i , 
il C o m i t a t o h a a s s e g n a t o la s o m ­
m a d i t r e m i l i o n i p e r l e p r o v i n ­
c e d e l l a C a l a b r i a , S i c i l i a e S a r ­
d e g n a c o l p i t e da l la a l l u v i o n e n e l ­
le s e t t i m a n e s corse . 

Cascina, si sono recati ne l le zone 
colpite per recare d i persona la te­
st imonianza della solidarietà di 
tutti 1 cittadini pisani. Molte fami­
glie di contadini del la provincia 
hanno chiesto d i ospitare bambini 
I -, f \^\\\ *iy P-ilPii^A A** A-cz -o 
giovani di tutte l e correnti politt­

ici»» hanno formato tre brigate v o ­
lontarie d i lavoro che si recheran­
no ne l le zone inondate. Per il Po­
les ine è partita anche una de lega­
zione de l l e organizzazioni d e m o ­
cratiche di Livorno, che ricondur­
rà in città 150 bambini 

U n automezzo carico di generi 
di conforto raccolti dal comitato 
di solidarietà partirà domani da 
Lucca per le zone colpite dall'al­
luvione. A Grosseto i l comitato 
provinciale del l 'UDI si è impegnato 
ad ospitare un primo scaglione di 
100 bambini. Parecchie altre dec i ­
ne di bambini saranno ospitati dai 
contadini della provincia. Un'auto­
colonna con indumenti , v iveri e mo-
diciali è partita s tamane da Pistoia, 
ove intanto sono stati sistemati già 
100 profughi. Gli operai de l la San 
Giorgio hanno già sottoscritto 600 
mila l ire. 

Centinaia di migliaia di l ire, n u ­
merosi capi di vest iario e alcuni 
quintali d i v iveri sono stati rac­
colti dal comitato d i solidarietà di 
Ancona. P u r e da Ancona sono par 
titi per il Poles ine alcuni scaglioni 
di lavoratori , fra cut un palomba­
ro. Cinquecento profughi sono stati 
ospitati da l l e organizzazioni d e m o ­
cratiche d i Ancona. A Jesi , mal 
grado la vergognosa campagna del­
l'alto c lero che esorta i fedeli a 
« n o n dare nul la ni nemic i di D i o » , 
grandi quantità d i v iver i sono sta­
te raccolte . In tutta la provincia 
di Ancona l e sottoscrizioni aperte 
dal le organizzazioni democratiche 
continuano a sviluppai sì. A Loreto 
hanno trovato al loggio 700 profu­
ghi. Notevol i quantità di generi 
alimentari sono state raccolte da l ­
la Federmezzrdri in tutta la pro ­
vincia di Perugia. D u e autocarri 
carichi d i viveri sono già partiti 
por il Poles ine dal capoluogo, m e n ­
tre altri cono partiti dalla provincia. 

Numerose offerte d i ospitalità 
per i bambini de l l e zone colpite 
vengono segnalate dal la provincia 
di Caserta; gli universitari de l la 
città e della provincia hanno rac­
colto 300 000 l ire e 20 quintali di 
indumenti . 

A Taranto una brigata d i giova­
ni si è recata in prefettura per 
chiedere di essere immediatamente 
inviata sul luoghi del disastro. A n ­
che a Messina sono state formate 
squadre di lavoratori volontari che 
hanno uff erto la loro opera in soc­
corso del le popolazioni colpi te 

Da tutta la Lombardia cont inua­
no a pervenire l e not iz ie r iguar­
danti la raccolta d e l l e offerte e le 

manifestazioni d i solidarietà popo­
lare che, con ineguagl iabi le slancio 
dai capoluoghi a tutti i comuni, a n ­
che più piccoli, si stanno concre­
tizzando in montagne di pacchi, 
iunshe Me Ht automezzi carlcìii che 
•. an..o t> y-w&oi.a osile. ÌOIIB eolpne, 
e mil ioni di l ire raccolte. A Man­
tova ieri il Consiglio provinciale 
democratico ha stanziato 5 milioni 
di l ire a favore del Comitato pro­
vinciale di assistenza ai profughi, 
mettendo inoltre a loro disposizio­
ne 24 letti , 4 mila sacchetti di v i ­
veri, 3 mila panini e 550 pacchetti 
di sigarette. 

Emilia forte e generosa 
L'Emilia forte e generosa non 

rimane indietro nel la gara di soli­
darietà nazionale. A Modena l'ope­
ra dì soccorso compiuta sinora può 
essere sintetizzata in alcune cifre: 
20 autotreni della C.d.L. sono par­
titi per l e zone al lagate per la 
raccolta, il trasporto e lo smista­
mento nel la provincia dei profughi; 
altri tre autotreni carichi di viveri 
sono partiti per Cenesel la , Ost igl ie 
e Gaiba; 200 lavoratori sono par­
titi per Castelmassa in seguito ad 

un appello lanciato da quel comune: *. 
A Forlì la sottoscrizione indet­

ta dal Comune ha superato i c in­
que milioni di l ire e i 100 mila 
capi di vest iario; il P P I , ì ! r .S .I . 
ìiciimn vergato 50 m'1^ l'fi CKÌAÌU-
uu ìuentte a 400 sono salite l e r i ­
chieste per ospitare i bimbi; au ­
tomezzi sono stati inviati nel P o -
lèsine dalla Giunta provinciale 
mentre una brieata di 15 giova­
ni organizzata dalla Commissione 
Giovani le del la C d . L . è partita 
per le zone allagate. 

Preceduto da un camion i! cui 
cofano era avvolto ne l la bandiera 
tricolore nel pomeriggio di ieri la 
seconda colonna di automezzi ca­
rica di viveri e indumenti desti­
nati al le popolazioni del le Provin­
cie venete al luvionate, ha lascia­
to la sede della C.C.d.L. di Ge­
nova. Una terza colonna partirà 
nel la mattinata di oggi ed altre 
sono previste nei giorni prossimi. 
Una enorme quantità di generi di 
ogni specie destinata ai fratelli 
del Poles ine e de l basso Veneto 
continua ogni ora a pervenire ne l 
teatro camerale, d o v e è stato a l ­
lestito un centro di raccolta che 
funzionerà ininterrottamente. 

L'AMMIREVOLE OPERA DELLE DONNE DEMOCRATICHE 

Finora pervenute ali UDÌ 
14 mila richieste d'ospitalità 

L'Unione Donne Italiane mentre 
ringrazia v ivamente il Comitato 
Nazionale di Solidarietà Popolare 
per gli alluvionati , del la fiducia d i ­
mostratale affidandole l'alto com­
pito di st imolare e di coordinare 
l'opera di assistenza per i bambini 
del le zone al luvionate, rivolge un 
calo-oso plauso ai propri Comitati 
Provinciali e Circoli che fin dal 
primo momento si sono prodigati 
in favore delle famiglie colpite. I 
risultati di questi primi giorni di 
febbrile attività sono davvero i m ­
ponenti. Da ogni parte d'Italia 
giungono offerte di ospitalità, e 
ovunque a cura dell 'UDI vengono 
raccolti, vest iario, coperte, medi ­
cinali e ogni altro soccorso pos­
sibile. 

Sui luoghi della sciagura si so­
no immediatamente recate n u m e ­
rose deputate dell 'UDI, fra cui la 
Presidente, on. Maria Maddalena 
Rossi, l 'on. Gialiana Nenni , Anto­
nietta Maciocchi, direttrice di 
« Noi Donne », l'on. Ne l la Marcel­

lo S'Ìo?eTo del minatori 
in Sicilia e in Sardegna 

l ' a w . Morvidi — poiché Giul iano delle differenze tariffarie fra traspor-
è morto in Sici l ia , come sono mort i to di merci ricche e di merci po-
in Sici l ia i fratelli P ianel l i : tutta 
gente questa che aveva partecipato 
aU'ercidio di Portel la del la G i ­
nestra. 

L ' a w . Morvidi ha esaminato an­
che l e dichiarazioni Tese a EUO 
tempo in quest'aula da Francesco 
Pisciotta, detto « il pompò * che fe ­
ce i nomi , per averli saputi da 
Terranova, di chi partecipò al la 
strage. 

Tali dichiarazioni, confermate poi 
dal Pisciotta che portò a quindici 
il numero dei partecipanti , cono 
mal costruite in quanto si r i tor­
cono contro gli stessi imputati . 

Io v i d imostrerò — ha det to l 'av­
vocato Morvidi — che ol tre s i 
quindici nominati dal Pisciotta che 
presero parte al la strage, v e ne 
erano altri o t to sul la montagna 
Pizzuta, e forse p iù . In questo m o d o 
la dozzina v i e n e superata di mol to . 
Tutti costoro parteciparono alla 
strage e non «ara difficile d i m o ­
strarlo. L'accusa ha già dimostrato 
che costoro parteciparono alla r i u ­
nione di Cippi, o v e fu organizzata 
la s trage: e 11 compito del l 'accusa 
potrebbe aver t ermine a ques to 
punto. P e r tutta risposta sili i m -
outati . senza presentare al ibi , s i 
sono l imitati a dire: « Io quel Rior­
n o non c'ero a Porte l la del la G i ­
nestra ». 

Domani sarà ripresa la discus­
sione. Molti compl iment i p e r l a 
bri l lante arringa d e l l ' a w . Morvidi 

vere. la riduzione delle facilitazioni 
In atto per i trasporti di particolare 
interesse nazionale (trasporto a lun­
ghe distanze, dalle Isole e dal Mez­
zogiorno). 

La CGIL conclude 13 sua lettera 
epiegando 1 motivi per cui essa non 
ritiene opportuno tié utile per gli in­
teressi dell'economia nazionale, che 
l'azienda ferroviaria statale si avvìi 
sulla strada della concorrenza all'au­
totrasporto privato, ritenendo invece 
che la soluzione del problema ferro­
viario debba essere ricercata nel coor­
dinamento dei trasporti strada-rotaia, lu taz ione . 

N e l l e m i n i e r e s i c i l i a n e h a a -
v u t o i n i z i o l a s e c o n d a f a s e d e l l a 
l o t t a p e r 1 m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a ­
l i . D o p o Io s c i o p e r o d i 24 o r e 
e f f e t t u a t o l u n e d ì n e l b a c i n i m i n e ­
rar i d i C a s t e l t e n n i n i e S e r r a d i -
fa l co . Ieri i l l a v o r o è s t a t o i n t e r ­
rot to n e l l e m i n i e r e d i Ernia e 
n e l l e s o l f a r e d i Ca l tan i s se t ta . 

I n S a r d e g n a 10.000 m i n a t o r i 
d e l b a c i n o d i Carbonfa h a n n o I-
n i z la fo Io s c i o p e r o d i 4 8 o r e c h e 
s i c o n c l u d e r à o g g i . L a p a r t e c i p a ­
z i o n e d i l a v o r a t o r i a l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e è s t a t a e l e v a t i s s i m a . I 
m i n a t o r i d i C a r b o n l a r e c l a m a n o 
2 .000 l i r e d i a c c o n t o s u l l a r i v a -

UN PROGETTO DI UGGE PRESENTATO AL SENATO 

Le sinistre propongono 
la proroga delle locazioni 

Prima del la presentazione al S e - I t e congiunto con quel lo edilizio, 
nato del tanto discusso progetto la vivacità degli interessi in con­
dì l egge governativo sui fitti, l ' trasto, lasciano prevedere che la 
compagni Minio e Picchiotti han­
no presentato il seguente proget­
to di legge: Art. 1) I contratti di 
locazione e sublocazione di immo­
t i l i urbani prorogati ai sensi del ­
l'art. 1 della l egge 23 maggio 1950, 
n. 253. sono ulteriormente proro­
gati sino alla data di entrata in 
v igore della nuova disciplina dei 
predetti contratti . 

S ino alla data di cui al comma 
precedente continueranno ad a p ­
plicarsi ai contratti u l ter iormente 
prorogati l e norme del la richia­
mata legge, fatta eccez ione di 
que l le previste dagli articoli 12, 
13, e 17 sugli aumenti dei canoni. 

Art . 2) La presente l egge en ­
trerà in vigore i l 1. gennaio 1952». 

Il progetto è preceduto dal la 
seguente relazione: • A breve d i ­
stanza dalla scadenza del la proro­
ga dei contratti di locazione e sub­
locazione concessa dalla l egge 
23 maggio 1950, n . 253, l'annun 
ciato disegno di legge governat ivo 
non è ancora pervenuto a l P a r ­
lamento . La procedura par lamen­
tare, la obbiettiva gravità del pro­
blema del le locazioni, strettamen 

Sceiba costretto a ritirare ol Senato 
norme antiautonomiste sull'Alto Adige 

Severa denuncia del compagno Terracini dell'azione anticostituzionale del governo 

La C.G.I.L contro l'aumento 
ielle tariffe ferroviarie 

La Segreterìa della CGIL, l a 
lettera inviata al Comitato intermini­
steriale del Prezzi, ha affermato la 
tua netta opposfztane allo schema di 
decreto presentato dal Ministro del 
Trasporti che prevede l'aumento dalla 
tariffe ferroviarie. 

Dopo aver rilevato che. nell'attua­
le situazione, l'aumento del prezzi di 
un servizio pubblico essenziale assu­
merebbe una particolare gravità, ala 
per 1 riflessi di politica economica 
che potrebbero derivarne, sta par ss 
ripercussioni immediate e dirette che 
l'aumento del costo del trasporti prò-

ij -•- i~»v<:. 

Il Senato ha impartito Ieri una 
severa lezione a Sceiba, approvan­
do in un testo ben diverso da quel lo 
governat ivo , un disegno di legge 
che stabi l isce le norme per le e l e ­
zioni de i Consigli comunal i in p r o ­
vincia di Bolzano. 

Il governo aveva presentato u n 
testo che prat icamente sopprimeva 
la part icolare autonomia di Quella 
regione malgrado lo s tatuto s p e d a ­
le regionale per essa disposto. 
Sce iba s i era a ques to proposito 
muni to del sol i to parere consult ivo 
del Consigl io d i Stato . 

La commiss ione competente de l 
Senato s i era però opposta al pro ­
getto governat ivo r imaneggiandolo 
in m o d o da esc ludere il carattere 
vessatorio . 

Contro la m a n o v r a governat iva 
sono intervenut i il repubbl icano 
indipendente CONTI « li compagno 
TERRACINI c h e h a sos tenuto I d i ­
ritti d i quel la minoranza naziona­
le. Il senatore comunista , r ifacendo 
la etoria de l la quest ione dibattuta, 
ha ricordato che a proposito de l le 
norma elet toral i per Quel Consigli 
comunal i 6orse un confl i tto tra g o ­
verno • reg ione , Avrafaba dovuto 

. * > . jv 

dec idere la Corte costituzionale, 
ma questa disgraziatamente non è 
stata cost i tuita . In assenza <fi essa 
nessuna altra magistratura, nep­
pure a t i tolo consult ivo poteva e s ­
s e r e invest i ta del la controversia, la 
qua le non d o v e v a nemmeno sor­
gere . -

L'oratore h a poi accusato Sceiba 
di essers i v o l u t o er igere lui a g iu ­
dice del la controversia da luj s t e s ­
so provocata, med iante l ' intervento 
del commissar io del governo pres ­
s o la regione e con l'aiuto del 
Consigl io di Stato. Questa azione 
del minis tro degli Interni è in 
p ieno contrasto con la Costituzione. 
Terracini ha concluso chiedendo al 
Senato d i e s i g e r e II rispetto della 
Carta fondamentale de l la Repub­
blica. 

Il A e, D B L U C A è p u r e inter­
v e n u t o a favore del t e s to de l la 
commiss ione . D i fronte all 'Insurre­
z ione quasi unanime del Senato 
Sceiba ha p r e s o la parola per ri­
mangiars i i l suo progetto dopo 
averne t en ta to una infel ice difesa 
tra l e proteste d i quasi tutt i i s e ­
natori. 

Dopo una dichiarazione dal so-

5 &»-.»-.* •*<*>< «?» 

discussione del l 'atteso disegno di 
legge in entrambi i rami d e l Par 
lamento non sarà né faci le n é d 
breve durata. 

Inoltre, appunto per la gravità 
del problema che investe la con­
diz ione fondamentale dell 'esistenza 
famil iare dei cittadini — i l pro ­
blema della casa — e l ' interesse 
de l la categoria dei proprietari di 
immobili , è non so lo opportuno 
ma necessario che il Par lamento 
possa esaminare i l d isegno di l e g ­
ge governativo e l e proposte che 
verranno presentate n e l corso de l ­
la discussione di esso, senza il 
pungolo del la scadenza del la pro­
roga che potrebbe indurre a con­
clusioni affrettate o non seriamen­
te ponderate. 

cialista Domenico RIZZO a favore 
del testo della commissione, il S e ­
nato io ha approvato al la quasi 
unanimità. 

Domani due sedute : ei svo lgeran­
no interrogazioni e si discuteranno 
progetti di legge minori . 

Scioperi nel Leccese 
per la produzione di tabacco 

LECCE. 20. — Con sempre maggior 
vigore s i sviluppa in t u t u la provin­
cia la lotta delle popolazioni colpite 
dal provvedimento governativo che 
riduce le nostre coltivazioni d i ta­
bacco A Galatlna t a u t o proclamato 
uno sciopero generate al quale parte­
cipano tutte le categorie compresi 
commercianti ed artigiani. Questo 
sciopero dà Inizio ad una serie di 
energiche manlfesUxlonl d i protesta 
contro 11 provvedimento governativo 

Lo sciopero «1 è esteso con impres­
sionante compattezza, ad altri Comu­
ni. A Sognano, a Colle di Metto ed 
Nona è g l i In corso lo adopero ge­
nerale me.Vre In numerosi ai tri cen­
tri di produzione del tabacco le as­
sociazioni sindacali. 1 partiti ed i 
consigli comunali vanno decidendo 
all'unanimi»! di passare ad una fase 
di lotta attiva alla quale partecipino 
tutte le categorie di lavoratori. 

Messagoj di solidarietà 
della F.S.M. con gli alluvionati 
Da Berlino, d o v e ha luogo il Con­

siglio generale della Federazione 
Sindacale Mondiale, sono giunti al­
la C G I.L- i seguent i tel i grammi: 

• Consiglio generale Federazione 
Sindacale Mondiale ha appreso co ­
sternato notizie catastrofiche che 
hanno colpito laboriose popolazioni 
Italia Settentrionale . Interprete 
sentimenti 80 milioni di lavoratori 
di tatto il mondo, il Cornicilo ge ­
nerale esprìme sooi sentimenti di 
cordoglio e di solidarietà a tatto il 
popolo i tal iano e plaude vos tre 
iniziative per aiutare l e popolazioni 
colpite - F.to: Segretario Generale 
F. S. M. Louis Sat l lant» . 

«De legaz ione italiana al Consi­
glio generale Federazione Sindaca­
le Mondiale, addolarata per gravis­
s ime sciagure che hanno devastato 
nostro amato Paese sa ln ta c o m ­
mossa l e v i t t ime espr imendo so l i ­
darietà fraterna a l le popolazioni 
colpite e plaudendo a vostre fatti­
v e concrete Iniziative In loro fa­
vore - F.to: Di Vittorio , Santi , 
Bosi , Di Stefano, Grassi, Restedi , 
Avìzzano ». 

l ino, Lina Fibbi e a lcune dirigenti 
nazionali e provinciali al lo scopo 
di coordinare e dir igere tutto i l 
lavoro di assistenza. 

Pertanto tutte le organizzazioni 
potranno rivolgere le loro richieste 
dj ospitalità all 'Unione Donne Ita­
liane. presso il Palazzo della P r o ­
vincia di Rovigo. al l 'Unione Donne 
Italiane presso la Camera* del La­
voro di Padova, e all 'Unione D o n ­
ne Italiane presso la Camera del 
Lavoro di Ferrara. 

Da ogni parte d'Italia g iungono 
l e richieste. Finora sono state r e ­
gistrate oltre 14 mi la offerte di 
ospitalità. Segnal iamo l e p iù s i ­
gnificative: a Milano si è p r o w e - -
duto all'alloggio per 3.500 bambini; 
a Bologna per 4.000; a Firenze per v 
3.000; per 500 a Torino; 2.000 a M o ­
dena. 150 a Livorno; 100 all'Aquila; 
500 a Rome. Migliaia di bambini 
fono stati richiesti a Reggio Emi ­
lia, Ferrara e nelle altre città d e l ­
l'Emilia, 400 profughi sono stat i 
ospitati a Ferrara, centinaia di . , 
bambini sono stati diretti a Brescia. 
Imola, Verona, Porto Marghera. V i ­
cenza. Gorizia; Treviso ha richiesto 
300 bambini. Altre centinaia di r i ­
chieste vengono segnalate da B u ­
sto Arsizio, Gallarate, Bergamo, 
300 bambini sono richiesti a P i ­
stoia. 60 a Macerata. 130 a Como 
dove s i offre ospitalità anche ad 
intere famiglie. 

A Teramo 5 famigl ie s i sono r i ­
volte al l 'UDI per adottare un b a m ­
bino e inoltre et offre l'ospitalità 
a 15 bambini , 100 bambini sono 
ospitati a Latina. 14 a Terracina. 
10 a Priverno. Molti di questi b a m ­
bini sono già giunti presso le fa­
migl ie ospi t int i ; 

L 'Un ione Donne Italiane invita 
tutte le organizzazioni e le fami­
glie che hanno offerto la loro ge­
nerosa ospitalità ad accogliere nei 
limiti del possibile anche te mam­
me dei bambini, che per evidenti 
ed umane ragioni in questo tragico 
momento non t*ooliono «epurarsi 
dal le loro creature. 

Altre richieste vengono segnalate 
anche per i bambini del le Provincie 
colpite dal 'e alluvioni del Meri ­
dione d'ItiHa. Questi bambini s a ­
ranno ospiti in prevalenza de l le 
città del Centro e del Mezzogiorno: 
informiamo pertanto che le offerte 
di ospitalità e tutte le richieste ner 
!e zone meridionali vanno r ivo l te " 
alla Sede de ! Comitato Nazionale 
dell 'UDI Via del Conservatorio 55, 
Roma. 

In ogni provincia 1*UDI ha messo 
a disposizione de l le famiglie dei 
profughi le 6Ue co'onie 

Per quanto concerne i l v iaggio 
dei bambini e del le accompagna­
trici dalle zone colpite a l le Provin­
cie ospitanti , una delegazione d e l ­
l'Unione Donne Italiane comoosta 
dalle on.H Luciana VivianL Ni lde 
lotti e Marisa Rodano ha pre*o i 
seguenti accordi con il Direttore 
Generale del Ministero dei Tra­
sporti. ing. Di Raimondo: 

Ogni orcanizzazione delle loca­
lità colpite deve presentare al Di­
partimento Ferroviario locale con 
un preavviso di almeno 5 o (> ore 
una domanda che specifichi U nu­
mero dei bambini e dette accom-
Paonatrtci, la località di destrna-
zione e il treno prescelto; il Dipar­
timento Ferroviario è tenuto a pre­
disporre telegra.flcamenfe e con la 
massima uraenza il n u m e r o d e i 
posti richiesti . 

Continuano le occupazioni 
di terre nelle Puglie 

BARI. 90. — Ad Andrla I braccian­
ti ed I contadini poveri continuano la 
l o t u per la terra. Anche stamane essi 
si sono portati nelle tre contrade 
Montegrosso. Santa Lucia e Bosco 
S Spirito e d hanno continuato 1 la­
vori di scasse, di aratura e semina. 
per Impedire che le terre soggette 
airappucazfone della legge Gallo-Se­
gni ed alla legge stralcio restino ab­
bandonate oer l'Incuria del proprie­
tari e per l'inerzia dell'Ente Riforma 
che ritarda nell'aaaegnazloae delle ter­
re. Anche a Minervino oltre SOS con­
tadini con le famiglie et sono portati 
tulle terre del Capitolo dove ha avu­
to luogo la cerimonia della distribu­
zione delle quote sorteggiate d.ii co­
rnimi per la terra. 

Un fefearamma a Toofiafff 
<S Emiro Beffingoer 

Enrico Berlin«uer, U g o ' P e c c h i o -
lì, Luisa Frainiclia, Bertasj , S e g r e - . 
Sirio del la FGCX di Rovigo, ed a l - . 
tri dirigenti del la gioventù c o m u ­
nista si trovano nella zona dì Adria 
con alcune Brigate di giovani sSa- -
denti e sì prodigano nel salvatag­
gio e nell'aiuto de l l e popolazioni ~ 

A l compagno Palmiro Togliatti è 
pervenuto il seguente telegramma: 

«RlteaiaaM nostra devere aegaw-
larti aaeraviglieae affdiaaesite ani-
gHaia gWTani c e a r a i a t l M e s c a » 
e g ievaal scadenti accorsi d a altre 
prav iade che. spi t m e d e e g e i a e ­
ricele e difficoltà hi neela» e t e r a 
tocco tao assistenza vht ieae , 
già l a t r a t e «catinai» v i t e 
oaUaboraada fratetaaaionts «a « r i ­
gate gfovaaul cesi giovani t r V e 
tfr-.Vnre - F.to: B c r l i n g a e r - r e c * 
chiosi». . f~ 

*rr . vi 
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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 

Èj*: 

UN'IMPORTANTE DICHIARAZIONE DI tìlOU EN-Ul 

Pieno appoggio dello Cina 
alle proposte di Viscinski 

Il governo cinese aderisce al piano per il disarmo - Le alleanze di 
guerra d'Europa e d'Asia incompatibili con l'appartenenza all'ONU 

PECHINO, 20 — Il governo ci­
nese ha pjeso posizione oggi, con 
una dichiarazione di Giou En-lai 
sulle proposte sovietiche all'ONU. 

La dichiarazione così prosegue: 
" Nessun problema di importanza 

internazionale può estere risolto 
senza la unrtecina/iont' <-|pll'lTninnp 

i o ..-. «•.. ." , j n7 ~ i ; . i . . . . 

va Cina esprime, a nome di un Ilare di Cina. Pertanto, il governo 
"popolo che rappresenta un quarto c inese è pienamente d'accordo con 
dell 'umanità, pieno appoggio a l l e | 
proposte di disarmo presentate da 
Viscinski, . condannando il propa­
gandistico piano americano come 
f lutto di una politica di tradimento 
della pace e come una banale m a -
."cheratura per i preparativi bel-' 
liei occidentali . « In questo modo 
— dichiara Giou En-lai — due l i ­
nee completamente diverse .-ri pro-
Ulano chiaramente nel dibattito alla 
<i. sessione dell 'ONU: una è la linea 
del la difesa della pace, con- alla 
testa l 'Unione Sovietica, l'altra è 
quella de l la istigazione alla guer-
ia , che gli Stati Uniti capeggiano. 
L.a Cina appoggia risolutamente la 
linea della difesa della pace e «i 
oppone decisamente alla politica di 
istigazione alla guerra: 

• Il popolo c inese — prosegue la 
dichiarazione — appoggia lo Sta­
tuto de l l e Nazioni Unite . Esso ri­
tiene che le Nazioni Unite debbano 
essere un'organizzazione per la di­
fesa della paco e non per l'istiga­
zione alla guerra. Ma poiché le Na­
zioni Unite , sotto la pressione d e l ­
l ' imperial ismo • americano, hanno 
adottato molte illegali e vergognose 
decisioni di natura aggressiva ed 
hanno ripetutamente tentato di fer­
mare il cammino del popolo c inese 
e calunniato la Repubblica popolare 
di Cina, esse hanno violato il prin­
cipio d e l consol idamento della pace 
e della sicurezza internazionali e 
sono divenute sempre più uno .s tru­
mento al servizio dei piani degli 
aggressori- americani, 'giungendo 
fino al punto di infangare la loro 
bandiera • nella guerra aggressiva 
in Corea, al servizio degli impe­
rialisti ». • 
• <• Iir queste circostanze. la 6. ses­

sione del l 'Assemblea generale de l ­
l'ONU può ristabilire la posizione 

il governo sovietico sulla proposta 
per un patto di pace tra la Cina, 
l 'URSS, gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia. Se un tale 
patto venisse concluso e ottenesse 
l 'adesione di tutte le altre nazioni 
amanti della pace, ciò contribui­
rebbe enormemente, nello attuale 
situazione internazionale, alla Si­
stemazione pacifica di molti impor­
tanti e complicati problemi ». 

Cina e URSS 
» La pacillca politica estera che 

il governo sovietico ha persistente­
mente seguito per la pacifica coe­
sistenza tra . i paesi .locialisti e ca­
pitalisti è stata nei 34 Hiini passati 
la base più realistica della pace 
mondiale . Negli ultimi due anni, il 

governo popolare cinese, sulla base 
del principio della pacifica coesi­
stenza, ha stabilito normali rela­
zioni diplomatiche su un piede di 

mutuo rispetto per la sovranità ter­
ritoriale, con molti paesi che sono 
fondamentalmente differenti dalla 
Cina per il loro sistema sociale, 
rafforzando cosi lu pace mondiale 
e specialmente la pace in Asia ». 

» Il popolo cinese non • soltanto 
chiede la pace, ma è pure ferma­
mente convinto che la sua potenza 
politica ed economica e la forza 
del le .-.ue difese nazionali .Mano ca­
paci di consolidare le file dei po­
r-oli pacifici in tutto il mondo nella 
difesa della pace. E' ferma convin­
zione del popolo c inese che, con 
l'unità dei due grandi alleati — In 
Cina e l'Unione Sovietica — con 
l'unità di tutte l e democrazie po­
polari, con l'unità di tutte le na­
zioni ed i popoli pacifici del mon­
do intero, la pace possa trionfare 
sulla terra ••. 

Pleven sfugge alla crisi 
con pochi voli di maggioranza 
Oggi il popolo parigino manifesterà contro Adenauer, giunto 
nella capitale francese per discutere sul riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — ' Una ridottissima 

maggioranza di soli 18 voti (247 
contro 229) ha permesso al primo 
ministro Pleven di evitare, prov­
vidi iamente, una crisi molto dif­
ficile. Ma il voto ottenuto alla Ca­
mera, anche se permette all'attua­
le mini'rtero di restare in ' carica, 

equivoci: certo, l'attuale ministero 
resterà in carica (per quanto tem 
pò?) ma la crisi politica, in cui le 
cla-si dirigenti francesi si dibatto 
no da molti mesi, è sensibilmente 
aggravata, ed è ormai chiaro che 
tale crisi investe direttamente la 
partecipazione della Francia al 
blocco aggressivo diretto dagli 

equivale a i una grossa sconfitta.lutati Uniti. 
Per la prima volta in tutti ques t i ) - Il voto di questa ser» avrà prò-

" i i ri r-i .,«1.>M;-. 
chiedeva un voto di fiducia che po­
neva in giuoco tutto l'indirizzo 
politico del governo: per la prima 
volta, 1 a Camera era invitata a 
pronunciarsi in forma impegnativa 
sulle conseguenze del patto at lan­
tico e della corsa agli armamenti , 
e quindi sul patto atlantico ste.-'so. 

Ancora pochi minuti prima che 
le urne venissero aperte, P leven 
sottolineava il significato pratico 
che egli attribuiva al voto: prò o 
contro la politica estera seguita dai 
sussogttentisi governi prò ameri­
cani. Ebbene, in una occasione di 
tanta importanra, P l even è stato 
seguito da una minoranza di d e ­
putati l e astensioni ed i voti ne­
gativi sono stati di .gran lunga p iù 
numerosi dei voti favorevoli al 
governo. 

Sul significato di una s imile ma­
nifestazione possono esistere pochi 

IL PRIMO MINISTRO PERSIANO E'GIUNTO AL CAIRO 

Un blocco antimperialista arabo 
caldeggiato da forti correnti egiziane 
I partigiani della pace egiziani propongono un congresso del Medio 
Oriente e del Nord Africa - L'opinione di un senatore wafdista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 20. — Portato ,n 
braccio du tui ufficiale persiano, 
MosHi'lel: ha fatto stamani il suo 
ingresso nello Shepheurds Hoiel, 
mentre fuori migliaia di studenti 
i- di operai manifestavano in suo 
onore, inradendo il pianterreno 
dcH'albcrijo. Pochi minuti dopo '' 
s«o arrivo, Nahas Pascià è Himifo 
ulf'afber&n e si è intrattenuto con 
il Premier persiano. Come è noto. 
Mossudek resterà oitaltro giorni 
nella capitai? egiziana, «e invito 

egiziano della zona di Suez, «d.ti Uniti e dei paesi satelliti. Esse 
adoperarsi oerchc non abbiano più 
a ripeterli conflitti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

hanno anzi prodotto una sensazione 
di profonda depressione, essendo ge­
neralmente considerate un indizio del 
fatto che il sabotaggio americano alia 
pHce in Corea continunra. 

canto suo. il ministro degli e s t ­
orcano. Pak Hen-yen. ha prov-II « rapporto Hanley » ,Dalca 

U m i 1 I * / " V 1VT » T ! " COreanu , r a n x i c n - j i c i i . u n JJIUV-

' l l U I l C i a t O { i l i O . f N . U . |Vecìuto ad inviare all'ONU una esau­
riente documentazione sulle condizio­
ni dei prigionieri americani In Corea 
e sulle atrocità compiute invece da­
gli americani sui prigionieri cino 
coreani, nonché sulla barbara distro 

PARIGI. 20. ~ La seduta antimeri­
diana della Commissione Politica del­
l'ONU è stato occupata per intero 
dagli Interventi di una lunga teoria 
di satelliti americani. che hanno 

_..i _^ r espresso con monotonia la loro « soU-
rM govèrno del"Cairo, e raggimi- dlsfa7lone» per Metano f°I2J,uln„to

m^a 

gerù quindi Teheran, dove la si * "— - —' ** '"" »-"*--

" Giou En-lai 

- de l le Nazioni Uni te soltanto ì esp in-
Kendo fermamente la linea politica 
del governo degli Stati Uniti di 
istigazione alla guerra, e adottan­
do. nella sua integrità, la linea po­
litica del governo sovietico per la 
difesa de l la pace ••-

t # 

Un paltò tra i 5 
' La dichiarazione ricorda a questo 

• punto che . dopo la fine del la se ­
conda guerra mondiale , il governo 
degli Stati Uniti ha fatto proprio 
:I piano della Germania nazista per 
l'-aggressione in Europa e :1 piano 
del Giappone fascista per l'aggres­
s ione in A?:a. combinando e svi­
luppando i piani aggressivi di que­
sti due pae5: fstscist: nel più cri­
minale programma di guerra ag-
gresFiva e di domiri'o mondiale . 
L'invasione del la Corea, l ' invasione 

" e l 'occupazione d e l l ' i r l a c inese d: 
Taiwan ( F o r m a s i ) . ìa conclusione 
del - trattato di pner - unilaterale 
con il Giappone, la militarizzazione 
del Giappone, la • c inc l i i^nne dei 
patti a g g r e d i v i del Pacifico. la 
c„-,trn*ione del -blocco agsjrosiv." 
atlantico, l 'armamento delia Ger-

. mania occidentale, la l jbbnca/ . :one 
ir. grande stile di armamenti . ìa 
costituzione d: basi r.nh'.an :n o:ìni 
per le del mondo e la va.-*a produ­
zione di bombe atomiche far.no par­
te integrante d- questo cr iminale 

- programma ài guerra a g g r e d i v a . 
Pertanto, la d : c b a r a z ori e eh «rie 

al l 'Assemblea del l 'ONU di d:rh.a-
rare tali a l leanze di guerra e la 
costituzione d; bar militar. ; n ter­
r i t o r i straniero, da parte de l l e po ­
tenze imperialiste, .ncompat.b !i con 
l'appartenenza alla organizzazione 
monaia le . E ? « esprime inoltre la 

•# convinzione che una conferenza 
mondiale per il disarmo, per l*:n-
terdizione e il controllo del l 'ai . >-

• mica, contribuirebbe p.ù d: osfn 
altra cosa a rimuovere la t e i *.«»•»!* 
internazionale e a fac.li'.are :1 con-
-ceguimento del la pace. 

Giou Ep-!al esamina & questo 
punto il problema della induista 
guerra condotta dagl i Stati Un . : . 
in Corea sotta la bandiera de l l 'ONU 
e del la incrollabile resistenza che 
il popolo c inese oppone ed opporrà 
a- questa guerra, apc-'.a minacci» 

. alla «uà ind:penden/a . 
- « La Cina — dichiara Gioii En-lai 
— appoggia p ienamente la propo­
sta per la s istemazione della que-

- rtione coreana avanzala a l l 'ONU 
• dal l 'Unione Soviet ica. E>~a • consi ­

dera possibi le g iungere ad un ac­
cordo per -l'armistizio come pr imo 

1 passo - ver.«o la soluzione pacifica 
- del problema coreano. , purché gli 

,_.. "Stat i Uniti vogl iano r iso lvere tale 
5£$ir* problema a i una base equa e ra-

f-***"" b e n e v o l e , « porre fine alla loro 
.' « ' 'r^gno^a tattica d i sabotaggio ed 
* • ' 'r t ir .onismo dei negoziati: altri-

3 S - /naei.'.i l 'accordo è i m p o s s i b i l e ^ 

tt<a;«m»«» è assai tempestosa. / cir­
coli ufficiati fanti:» parecrlwV sup­
posizioni sullo scopo delia visita 
di MostadeU. Vi è chi ritiene che 
eoi; <iu vernilo qui per avere lo 
possibilità di affrontare in miglio­
ri condizioni politiche il ritorno til 
suo JJICW". In questo senso le ina-
nifestvziotìi di simpatiu popolare 
tributategli al Ca'ru, potrebbero 
servire molto alla suu causa. Vi è 
chi ritiene, invece, che egli sia 
'tenuto (ini per portare il suo con­
tributo ulta stipn/arione di un pat­
to di a II eri «ira ai'timperinliafici, 
patro del quale nella cap i t i l e eai-
zinna ri parla con insistenza. Que­
sto patto avrebbe lo scopo di de­
finire lu neutralità dei paesi arabi 
e dell'Adii Minore Questa tesi è 
asini bene accetta nei circoli po­
litivi vffìciali egiziani. 

In ogni raso è indubbio ch^ lo 
arrivo di Mossutiel; nella capitale 
<*fji:/ana Ita pr» rnrafo ima fortr 
ripresa rifilo spirito popolare an-
tJi.'iper.'iJiMH'i'. 

E' da notare inoli re che le voci 
circu un patto di >o':darieln anti-
iniperiiilistjcii Iru i paesi -orubi 
fr«rni»o roi»/er»ia i» tuia iiichieita 
lanciala dal giornale dei partigia­
ni della pace Cina la proposta del­
la lonvocazione al Cairo del con­
gresso de; pope.li de» pat'.w del 
Medio Oriente e dfì Nord Africa 
e freddamente uell'Egitio. detl'Al-
gerìa. d.'l Maruco. della Giorda­
nia. dell'Iran. dell'Irai; e dello 
Afgunittan. La proposta sta otte-
v.evilo grande successo premi gii 
nomini politici egiziani il: unte le 
correnti. Un influente senatore dei 
Waftl. da me interrogato a questo 
proposito, ha dichiarato che mi 
patto tiel genere è l'unica cosa che 
si possa fare in questo momento 
neir:nterefse a>*Ia par«» del mon­
do e àell'mtlipeèidenza dei popoli 
dei Medio Oriente. A suo avviso. 
una posizione neutrale di questi 
paes; muterebbe protondameiite i 
rapporti delie forze nel mondo a 
favore del'e jtrze della JVIC»\ ira 
le quali egli annovera iimaii;? lut­
to rL'ii.oi:»- Sovietica. Inoltre egli 
Cons dera sommamente augurabile 
che l'Egitto concluda un imito di 
noi; aggressione cita l'Unione So-
ii"t:<~a, giacché niente impediste 
che sistemi divi rti' possano accor­
darsi, soprattutto qnapdo al'a base 
deil'.irrordo n è il rispetto deilii 
soiv-ii'.-rà e dell'itidipendenzn re-
cipro<«i. • 

Dich orazioni 'di qi'esto genere 
net. limino nulla di straordinario 
In r-al'à la glande maggioranza 
del popolo ••'liziano p-nsa al lo stes­
so modo e questa è 'a rep:or>e del 

Acheson 
«r.enti 

Intanto, l'apparato propagandistico 
americano ha iniziato anche a Pa­
lazzo Chaillot il lancio del provocato­
rio rapporto Hanley circa le pretese 
atrocità ciiicsi. ciò che rappresenta, a 
giudizio degli osservatori, la premes­
sa per una nuova violenta campagna 
contro la Cina da parte della delega­
zione americana. Le calunnie ameri­
cane non hanno avuto tuttavia alla 
ONU miglior accoglienza di quella ri-
servata loro dalla stampa degli Sta­

sili problema • degli arma-

zione di vite ed averi del popolo 
corcano da parte dell'aviazione di 
Rldgway. Risulta che ben diciassette-
mila prigionieri coreani sono stati 
atrocemente seviziati dagli invasori» 

Un C. 47 disperso 
sulle montagne austriache 

FRAN-COFORTE. 20. — Da 24 ore 
non si hanno notizie di un aereo 
C-47 da trasporto dell'aeronautica 
americana che era in volo tra la Ba­
viera e Belgrado. 

L'aereo era partito ieri dalla base 
aerea di Erding 

s ime riunioni internazionali a cui 
la Francia parteciperà: ce l e ne 
potrà rendere conto subito, fin 
dal le riunioni che avranno luogo 
a Parigi in questa settimana, fra i 
tre ministri degli esteri occ iden­
tali e Adenauer, che con un aereo 
proveniente da Bonn, è arrivato 
questa sera a Parigi. 

In un momento tanto del icato 
per la situazione interna francese. 
questo viaggio, sìmbolo della ri­
nascita de l militarismo tedesco t 
della benevole accoglienza riserva­
ta alla Germania dei Krupp nel si­
stema atlantico, ha rafforzato pro­
fondamente il sentimento naziona­
le di molti francesi, indipendente­
mente dalla loro convinzione 
politica. Sembra che lo stesso 
governo francese abbia giudicato 
la visita del Cancell iere per lo 
meno •« inopportuna », ma il segre­
tario di stato americano, Acheson, 
da cui è partita l ' iniviativa de l lo 
nvito, non ha accettato alcuna scu­

sa per ritardare la visita 
Se il governo francese ha dovuto 

piegarsi alla richiesta di Washing­
ton, il popolo vede la cosa assai 
diversamente. Domani sera i pa­
rigini si riuniranno lungo i Campi 
Elisi, dinanzi al la statua di Cle-
mencenu, e manifesteranno contro 
il riarmo tedesco, al grido di « He-
iaus Adenauer» (vattene, Ade­
nauer). La dimostrazione, che il 
governo intende proibire, è stata 

rattizzata da un comitato di ini-
i .ativa in cui sono pi esenti tutte 
le associazioni di ex combattenti , 
di deportati, di parenti del le v i t t i ­
me delle ult ime due guerre. . 

A partire da giovedì Adenauer, 
che è accompagnato dai t i e alti 
commissari occidentali' in Ger­
mania e dal generale nazista 
Speidel. incontrerà contempora­
neamente Acheson, Eden e Schu-
man. Prima di quel giorno, dato 
che il ministro britannico si trova 
u Londra provvisoriamente, egl i 
vedrà separatamente il segretario 
di stato americano ed il rappre­
sentante della Francia. 

Come scopo principale del suo 
viaggio, Adenauer si propone in­
fatti di ottenere dagl i Stati Uniti 
un ruolo di primo piano nel blocco 
atlantico come contropartita al 
riarmo del la Germania occidenta­
le. La prossima conferenza at lan­
tica di Roma non annuncerà tut­
tavia nessuna decis ione ufficiale 
sulla questione d e l riarmo di Bonn 
e s: l imiterà probabilmente a r in­
viarne la definitiva soluzione tec ­
nica all'altra r iunione atlantica, 
quella che dovrebbe aver luogo, 
probabilmente a Parigi , nei primi 
giorni di gennaio. 

GIUSEPPE B O F F A 

L'alluvione nel nord 
(Continuazione «alla 1* Patina) 

scia e non si sa - quando . potrà 
finire. 

Il prefetto di Rovigo invece è 
occupato a fare decreti 'contro i 
comitati di emergenza cosi come 
il prefetto di Venezia lo segue 
su questa strada esautorando da 
tutte le attività assistenziali, con 
un, atto di imperio, il sindaco di 
Cavarzere. 

Il motivo del comunicato è 
dello stesso stile di quello fatto 
dal prefetto di Rovigo contro il 
comitato di emergenza: intral­
ciava gli aiuti e i soccorsi alla 
popolazione. Sapete qual'è stato 
l'intralcio? Con un atto degno 
del massimo encomio il brauissi-
7»o sindaco di Cavarzere ha fat­
to utilizzare una ferrovia pri­
vata. Oibò.' 

Leggete solo un brano di quan­
to ha scritto di lui sulla Gazzetta 
del Popolo il più anticomunista 
dei giornalisti sui posto: Mino 

•->» Rricrrterii» Nazionale uei-
ìa *'£uerbr:iccianu comunica 
che, in seguito ai disastri della 
Valle Padana, il Comitato Ese­
cutivo del sindacato e la Con­
ferenza d'apertura del tessera­
mento per il Mezzogiorno, che 
avrebbero dovuto tenersi a Fog­
gia il 27 e 28 novembre e. m-, 
sono state rinviate a dicembre, 
» data che sarà successivamen­
te fissata. 

Si accende la battaglia in Parlamento 
per migliorare la legge sugli statali 

I provvedimenti governativi all'esame della Commissione Finanze e Tesoro della 
Camera - Maglietta a nome della C. Q. I. L. ribadisce le richieste confederali 

Ieri lu Commissione Finanza e 
Tt'ooro della Camera ha iniziato 
l'esame del disegno di legge del 
governo s=ul nuovo trattamento ai 
pubblici dipendenti. 

La gravità del disegno di. leg­
ge è stata illustrata dal compagno 
socialista on. Pieraccini, il quale 
ha rilevato come i provvedimenti 
proposti dal Vanoni si limitino ad 
aumentare le retribuzioni dei 
pubblici dipendenti solo nella mi ­
sura del 3,50 per cento laddove. 
dal 1950 ad oggi, l'aumento del 
costo della vita, secondo gli stessi 
dati dalPISTAT. ha raggiunto il 
13,5 per cento. Pieraccini ha ag­
giunto inoltre che mentre dal 1938 
ad oggi si registra un aumento 
del costo della vita pari a R0 vol­
te. gli aumenti delle retribuzioni 
degli statali proposti dal governo. 
e solo per quanto riguarda i gradi 

più elevati, raggiungono il livello 
di 42 volte. Pieraccini ha affer­
mato quindi che ancora pivi grave 
appare il progetto per quanto 
concerne i pensionati, i quali v e ­
dono, in base al disegno di legge 
governativo, peggiorare ulterior­
mente i rapporti che intercorrono 
tra la pensione e lo stipendio. 
- Il progetto del governo — ha 

concluso Pieraccini su questo 
punto — sancisce una decurta­
zione del 10 per cento degli st i ­
pendi i*eali degli statali. 

Dopo un intervento del compa­
gno socialista Lizzadri ha parlato 
il compagno Massola (PCI), il 
quale ha criticato le richieste dei 
deputati della CISL che non cor­
rispondono agli accordi presi tra 
le tre Organiz7az:oni sindacali. 

•Maglietta (PCI) ha quindi pro­
postola nome della CGIL., di con-

INONDAZIONE NEL SUD PEI LA FRANCIA 

Le città di Avignone e Macon 
evacuate dolio popolazione 

Anche la periferìa di Marsiglia e la 
zona portuale di Tolone allagate 

PARICI 20 — l a pioggia che ca­
lti grande «iwpaf-s che riscuote -'••ijde inM^tente 0* 24 ore tu rau-ato 
Egit:o l'Uv'one Sorlfiicti. nono- oggi danni nel!» Francia mcridio-
>tn>.:e eli" ogn; propaganda roma-
»li<M *.'J •;fi>y.t!r. - • • 

NnUa zona del Canale, li ' it'ia-
Zinne è pi'iTifiSto cn!ma. .VafurrtJ-
nrnir* .</'.- nwl:-: ront : i iNcro le lo­
ro pìc.-f>le * grondi vetsnììov.i • a» 
rfanr»; aVT'i poiHi'iir.onr eoiziana. 
B'.regnh dire perù che le (os* noni 
rnr>uo afiaìto bi itff per loro. Gl> 
inglesi infatti nanna r.e'.ì-i • :ot..« 
del Cenale va interest» sopnitiiitro 
ftraieoico. ma è chiaro che vr.n 
forza armata straniera può difficìl-
mei.te restare in un territorio nel 
Qiicle tnV(, la popofniio>!*« m con-
tidera sua nemica e combatte con­
tro di essa. Questa è l'attuale real­
tà dell 'Egitto e vi tono segni che 
gli inglesm cotninctóno a renderse­
n e conto, sebbene soltanto ieri essi 
si siano impegnati, durante una 
convertanole con U goetmatore 

m.* - 4 - ~'i Ci*,* 
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I! Kodauo alinientato cidi!a Saone 

e u.i «Uri a u l u e n u e u-vito clag:t 
arg.tn ;n *»n punti. Ad Avignone si 

i* ini/iiito lo stjo:nr*To ctciìa popo-
| !A7-O: :C • 
! • Pre-^o V« ;*naa «'.rune tar.briche 
ison.» aliavate. ' « 

I. acqua ha raggiunto un livello 
di circa un metro e mezzo. . 

Palle ultime notizie risulta che 
anche la periferia di Marsiglia e la 
zoi\* portuale di Tolone sono alla­
gate. 

Questa >.era la pioggia continua a 
cadere abbondante sulle regioni del­
la Francia del sud est. 

Il Rodano cresce di S centimetri 
all'ora a Vienne minacciando vari 
stabilimenti che sorgono lungo la 
riva del fiume. E' stata Impiegata 
la dinamite per far saltare alcuni 
drenaggi che. arrestando le acque, 
minacciavano di peggiorare la situa­
zione. 

t-ÌJ?4-»i.-

Macon sulla Saor.e è -tatn e \a-
cuata poiché le strade cella cut* 
«ono completamente allagate. 

Grotewohl incontra 
il vescovo DìbeMus 

BERLINO. 20. —* Un comunicato 
africiate delta chiesa evangelica te­
desca riferisce che »• vescovo Otto 
Dibelius. presidente del consiglio 
della Cliic*a Evangelica tedesca ha 
conferito ieri con il primo ministro 
delta Repubblica Democratica Tede­
sca. Otto Grotewohl. esprimendo la 
sua adesione agli sforzi per la riu-
nificazione della nazione. 

« La chiesa — ha detto Dibeliu» — 
APPogsera tutti gli .-doni diretti ad 
una rapida soluzione delta questio­
ne ». ri comunicato precisa che Gro­
tewohl ha manifestato al vescovo la 
ana approvazione per II gesto della 
Chiesa Evangelio» riaffermando d i e 
nessuno aforzo «ari risparmiato per 
giungere a colloqui fra tedeschi. «1. 
l'unita tedesca « «Ue «lezioni in 

>i*t*0 tt p*a»e« 

eludere il dibattito generale v o ­
tando l'ordine del giorno appro­
vato dalla Commissione del l a ­
voro. che riafferma tra l'altro la 
necessità di adottare il principio 
di adeguamenti periodici delle re­
tribuzioni in rapporto alla sva lu­
tazione della moneta, principio 
che corrisponde praticamente a 
quello della scala mobile. 

A questo punto si è manifesta­
ta una diversità di posizione dei 
deputati democristiani. All'ordine 
del giorno presentato da Magliet­
ta, infatti, aderivano oltre ai com­
pagni Maglietta. Pieraccini e Liz­
zadri, anche i democristiani Cap-
puìfi e Morelli e i^ .--ocialdemocra-
tico Zagari, mentre gli altri d e ­
putati democristiani, spalleggiati 
da un intervento del ministro V a ­
noni. si opponevano alla votazione 
dell'ordine del giorno. L'ex mini ­
stro Petrilli ha pre<o la parola per 
sostenere l'inopportunità dell'ade 
sione di deputati membri di ,altre 
commissioni, quali Cappugi. Mo 
rellt e Lizzadri, all'ordine del 
giorno presentato da Maglietta, 
chiedendo pertanto che essi riti­
rassero le loro firme dall'ordine 
del giorno stesso. 

Su questo punto si è accesa ima 
vivace discussione tra il ministro 
Vanoni e i rappresentanti della 
CISL. i quali finivano col ritirare 
la loro adesione dall'ordine de! 
giorno Maglietta. 

La discussione sarà ripresa o g ­
gi nel corso di una seconda sedu­
ta della Commissione delle F i ­
nanze e Tesoro della Camera che 
dovrà pronunciarsi sull'ordine del 
giorno presentato dall'on. Ma-
gretta a nome della CGIL. 

Nella serata di ieri il Comitato 
intersindacale tra i difendenti de ­
gli enti di diritto pubblico para­
statali si è incontrato con l'ono­
revole Baldii7zi. relatore della 
Confnii*sionp Finanze e Tesoro 
della Camera <ul disegno di legge 
Vanoni. All'on. Balduzzi ì rappre­
sentanti dei parastatali hanno 
chiesto che siano applicati auto­
maticamente alle categorie da essi 
rappresentate gli aumenti che 
saranno decisi per gli statali. Sono 
state inoltre ribadite te rivendi 
cazioni avanzate dalle Organizza 
zioni sindacali per quanto con­
cerne la scala mobile e la misura 
degli aumenti. 

Il Comitato intersindacale ha 
infine affermato la decisa volontà 
della categoria di opporsi energì-
onirrnte ad ogni limitazione del 
diritto d i sciopero* 

Caudana: « II sindaco di Cavar­
zere è un operaio sui quaranta 
anni di poche e franche parole, 
si chiama Albertini. I suoi avi-
ministrati lo assediano giorno e 
notte ». • 

« Anche Itti, come tutti 9»" "uo­
mini validi di Cavarzere, ha tra­
scorso la notte all'aperto, colla­
borando alle operazioni di salva­
taggio. Non dorme da trentasei 
ore, è allo stremo delle forze. Ma 
quando un poveraccio, che vaci l­
la sulle gambe, gli dice pian­
gendo che sua mamma novan­
tenne si trova bloccata in u«a 
casa pericolante della periferia, 
Albertini butta il mozzicone del­
la « nazionale » nell'acqua e: 
« vado mi a torla » annuncia. 
« Vado a prenderla io ». Poi sal­
ta d'un balzo su un battellino di 
gomma e parte ». 

Così scrivono del sindaco di 
Cavarzere gli anticomunisti. Il 
prefetto di Venezia lo esautora. 

Evidentemente questi prefetti 
hanno auufo delle disposizioni 
precise. 

Il tentativo del Governo di di­
videre a tutti ì costi la popola­
zione italiana, anche in questo 
dramma nazionale, è emersa chia­
ro dalla riunione dei parlamen­
tari d. e. a Verona, presieduta 
da Gonella. 

Il clericalume più scandaloso 
ha avuto il grido dei corvi nella 
riunione di Verona. Più che di 
aiutare le popolazioni si è parlato 
di far propaganda e di impedire 
ai comunisti di fare quello che i 
comunisti vogliono fare e faranno 
a tutti i costi: opera di solidarie­
tà e di aiuto alle popolazioni 
calcite. 

La riunione di Verona è stata 
così vergognosa che tutti i partiti 
della città hanno sentito i l dove 
re di unirsi contro la specularlo 
ne d. c„ con una manifesto comu­
ne di protesta che reca le firme 
del PLl, del PNM, del PSl, del 
PCI, del PSLI e del MSI. 

La stessa cosa sta succedendo 
in. molti altri paesi del Veneto. 
Persino i giornalisti che avevano 
avuto la « velina -•> governativa 
sono costretti, «una volta mandati 
sul posto, a dire la verità sui 
fatti e ad attaccare il Governo. 

E' ormai soltanto più qualche 
chierichetto podngraso nascosfo 
solfo l'acquasanfiera del «Popolo» 
che dice che i comunisti sono ri­
masti soli. 

Mai come In questi giorni 
drammatici i comunisti sono le­
gati a coloro che soffrono, mai 
tanta solidarietà è sfnfa espressa. 

Le redazioni dell'Unità, le Ca­
ntere del Lavoro, le sedi delle 
sezioni di partito, di tutti gli or­
ganismi di massa raccolgono fon 
nellate di materiale che vengono 
portate spontaneamente da tutta 
la popolazione. 

Soltanto alle redazioni delle 
quattro Unità t?i sono già richie­
ste in tre giorni da quattromila 
mamme pronte ad ospitare vn 
bambino alluvionato. Non vale 
che sacerdoti piovuti dalle curie 
venete radano spargendo la KOCC 
che i comunisti porteranno i bim­
bi^ in Siberia e li faranno morire 
di fame. Il paese conosce t co­
munisti ed ha fiducia. 

Non avremmo voluto scrivere 
oggi queste parole ed essere co­
stretti a combattere queste ppr-
gogne. Avremmo preferito occu­
parci ancora e soltanto di opere 
di solidarietà per alimentare an­
cora più questa formidabile uni­
tà nazionale, sorta dal basso. 

Ma mentre protestiamo contro 
questi inumani sopri/si. «ainpiamo 
eh'1 rimira caprò "incerr ""che 
l'odio di questi o>chf anfi-ifa'ùw» 

Prefetto di Rovigo telegrafò al sin­
daci che ogni attività assistenziale 
era di pertinenza della Prefettura e 

fi!»i Pollinici* commissione. Ma In 
quel momento né Prefettura né Pon­
tificia Commissione intervennero a 
Occhiobello, a Canoro, a Flesse eoe. 
Furono i barcaioli di Chloggia e di 
Venezia, mobilitati dal Comitato di 
Emergenza, a salvare le vite umane 
e a portare 1 primi aiuti. 

Il comunicato governativo cita il 
caso di una persona del Comitato 
di. Emergenza che si sarebbe recata 
alla Prefettura di Mantova a nome 
del Prefetto di Rovigo per ottenere 
mezzi di soccorso. E' un pretesto 
meschino e falso. SI tratta in realtà 
di un episodio assai eloquente: Gino 
Ptz-ant e altr. 43 operai di Mantova 
furono mobilitati dalla Prefet-ura 
mantovana per i soccorsi nei polesi­
ne Giunti a Rovigo, t 44 lavorator 
trovarono in Prefettura una com­
pleta tii.sorgani/7azione e mancanza 
assoluta di barche di salvataggio. La­
sciati inoperosi, i 44 decisero di ri 
volgersi al Comitato di Emergenza 
eh* ri'a^eiJ» ;nrn »T>O dichiarazione, 

'-.!«. -!---- U-S'.WW-.rtVttWO ùi iniuurcii-
zloni. Con questa dichiarazione, e-
mes6e a nome del Comitato, l'ope­
rato Pizsonl .'•1 presentava alla Pre­
fettura di Mentova, chiedendo che 
venissero poste a sua disposizione le 
imbarcazioni inutilizzata in quella 
città. In questo « s o , dunque, come 
In tutti gli altri, il Comitato di E-
mergenza non ostacolava, ma anzi 
fa\oriva l'azione delle autorità, ten­
tando di sopperire alla disorganiz­
zazione esistente. 

Il prof. De Polr-er ha citato infine 
'. numerosissimi casi di parroci, sin­
daci. tecnici, che ei sono rivolti al 
comitato ottenendone tutto l'aiuto 
e l'appoggio richiesto. 

Negati i mezzi 
alle squadre di soccorso 

(ConUnuazlon* dalla 1* pagina) 
dei vigili, dei marinai, degli agen 
ti di P.S. 

Ieri e oggi il compagno Italo 
Scalanbra, segretario della Fede 
razione ferrarese del P.C.I. ed il 
compagno Arrigo Mari dell'ufficio 
di organizzazione della CC.d.L. di 
Ferrara hanno portato viveri, me­
dicinali, acqua, latte, stivali e can 
dele a Canaro ed a Fiesso Umber-
tiano con un motoscafo guidato 
dai compagni Giacomo e Gaetano 
Trombini di Ravenna ed un pon­
tone dei vigili del fuoco. 

A Canaro la situazione permane 
gravissima tanto che l'agente della 
celere Gioacchino Sabino non esi­
tava ad affermare che «c'è biso­
gno di tutto» ed il maresciallo dei 
carabinieri che « in località Fras­
sinelle sono segnalati degli anne 
annegati >». Canaro è completa 
mente allagata ed a rifornimento 
di viveri, fino alle dieci di stama­
ne, difettava in modo preoccupan­
te. Da Canaro a Fiesso la traver­
sata è resa pericolosissima a causa 
delle correnti ondose che proven­
gono dalla bocca di rotta di Mal-
cantone. In queste campagne, che 
furono meravigliose, il Po sta prò 
babilmente scavandosi un altro 
corso. • Quanto- • tempo • rimarrà 
l'acqua? 

Il motoscafo ed il pontone della 
spedizione hanno paurosamente 
sobbalzato sulla corrente che la 
squadra di soccorso coraggiosa 
mente fende ogni ora nell'opera di 
salvataggio. Ci piace qui segnalare 
il compagno Adriano Gnani di Por 
to Corsini ed i ventidue eroici 
barcaioli che furono i primi a soc 
correre i superstiti della tragedia! 
di Puntapiacentina in cui tre bam­
bine hanno domenica perso la vita 
ed una quarta è deceduta un gior­
no dopo all'ospedale. 

Anche a Fiesso la situazione è 
precaria « sopratutto risente della 
mancanza di barche a motore, di 
acqua potabile, di candele, di lat­
te, di stivaloni di gomma, di burro 
per gli ammalati ed anche di calta 
da lettere di cui si sente grande 
necessità. Il centro di Fiesso non 
è allagato ma la periferia e nella 
frazioni il livello dell'acqua è no­
tevole. La vita è paralizzata, le 
ville dei ricchi sono vuote, abban­
donate. I barcaioli volontari dor­
mono sulla paglia ogni notte, dopo 
quindici ore di lavoro nell'opera 
d» salvataggio in quella zona, as­
sieme ai soldati del genio pontieri, 
ai nostri compagni di Mezzogoro, 
di S. Biagio D'Argenta, e di Bi-

mini presenti con le loro barche. 
Il barcaiolo Alfio Mascellari di 

Mezzogoro, ci ha consegnato per 
la moglie Alves una lettera: «Eri 
tanto contenta quando partii per­
chè sapevi che venivo a soccorrere 
persone in pericolo. Spero che ora 
non piangerai, anzi devi essere or­
gogliosa sapendo '• che in questo 
momento tuo marito sta compien­
do il suo dovere di italiano e di 
buon socialista. Coraggio. Saluti ». 

E invece le mogli dei barcaioli 
piangono e si disperano. Da cin­
que giorni non hanno notizie del 
loro cari partiti a soccorrere ^H 
alluvionati. Possiamo assicurare 
che nella zona di Canaro e dt 
Fiesso molte barche si sono capo­
volte ma tutti ì barcaioli sono sal­
vi, esausti, ma fieri. Sono degli 
eeroi. La spedizione è ripartita da 
Fiesso alle ore otto di stamane ri­
toccando Canaro e giungendo alle 
ore undici a Santa Maria Madda­
lena ove sono stati portati sei am­
malati: Ines Ferrari, Antonietta 
€!*»arr»n»itt f-i""**""'** C-»nnVit**rì \7%*~ 
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<»i.o Ud'òCr.i e Gni'kppe i\i .-iutSisnj 
Balboni, assieme al medico di F ies ­
so, dr. Vertuani e altri al luvionati . 
Con il pontone de i vigili del fuoco 
sono giunti a Santa Maria Madda­
lena il parroco di Fiesso, don Laz-
zarini, il Sindaco ed il segretario 
deel la CC.d.L. che a nome de i co ­
mitato cittadino hanno chiesto al 
Prefetto di Ferrara adeguali soc­
corsi. Il motoscafo del compagno 
Trombini è oggi ripartito per Fras­
sinelle dove il maresciallo dei ca­
rabinieri di Canaro aveva segna­
lato una situazione disperata e 
del le v i t t ime. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore resp. 
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Con una vendita 
di e c c e z i o n e 

un TAPPETO per tutti 

CASA DE 

Il prof- De Poher esatta 
Coperà del Comitato tTEmenjewa 

ROVIGO. 20 — li prof. Alfredo De 
Pol/er. presidenze de: Comitato di E-
niergenza del Polesine, ha tenuto sta­
sera -.ma conferenza stAnipa, in se 
guito all'inaudita decisione di scio­
glimento del Comitato stesso, presa 
dal Pretnto di Ro\lgo. 11 prof. De 
Pol?er ha er.er^.car^ente contestato 
le assurde accuse del Prefetto, dimo­
strando con ampie??» di documenta-
K O M la mirabile opera asststenzift'.e 
svo.ta dal Comitato. « ritorcendo su­
ga organismi elencali (Democrazia 
Cristiana e pontificia Comnv'teione) 
la rcsoorcsabilità di ur» comporta­
mento fazioso e settario. 

Al momento Cella rotta del Po. li 
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